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MUTAMENTI DELLA BILANCIA COMMERCIALE POLACCA” 


(Przemiany bilansu handlowego Polski). 


La bilancia commerciale nel 1931 assume in 
Polonia, similmente che in altri Paesi, un carattere 
tipicamente di crisi; ció che si fa particolarmente 
rilevare, se si confronta le cifre globali del medesi- 
mo con quelle riferentisi agli anni procedenti (in 
milioni di zloty alla parita attuale) 


Importa- Esporta- Seambi 
zione zione Saldo complessivi 

1922 1.454,0 1.026,8 4427,2 2,480,8 
1923 1,9203 2.0564 71861 2976,2 
1924 2.542,5 2177,2 — 305,3 4,819,7 
1925 2.755,1 2157,8 — 5672 4.8430 
1926 1,883,7 2.246,3 + 682,8 3.8300 
1927 28920 25147 — 3773 54067 
1928 3,8622 2 508,0 — 8542 58202 
1929 3.1110 2.813,3 — 287,7 5.9243 
1930 2480 2.4382 + 1862 4.678,2 
1031 1462,2 1.8787 + 4165 3440,8 


Tali cifre, sebbene in modo approssimativo, 
illustrano la storia economica della Polonia. Gli anni 
1922-25 costituiscono un periodo in cui il commer- 
cio estero polacco era piuttosto l'opera del caso, 
risultato non tanto di una consapevole attivita eco- 
nomica quanto di fattori accessori. Questo periodo 
non ha lasciato alcuna tradizione, alcun valore 
organizzativo di cuí si possa prolittare ancor al 
presente; al contrario, l'opinione d'allora sull'espor- 
tazione polacca era tutt'altro che buona all'estero. 
Е inutile ricordare il corso degli avvenimenti svol- 
tisi dopo il 1925, quando, in relazione alla guerra do- 
ganale con la Germania, il commercio estero era 
divenuto oggetto di una política economica conse- 
guente ed elficace, che riusci a compensare in breve 
terapo la perdita del mercato tedesco, ed a creare 
una nuova base per una graduale razionalizzazione 
de!la struttura degli scambi delle merci polacche 
con l'estero e per l'organizzazione della medesima. 
Se abbiamo riportato tali nostre osservazioni fino 
al 1922, che non ha quasi alcuna analogia con il mo- 
mento presente, ciò e stato perche appunto soltan- 
to in allora troviamo un livello di scambi con l'este- 
ro inferiore a quello dell'anno scorso. Il fatto stesso 
che, per far paragoni con il momento attuale, bi. 
sogna giungere fino al periodo dell'immediato do- 
poguerra, particolarmente caotico per quel che 
concerne il commercio estero, pone nella migliore 
evidenza la forza dell'influenza della crisi economi- 
ca in questo campo. 


*) Dalla Rivista „Polska Gospodarcza” (1932 Nr. 8). 


Ma se i risultati del commercio estero nell'im- 
mediato dopoguerra esprimevano la situazione eco- 
попіса interna d'allora, i risultati presenti di esso 
si sono formati invece in funzione di forze che agi- 
vano su di una scala mondiale. La piu espressiva 
illustrazione numerica di tale fatto sara certamente 
quella della valutazione degli scambi (e particolat- 
mente dell'esportazione) della Polonia in confronto 
con gli scambi mondiali, per quanto nel 1931 dispo- 
niamo soltanto di dati provvisori, che possono di- 
mostrare notevoli differenze con cifre relativamente 
esatte, le quali saranno pubblicate dalla Societa del- 
le Nazioni appena nel novembre p. v. Gli scambi 
mondiali di commercio estero, nonche la parte in 
essi della Polonia, si presentano come segue (in 
milioni di dollari). 


1928 1929 1930 1984 
Importazione mondiale 348 355 289 20,82 
Parte della Polonia in per- 
centuali . . , . 108 аш 087 079 
Esportszione mondiale 327 830 284 189 
Perte della Polonia in per- 
centuali . . . . . — 088 098 108 11 
Scambi mondlali 674 685 594 896 
Parie della Polonis in per- 
centuali . . . . 098 097 095 0,95 


ll più alto livello degli scambi di merci e stato 
raggiunto nel mondo intiero, come in Polonia, nel- 
lanno 1929, che costituisce per questo Paese il 
vero anno di record tanto per limportazione quan- 
io per l'esportazione, Negli anni della crisi l'impor- 
tazione mondiale dimostra un evidente incremento, 
che ben attesta della capacita dell'esportazione po- 
lacca; l'importazione in Polonia subisce invece una 
diminuzione, non solo nelle cilre assolute, ma pure 
in quelle relative. Le due serie di cifre comprovano 
quindi la notevole elasticita dell'economia polac- 
ca, che, relativamente all'importazione, ha potuto 
constatarsi anche nei precedenti periodi di depres- 
sione, ma allora vi mancava il simultaneo progres- 
so nel campo dell'esportazione. 

Suí mercati la crisi si fece sentire nel 1929 gia 
interamente evidente, in forma di ribasso dei prezzi, 
avvenuto quasi nel mondo intiero, senza tuttavia 
ostacolare l'aumento degli scambi di merci che — 
si puó dire — ne vennero invece aumentati, giacche 
i mercati esteri si conquistavano con energia cre- 
scente, in misura delle restrizioni poste a mercati 
interni. La diminuzione degli scambi mondiali di mer- 
ci sopravvenuta nel 1930, risultava non solo dalla 
diminuzione del potere d'acquisto a causa della con- 


Polonia-ltalia 


giuntura, ma pure da perturbazioni sempre più for- 
ti nel movimento dei capitali e dalla inerente po- 
litica delle restrizioni all'importazione. Queste ulti- 
me avevano nel 1930 una forma relativamente li- 
berale dell'aumento del protezionismo doganale 
applicato nello stesso anno anche da altri paesi, 
fra cui alcuni che interessano la Polonia da vicin 
Stati Uniti, Austria, Cecoslovacchia, Finlandia, 
Francia, Italia, Germania, Grecia, Bulgaria, Cana- 
da, Cina, ecc. 

Con l'estendersi della crisi mondiale e con lu 
mancanza dello scambio dei capitali, si avvalora- 
va  parallellamente nelle bilance dei pagamenti 
l'importanza delle bilance commerciali, e si intensi- 
ficava anche l'applicazione della politica di restr 
zioni all'importazione, che nel 1931 raggiunse lim 
ti veramente fantastici. L'aumento del protezioni- 
smo doganale si verifica in quasi tutti i Paesi, eserci- 
tando peraltro un'azione sempre meno importante, 
data la riduzione sempre piu rapida dei prezzi d'es- 
portazione, il cui rapporto con i propri costi si re- 
se sempre meno stretto. Fenomeno questo che in 
Polonia si è avverrato forse meno appariscente che 
altrove, fra l'altro perche l'ausilio dato all'esporta- 
zione polacca e stato piuttosto limitato in confronto 
con quello riguardante l'analoga politica degli altri 
Stati. 

La politica che regna ovunque al presente, del 
«Si salvi chi può e come può" ha dovuto necessaria- 
mente condurre all'applicazione di forme più rigide 
di restrizioni all'importazione, quali la regolazione 
ed il contingentamento dell'importazione, attualmente 
praticati in limiti sempre più vasti da stati che sono 
ormai assai numerosi, con a capo quelli più libera- 
li — e, in certi casi, alla monopolizzazione dell'im- 
portazione, ed, infine ad una forma та! celata 
e più nociva di regolamentazione, quella della rego- 
lamentazione dello scambio delle divise. 

L'esportazione polacca e stata colpita in modo 
particolarmente grave, data la chiusura per essa 
dei cosiddetti „mercati naturali", quali la Germa- 
nia, la Cecoslovacchia e l'Austria, che risentirono 
piu fortemente degli altri le limitazioni all'importa- 
zione, concernenti principalmente gli articoli essen- 
ziali dell'esportazione polacca. Queste disposizioni 
hanno esercitato un'influenza tale, da far pensare 
ad una certa analogia'ira l'anno decorso ed il 1925, 
in cui si iniziò la guerra doganale con la Germania. 
Allora, come anche oggi, il mantenimento dell'es- 
portazione ad un livello relativamente alto richie- 
deva uno spostamento di essa per nuove merci e in 
primo luogo su nuovi mercati. L'efficace айетрі- 
mento di tale difficile compito, nonostante la dimi- 
nuzione dell'entita complessiva dell'importazione, 
e attestato dalle sopracitate cifre della partecipa- 
zione percentuale della Polonia negli scambi mon- 
diali, nonche dalle modificazioni introdotte nella 
struttura sia interna che geografica dell'esportazio- 
ne, delle quali parleremo in seguito. E d'altronde da 
notare che tali buoni risultati sono ora gravamente 
minaccianti, poichè fra i mercati di sostituzione si tro- 
vavano anzittutto i paesi dell'Europa Occidentale, 


che, prendendo parte sempre maggiore alla rego- 
lamentazione dell'importazione, stabiliscono attual- 
mente і loro contingenti sulla base delle importazio- 
ni dai singoli mercati negli anni anteriori alla cri 
cioe nel periodo in cui la Polonia era assente da tali 
mercati esteri, poiche, secondo l'opinione di alcuni 
economisti, l'importazione polacca si concentrava 
allora sui mercati „naturali” trovantisi oggi in con- 
dizioni tutt'altro che naturali. D'altra parte, a cau- 
sa della diffusione della regolamentazione delle di- 
vise, nonche per le diverse fornie di accordi aventi 
carattere piu o meno spiccatamente compensativo, 
la diminuzione dell'importazione polacca rende no- 
tevolmente difficile un'espansione dell'esportazione 
del Paese. 

Siamo del parere che ogni discussione concer- 
nente il tema di una assoluta indipendenza econo- 
mica ossia di una contrazione dell'importazione sino 
ad un livello arbitrariamente basso, sarebbe sover- 
chia. Confermando la necesita di mantenere l'atti- 
vita del saldo della bilancia commerciale, vorrem- 
mo tuttavia affermare che la limitazione dell'impor- 
tazione può essere considerata come ragionevole 
solo come „ultima ratio": d'altronde, qualsiasi incre- 
mento  dellimportazione, che sia unito a quello, 
almeno equivalente, dellesportazione, costituisce 
a nostro parere, un fenomeno piuttosto desiderabile. 

L'unica argomentazione che vi si opponga, 
quella del problema della protezione della pro- 
duzione nazionale, perde valore, poiche nel ca- 
so accennato la penetrazione delle merci este- 
re verrebbe compensata da quella di prodotti 
nazionali sui mercati esteri. In sostegno di questa 
tesi si possono invece porre numerosi argomenti di 
economia interna, Íra cui ci servira di esempio la 
deflazione causata dalla diminuzione delle importa- 
zioni E da tener presente che le transazioni delle 
importazioni vengono di solito concluse mediante 
condizioni di credito, cioe pagate in un tempo poste- 
riore all'effettuazione dell'importazione stessa; ne 
risulta che, in mancanza di afflusso, nei termini 
del pagamento, di nuovi e uguali crediti di mer- 
ci, si rende necessario esportare i capitali. Con- 
siderata da questo punto di vista, la diminuzione 
dell'importazione, che dura gia da tempo con oscil- 
lazioni di poca importanza, presenterebbe un feno- 
meno piuttosto słavorevole, se non fosse indispen- 
sabile al fine di mantenere l'attivita della bilan- 
cia. E da aggiungere, che il volume dell'importa- 
zione polacca, se calcolato in rapporto alla popo- 
lazione, presenta cifre veramente scarse, poichè 
nell'anno record‘ 1928 esse ammotavano а поп 
più di S 12,3 per cento persone, il che significa che 
la Polonia, nell'ordine dei paesi del mondo, occupa 
un posto medio fra il Brasile e l'isola di Haiti. 

Dalle predette osservazioni si possono trarre 
alcune conclusioni pratiche. Visto il regolare anda- 
mento dell'apparato dell'esportazione polacca, non- 
che il fatto che la diminuzione dell'esportazione 
avvenuta nell'anno scorso deve venire attribuita in 
gran parte, se non prevalentemente, alle disposi- 
zioni politico-commerciali dei nostri contraenti, 
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lassistenza da portare all'esportazione polacca nel 
prossimo avvenire potrebbe evidentemente attuar- 
si con la politica commerciale del Paese. Gli sforzi 
nei conlronti delle restrizioni estere, restano pur 
sempre difficili, tuttavia vengono un po agevolati 
se conveniamo che non esiste alcuna necessita di 
limitare radicalmente l'importazione, per fini diver- 
si da quello di mantenere attiva la bilancia commer- 
ciale. Ín tal senso le armi da noi create recente- 
mente nella generale guerra economica attuale, sot- 
to forma di regolamentazione dell'importazione, 
dovrebbero esser adoperate non tanto per difesa 
quanto per offesa, per ottenere cioé in primo luogo, 
agevolazioni all esportazione. Il carattere offensivo 
della regolamentazione polacca richiede inoltre che 
la sua efficienza sia almeno uguale a quella delle 
restrizioni commerciali e valutarie applicate da 
nostri contraenti ed avversari; vale a dire, i divieti 
della Polonia dovrebbero adattarsi elasticamente 
ai divieti esteri che colpiscono ! esportazione polacca. 
Sarrebbero inoltre da menzionare qui varie specie 
di transazioni e di accordi compensativi, che sono 
applicati sinora in Polonia in misura piuttosto limi- 
tata ma che si incontrano sempre piu spesso in altri 
paesi, e sono del tutto conformi alle tendenze che 
presentemente governano il mercato internazionale. 


L'accennata asserzione del regolare funziona- 
mento dell'esportazione polacca nel periodo della 
crisi, e particolamente nell'anno decorso, trovera 
conferma nella struttura interna della medesima. 


La media del valore statistico di una tonn. es- 
parata nelliasno in ewune È invero: discesa mensi- 
bilmente, ma si sa che i prezzi di esportazione in 
Polonia, come negli altri Paesi, hanno subito un no- 
tevolissimo ribasso, in misura molto piu considere- 
vole che non per i prezzi interni, la cui forte dimi- 
nuzione nell'anno in parola e facile a calcolare. Ne 
consegue che la diminuzione del valore medio di 
una tonn. esportata fu relativamente poco sensibi- 
le, grazie esclusivamente alla maggiore partecipazio- 
ne nell'importazione di merci costose, di piu eleva- 
to grado di trasformazione. Effettivamente, se pren- 
diamo per base del calcolo il sistema internaziona- 
le, la cui inesattezza consiste nel comprendere nel 
gruppo delle materie prime e dei semilavorati anche 
le merci che non possono subire ulteriori trasfor- 
mazioni per fini commerciali (ad es. il cemento], 
olterremo la tabella seguente (in %% dell'importa- 
zione globale): 


1029 1930 1031 
Animali vivi. 8,1 7,7 47 
Prodotti alimentari 25,4 28,5 28,8 
Materie prime e semiiavorati 46,9 42,2 42,7 
Prodotti finiti . . + . 19,6 21,6 23,8 


Sono del tutto evidenti gli spostamenti fra il 
gruppo dei prodotti finiti da un lato e quello delle 
materie prime e dei semilavorati dall'altro; un feno- 
meno analogo si verifica fra i gruppi dei prodotti ali- 


mentari e degli animali vivi; ma si notano anche 
entro il éruppo alimentare importantissime modi- 
ficazioni, che indicano il perfezionamento di tale 
esportazione, il che viene illustrato dalla seguente 
tabella: (in milioni di zloty]: 


1929 1840 1931 
Prodotli agricoli vegetali o prodotli 
dell’ industria agricola , . . |. 366,1 358,0 204,4 
di cui: 4 cereali principali 162,7 147,1 47,3 
articoli alimentari provenienti dal 
l'ellevamento . 337,9 324,2 3244 
di cui; le carne, іа selvaggina, il polla. 
mee prodotti di trasformazione . 100,4 1242 165,6 


Totale degli alimentari: 715,4 081,6 542,4 


Risvlta pertanto che la diminuzione dell'espor- 
tazione degli articoli alimentari e dovuia per 2/3 
alła diminuzione dell'esportazione di cereali, men- 
tre quella degli altri prodotti vegetali e stata di 
scarsa importanza, e l'esportazione qualificata dei 
prodotti dell'allevamento segna anzi un notevole au- 
mento in cifre assolute. 


Analoghi indici di perfezionamento si possono 
rilevare nell'esportazione dei prodotti industriali, 
dato il notevole incremento della partecipazione 
dei prodotti finiti e la simultanea diminuzione di 
quella delle materie prime e dei semifabbricati; fe- 
nomeno che e dimostrato dalla seguente tabella, da 
cui risulta che nei sette gruppi industriali conside- 
rati l'esportazione dei prodotti finiti fu nel 1930 del 


40,8%, e nell'anno in esame e salita al 468; del- 
l'esportazione totale dei gruppi stessi.*) 

Dialerie prime AU 

Iudustrie e semi fabbri. “ым Totale 
cati 

1930 1931 1930 1931 1930 1991 
Fondiaria 125,200 78,574 215,698 190,286 240,598 268,860 

7841 4826 4,753 4,188 12,594 2,094 

. 42,864 36,222 1837 52,175 111,701 88,397 

Conciaria . 84,883 26,309 5,556 6.879  4u,438 33,189 
Tessile . 103,458 72,103 82.742 8692 186,198 140,795 
Cartaria 6,384 6,350 7,631 9,218 14,015 15,569 
Legno . . SOIN 191,025 45,448 33,797 348, 284 224,822 
Totale dei 7 
gruppi in 623,414 415,509 490,665 365,216 1.054,079 780,725 
dustriali 


E evidente che tali mutamenti nella struttura 
dell'esportazione non avrebbero potuto aver luogo 
senza contemporanee modificazioni nella struttina 
geografica dell'esportazione, tanto piu che la ragio- 
ne prima di tali trasformazioni e da ricercarsi nel- 
le direttive politico-economiche dei nostri contraenti. 
La struttura geografica dell'esportazione viene nel- 
le linee generali illustrata dal seguente prospetto 
fin %% dell'esportazione totale): 


2) Dela !a diversa classificazione, le cifre qui r'porlnte 
non corrispondono a quelle sopracilate, riferent зі all'esp.r- 
tazione dei prodotti finili. 
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1920 толо 1931 

(11 mesi) 
Germania, Austria, Cecoslovacchia 52,2 Au» 88,7 
Inghilterra » а . 103 12,1 ta 
Altri paesi europei . . 828 ху аза 
Passi extra-europei 4,7 м 5% 


Il gruppo dei tre „mercati naturali" retrocede 
notevolmente, richiamando ancora una volta l'ana- 
logia con gli avvenimenti degli anni 1925 e 1926, al- 
lorche in seguito alla chiusura del mercato tedesco, 
l'importazione polacca si era diretta verso i Paesi 
scandinavi (carbone), nonche verso l'Austria e la 
Cecoslovacchia (prodotti dell'allevamento). La si- 
tuazione attuale si presenta diversa, in quanto la 
limitazione ^ amministrativa — dell'esportazione Һа 
colpito la Polonia da parte di tutti e tre gli Stati in 
parola, ponendola nella necessita di perfezionare le 
proprie merci di esportazione, mentre i primi anni 
della guerra doganale con la Germania segnarono 
invece in quest'ultimo senso come un passo indie- 
tro; ne risultò l'aumento delle difficolta di cercare 
mercati di sostituzione, nonchè la necessità di tro- 
varli in piu vasti limiti e rivolgersi, in primo luogo, 
all'Inghilterra ed ai Paesi dell'Europa Occidentale 
La partecipazione  nell'esportazione polacca dei 
mercati della Francia, del Belgio, dell'Olanda, della 
Spagna e del Portogallo, che fino al 1929 comples- 
sivamente superava il 7% soltanto dell'esportazio- 
ne polacca, segnò nel 1930 un aumento al 9,47% 
e nell'anno in esame al 13 circa. I mercati extra- 
europei occupano nell'esportazione polacca una 
parte estremamente scarsa in relazione alla loro ca- 
pacita, ma ciònonostante la loro partecipazione in 
essa segna un aumento relativamente più rapido 
di quello notato in altri paesi, ciò che è tanto più 
degno di nota in quanto su tali mercati vengono 
importati dalla Polonia quasi esclusivamente pro- 
dotti industriali finiti. 


Abbiamo esaminato i mutamenti della struttu- 
ra interna dell'esportazione polacca con un'analisi 
poco dettagliata, ma tuttavia sufficiente per ren- 
derci conto del notevole progresso della sua strut- 
tura, particolarmente se teniamo presente l'aumento 
della partecipazione della Polonia nell'esportazione 
mondiale. 


L'efficace sforzo compiuto  dall'esportazione 
polacca concerne da un lato i lavori iniziati negli 
anni scorsi da speciali Enti, primo tra essi l'Istitu- 
to Statale per l'Esportazione, e dall'altro il triste 
stimolo che fu per l'esportazione la sfavorevole con- 
giuntura del mercato interno. L'elasticita del com- 
mercio estero della Polonia, nonchè la sua stretta 
dipendenza dalla situazione economica interna si 
sono potute rilevare nell'anno in esame molto di- 
stintamente e tanto piu forti che nei periodi anterin- 
ri di depressione, in quanto si erano manifestate in 
certe forme di organizzazione idonee a mostrarsi 
quali valori durevoli ed a permettere di mantenere 
le conquiste della congiuntura anche nell'avvenire. 
L'esperienza degli anni passati mostra come l'ela- 
sticita dell'esportazione polacca si sia manifestata 


E 


in due direzioni, e sia stata causa del ritirarsi dei 
mercati d'esportazione non appena si manifestasse 
il miglioramento della sítuazione interna; sarebbe 
pertanto veramente desiderabile che le dilficolta 
attualmente risentite agissero da efficace insegna- 
mento per l'avvenire e contribuissero ad un dure- 
vole mantenimento sia dei mercati che delle merci 
d'esportazione, a cui si diresse la Polonia costret- 
tavi dalle sfavorevoli congiunture. 

Se e vero che le cifre globali dell'esportazione 
nell'anno in esame si mostrano basse fino a dare 
qualche inquietudine, e ci costringono a serie ri- 
flessioni sulle sorti degli scambi con l'estero per 
Favvenire prossimo, troviamo d'altra parte nella 
struttura dell'esportazione stessa prove della forza 
di resistenza e dell'elasticita dell'organismo econo- 
mico polacco che ci permettono di nutrire ragione- 
volmente un certo ottimismo. Peraltro le modifica- 
zioni verificatesi nella struttura dell'importazione 
non ci permettono di trarne conseguenze molto con- 
solanti. La partecipazione percentuale dei singoli 
gruppi del sistema internazionale nell'importazione 
globale, si presentava come appresso: 


1929 1980 1991 
Animali vivi . . . . . 02 01 0,1 
Prodotti alimentari 122 128 133 
Materie prime e semilavorati 418 ад 403 
Prodo Finiti . . E “А 460 46,3 


L'aumento dell'importazione degli articoli ali- 
mentari e dei prodotti finiti a scapito delle materie 
prime e dei semilavorati presenta un fenomeno vera- 
mente inquietante. L'importazione dei prodotti ali- 
mentari di origine coloniale e tutt'altro che elastica, 
visto che si riferisce a merci di consumo generale. 
je occupano un posto piuttosto modesto nei bilanci 
dividuali e perciò risentono appena della diminu- 
zione del potere d'acquisto della popolazione; effet- 
tivamente l'importazione degli articoli coloniali se- 
gnò nell'anno in esame un valore di 96,3 milioni di 
zloty, contro 115,6 milioni nel 1930 e 143,5 milioni 
di 71. nel 1929; mentre l'importazione di altri arti- 
coli alimentari aveva subito una contrazione molto 
più sensibile. Con ciò si può spiegare l'incremento 
della partecipazione percentuale nell'importazione 
dell'intiero gruppo dei prodotti alimentari. Non può 
invece spiegarsi ugualmente il sempre vii notevo- 
le spostamento del centro di gravita dell'importa- 
zione dalle materie prime verso i prodotti finiti, 
Limportazione industriale in Polonia viene in gran 
rare originata dal fabbisogno sia di merci di quali- 
fiche di prim'ordine che di macchine ed utensili. 
Ora l'importazione delle macchine, utensili ed appa- 
recchi ha segnato nel periodo in esame una diminu- 
zione del 12,1% dell'importazione totale, mentre 
nel 1930 essa era del 12,7% e nel 1929 del 14,5% 
Invece, dopo l'esclusione dell'imoortazione di mac- 
chine da! éruppo dei prodotti finiti, che compren- 
de ora quasi esclusivamente articoli di consumo, la 
partecipazione del gruppo accennato nell'importa- 
zione totale aumenta con una particolare intensi. 
ta, essendo stato nell'anno in esame del 34,2%, nel 
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1930 del 33,3% e nel 1929 del 31,3%. La diminuzio- 
ne del potere d'acquisto della popolazione dovreb- 
be esere unita ad uno spostamento del consumo del- 
le merci costose verso quelle a buon mercato, ma 
atte a soddisfare lo stesso fabbisogno, aumentando 
in tal modo la relativa forza di concorrenza delle 
merci nazionali. Mancando un tale processo e ve- 
rificandosi una maggiore penetrazione dall'estero di 
mlicoli di consumo sul mercato polacco, un tal fe- 
nomeno andrebbe spiegato invero con la maggiore 
attivita degli esportatori esteri, nonche con i me- 
todi di „du: ping" da loro adottati, il dumping" cre- 
ditizio in primo luogo; sarebbe invece dilficile tro- 
vare nella formazione della situazione del mercato 
interno polacco qualsiasi ragione che possa motiva- 
re il relativo incremento dell'importazione dei pro- 
dotti di consumo. 

L'incremento dell'attivita degli esportatori este- 
ri deve naturalmente essere attribuito alle stesse 
ragioni che mossero gli esportatori polacchi a limi- 
tare i mercati interni. Nonostante ciò, si deve pure 
attribuire al rafforzamento delle barriere doganali 
se le merci collocate sino ad ora su mercati inter- 
nazionali hanno esercitato maggiore pressione su 
quello della Polonia, la quale usava applicare, fino 
all'inizio dell'anno corrente, una politica commer- 
ciale molto liberale di fronte all'atmosfera generale 
del momento. A una tale pressione della congiunlu- 
ra veniva contrapposta da parte della Polonia la 
sola limitazione naturale del suo potere d'acquisto, 
che doveva tuttavia toccare in piu forte misura gli 
articoli di produzione (arresto del processo di inve- 
stimenti) che non quelli di consumo. Non e quindi 
da meravigliarsi che l'importazione polacca sia di- 
venuta sempre piu spiccatamente una importazione 
di prodotti di consumo, a danno sia della bilancia 
commerciale che della produzione nazionale. Così 
inteso il problema, l'aumento dei dazi doganali ed 
i divieti di importazione introdotti all'inizio dell'an- 
no corrente appaiono assai bene motivati. 


In generale, neanche nella struttura geografica 
dell'importazione trovansi visibili modificazioni sla- 
vorevoli. Tale struttura viene illustrata: dalla se- 
guente tabella: 


10 ono 11 
(11 mesi) 
Germania, Austria, Cecoslovacchia 40,4 ол nan 
Inghilterra . 8 34 . 88 75 7.1 
Altri paesi europei . 28,3 38A 
Paesi extra-europei AA „| E288 22.5 ELI 


E'avvenuto un certo spostamento dell'importa- 
zione dei tre mercati „naturali* verso i paesi del- 
l'Europa Occidentale, (ma non vi prende tuttavia 
parte l'Inghilterra, la cui partecipazione all'espor- 
tazione polacca e in incremento). Anche l'importa- 
zione dei paesi d'oltre oceano si presenta estre- 
mamente scarsa in confronto con l'esportazione di 
articoli provenienti da essi. Si può quindi affer- 
mare che quanto all'importazione l'apparato del 
commercio estero polacco non ha tenuto un com- 
portamento simile a quello dell'esportazione, e par- 
ticolarmente non ha fatto giungere i rapporti com- 
merciali all'iimmediatezza", benche abbia ottenuto 
alcuni risultati in merito. Questa immediatezza" sa- 
rebbe vantaggiosa alla bilancia commerciale sia per 
l'importazione che per l'esportazione, dato che 
l'allacciamento di rapporti commerciali con paesi 
lontani potrebbe agevolare quasi meccanicamente 
la penetrazione delle merci polacche sui loro mer- 
cati. E'invero desiderabile di porre una magsiore 
attenzione ai problemi dell'organizzazione dell'im- 
portazione, tanto più che al presente la forte ecce- 
denza delle merci disponibili renderebbe un tal 
compito più facile che non in periodi di congiunture 
piu favorevoli. Notiamo infine che i dazi marittimi 
recentemente introdotti, nonche i relativi lavori 
d'organizzazione, possono essere indirizzati preci- 


samente su questa via. 
W. Jastrzebowski. 


PRZEMYSŁ TYTONIOWY W ITALJI. 


(LINDUSTRIA DEL TABACCO IN ITALIA). 


Początki i rozwój. 


Uprawa tytoniu, zapoczątkowana w Italji w dru- 
giej połowie XVI w. stale postępowała naprzód 
zwłaszcza w niektórych prowincjach, jako to: 
w Apulji, prow. Weneckiej, (Dolina Brenty), To- 
skanji, Kampanji i Sycylii. Jednak dopiero w dru- 
giej połowie XIX w. upowszechniający się w sposób 
bardziej intensywny zwyczaj palenia tytoniu pocią- 
fnal za sobą wprowadzenie odpowiednich ulepszeń 
w uprawie { spowodował w parę dziesiątków lat 
później powstanie większych nowoczesnych organi- 
zmów przemysłowych dla przerobu surowca tyto- 
niowego. 

Italski Monopol Tytoniowy został powołany do 
życia w 1862 r. drogą połączenia drobnych przed- 
siębiorstw, rozrzuconych po całym kraju. Jednocze- 
śnie pojawiła się niezwłoczna konieczność zasadni- 
czego przekształcenia i sprzężenia tych jednostek 
przemysłowych, różniących się znacznie między so- 
bą zarówno pad względem stosowanych metod, jak 
i osiągniętego stopnia rozwoju, w jednolitą orga- 
niczną całość. 

W 1868 r. Monopol przeszedł w ręce prywatne- 
go przedsiębiorstwa, które zapewniło Państwu pe- 
wien stały dochód oraz udział w zyskach netto. 
W 1884 Państwa objęło ponownie bezpośrednie kie- 
rownictwo. Od tego czasu Monopol, dotrzymujac 
kroku szybkiemu rozwojowi gospodarczemu kraju, 
zaczął być zaliczany do najważniejszych gałęzi prze- 
mysłu w Italji. 

W 1927 r. Rząd Faszyslowski nadał Admini- 
stracji Monopolów charakter ściśle samorządowy, co 
ułatwiło niezmiernie rozwój ich działalności, prowa- 
dzonej według kryterjów i metod, odpowiednich dla 
wielkich przedsiębiorstw przemysłowych. 


Stan obecny. 


Italski Monopol Tytoniowy obejmuje następują- 
ce Instytuty, urzędy, i t. p.: 

a) doświadczalny Instytut uprawy; 

b) 10 Okręgowych Dyrekcyj uprawy, wraz z 15 
podległemi agencjami, stanowiącemi ośrodki 
zbioru i przerobu surowca; 

24 fabryki tytoniu; 
32 składy, w których dokonywuje się pier- 
wszy rozdział wyrobów tytoniowych; 

е] 600 biur sprzedaży i drugiego rozdziału; 

N 46.000 sklenów sprzedaży detalicznej. 

Monopol zatrudnia personel (robotników, urzęd- 
ników, sprzedawców hurtowych i detalicznych) 


cl 


d) 
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w ogólnej liczbie ok. 700.000 osób oraz ok. 100.000 
rolników, zajmujących «i» uprawa tytoniu. 

W 1927 r. powstało z inicjatywy i pod opieką 
Państwa „Przedsiębiorstwo Tytoniu  ltalskiego" 
(Azienda Tabacchi ltaliani — A. T. L) dla dopoma- 
gania Monopolowi w zaopatrywaniu oraz w wysy- 
łaniu wyrobów gotowych zagranicę. Od niedawna 
Irstytucja ta otworzyła dział bezpośredniej uprawy 
tytoniu przeznaczonego na eksport. 


Produkcja. 


Uprawa tytoniu na szerszą skalę rozpoczęła się 
w Italji przed 10 laty. Poprzednio, w okresie 1870 — 
79 powierzchnia gruntu pod uprawę tytoniu wyno- 
siła ok. 4.100 ha, produkcja raczna zaś wahała się 
w granicach 40 — 45 tys. kwint. Bezpośrednio przed 
wojną (1912 — 14) powierzchnia uprawna zwiększy- 
ła się do 7,500 ha., w 1919 r. zaś do 8.500 ha.; pro- 
dukcja zaś w ilości 96 tysięcy kwint. przedstawiała 
niedobór 243 kwint. w stosunku do zapotrzebowa- 
nia fabryk państwowych, co pociągało za sobą ko- 
nieczność posługiwania się niemal w 80% suro- 
wcem sprowadzonym z zagranicy. 

Sprawa zapewnienia tej gałęzi przemysłu do- 
statecznych zapasów surowca krajowego przedsta- 
wiała jednak znaczne trudności z punktu widzenia 
zarówno technicznego, jak i handlowego. Należało 
Podać ктан СНИ ар А гц 
tytoniu, jakość terenów uprawnych, kwestję krzy- 
żowania, selekcji, stopnia wydajności, licząc się je- 
dnocześnie z upodobaniami osób palących, przywy- 
klych oddawna do wykwintnego smaku i aromatu ty- 
toniu importowanego ze Wschodu. 

Było to zagadnienie skomplikowane, które roz- 
strzyśnać mogły jedynie czynniki wyspecjalizowane 
drogą mozolnej. długiej, wytrwałej pracv. W 1895 r. 
powstał w Scafati „Instytut Doświadczalny Uprawy 
Tytoniu", z planem, obejmującym doświadczenia 
nad uprawą i przechowywaniem tytoniu, udzielanie 
specjalnych instrukcyj funkcjonarjuszom technicz- 
nym oraz osobom prywatnym, interesującym się 
praktycznie temi sprawami. 

W ten spcsób rozwinęła się w Italji energiczna 
akcja oparta na ściśle naukowych podstawach i zmie- 
rzajaca do wykorzystania wszelkich możliwości rol: 
niczych kraju dla uprawy tytoniu. Uprawiane po- 
przednio gatunki nikocjany nie odpowiadały wyso- 
kim wymaganiom konsumentów. Należało więc do- 
kładnie zbadać możliwości przystosowania różnych 
gatunków tytoniu egzotycznego do klimatu i skład- 
ników gruntu Italji, jak również sposobów krzyżo- 
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wania, wzmacniania i ulepszania gatunków kraja- 
wych, 

Do tych ostatnich zaliczają sie: „Brasile selvag- 
gio”, „Brasile leccese", ,,Erbasanta" (Nicotiana ru- 
stica), „Мого di Cori", ,,Cattaro", ¡Spagnolo  „Spa- 
done", „Nostrano del Brenta", „Brasile Benevenia- 
no" — mające przeważnie zastosowanie jako tytoń 
do palenia, 

Do wyrobu cygar i papierosów w lepszych ga- 
tunkach służyły dotychczas odmiany egzotyczne, 
najwięcej rozpowszechnione w handlu i połączone 
w trzy następujące grupy: 

1) odmiany wschodnie: tytoń macedoński, bul- 
garski, tytoń z Azji Mniejszej (do wyrobu 
papierosów); 

2) odmiany północno - amerykańskie (ze strely 
umiarkowanej): Kentucky, Maryland, Virgi- 
nia (do wyrobu cygar); 

3) odmiany podzwrotnikowe: Havana, brazylij- 
ski, Sumatra (ciemne, do wyrobu papierosów]. 

Główne wytyczne uprawy tytoniu w Italji stre- 
szczają się w dążeniu: 

а) do ogólnego rozpowszechnieria uprawy tyto- 
niu północno - amerykańskiego ciemnego; 

b) do specjalnego wyzyskania adpowiednich 
gruntów w Паіў środkowej a zwłaszcza południo- 
wej, pod uprawę gatunków pochodzenia wschodnie- 
go i podzwrotnikowego, nadających sie do wyrobu 
aromatycznych papierosów luksusowych. 

Uprawa tytoniu w lialji przybrała obecnie dwo- 
jaką charakterystyczną formę, a mianowicie: 

1) systemu, w myśl którego przysługuje Mono- 


polowi prawo powierzania rolnikom, drogą specjal- 


nych „manilestów”, pewnej akreślonej ilości roślin 
tytoniowych na danym terenie, stanowiącym „ajen- 
cję uprawy”. 

Otrzymany z tych „ajencyj” tytoń jest przesyłany 
niezwłocznie po wysuszeniu do składów Ajencvj 
Państwowych i poddany selekcji, fermentacji i opa- 
kowaniu, na koszt Monopolu. 

2) systemu „specjalnych koncesyj" przyznawa- 
nych przedsiębiorstwom rolniczo - przemysłowym, 
które oprócz produkcji, zajmują się przerobem ty- 
toniu, dostarczanego przez nie monovolowi w for- 
mie gotowej do sprzedaży. 

Rezultaty wyżej wspomnianych badań, doświad- 
czeń i systemów ilustruje następujące zestawienie 
danych cylrowych z okresu przedwojennego oraz 
z ostatnich lat: 


Obszar uprawy Produkeîn 
w ha. * hu 


Rok Int 
AAA .. 7 708 95 075 
1918 . ` 7.810 95637 
1914 . 7,746 96.668 
1920 . . 13 234 146,347 
1921 . , 18.871 223,321 
1922 , 22.394 231.166 
1928 38482 364.725 
1929 . 4 88,286 481.153 
19380 . . 42.630 583.158 


Na podstawie powyższych danych należy zazna- 
czyć, iż wśród Państw europejskich, uprawiających 
tytoń, (za wyjątkiem Rosji i Turcji, jako zamieszcza- 
jacych w swych sprawozdaniach statystycznych ró- 
wnież dane, dołyczące uprawy na terenach azjaty- 
ckich), Italia zajęła trzecie miejsce pod względem 
obszaru powierzchni uprawnej, drugie pod wzgle- 
dem produkcji. W r. zaś 1926 zdobyła ona sobie dru- 
Sie miejsce (tuż po Grecji] zarówno pod względem 
obszaru powierzchni uprawnej, jak i ilości produko- 
wanego surowca, wyprzedzając znacznie te nawet 
kraje, które w latach przedwojennych posiadały wy- 
bitną nad nią przewagę. 

Postępy, dokonane w posługiwaniu się przez Mo- 
nopol surowcem krajowym, a tem samem w zmniej- 
szeniu importu z zagranicy, ilustruje poniższe zesta- 
wienie: 


Zużycie surowca tytoniowego w fabrykach 
monopolowych. 


Tytoń krajowy Tytoń zagrantezny 


Rok lg. Hs kg. 
1913-14 6.855.585 17 687.532 
5.286.761 23.686.718 
6.067 356 
8.648 572 
11.191.178. Д 
13.845 210 17.712.031 
17 370,547 15.934.132 
22.285.036 11,103,448 
26.557.834 10.198.628 
26.6 27,499 8,709 473 
30,048. 978 7.313.987 
29.502.521 6.189 430 
1930-31 25 349.853 4 984 338 


Powyższe liczby pozwalają zdać sobie sprawę 
z szybkiego rozwoju techniki rolniczej i przemysto- 
wej w kierunku nietylko zwiększenia produkcji dla 
dostosowania jej do wzrastającego nieustannie spo- 
życia, lecz w pierwszej linji, pod względem udo- 
skonalenia gatunków krajowych, w tym celu, by 
mogły one wytrzymać konkurencję tytoni zagrani- 
cznych i zadowolić najwybredniejszych nawet spo- 
Zywców. 

Dziś można śmiało już stwierdzić, iż wielki prze- 
myst tytoniowy w Italii opiera się niemal wyłacznie 
na surowcach pochodzenia krajowego. Na niezna- 
czny procent tytoniu, sprowadzanego z zagranicy. 
składa się kilka gatunków luksusowych dla wyrobu 
najdroższych cygar i papierosów. Należy jednak 
przypuszczać, iz dalsze postępy uprawy tytoniu kra- 
jowego pozwolą w najbliższej przyszłości na ograni- 
czenie również teśo importu do minimum. 

Italia posiada obecnie 24 fabryki tytoniu, roz- 
mieszczone, jak następuje: 4 w prow. Venezia Giulia 
(w Fiume, w Poli, w Rovigno d'Istria i w Zara) 3 
w Toskanji (2 we Florencji, 1 w Lucca), 2 w Veneto 
(w Wenecji i w Weronie). w Emilji (Bolonja i Mode- 
na), 2 w Kampanji (Neapol), w Apulji (Bari i Lecce), 
w Sycylii (Palermo i Katanja), w Piemoncie (Turyn), 
w Lisurji (Genua - Sestri), w Lombardji (Medjolan), 
w Wenecji Trydenckiej (Ravereto), w Marchjach 
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(Chiaravalle, prow. Ankona), w Lacjum (Rzym), 
w Sardynji (Cagliari). Wszystkie te zakłady posiada- 
ją maszyny, urządzenia i organizację, odpowiadają- 
ca ostatnim wymaganiom nowoczesnej techniki. 

Obecnie italska produkcja tytoniu wyraża się 
liczbą ok. 28 tysięcy tonn rocznie i obejmuje: 19 ro- 
dzajów tabaki, 14 gatunków tytoniu krajowego, 20 
gatunków cygar, 4 — cygaretek, 24 gatunki papie- 
rosów oraz produkty pochodne, jako to: siarczan 
nikotyny, mydło nikotynowe, ekstrakt tytoniowy, 
i t. p. stosowane z pomyślnym wynikiem w walce 
z pasożytami roślinnemi i zwierzęcemi. 

Fabryki posiadają przeważnie urządzenia, przy- 
stosowane do produkcji wszystkich wyżej wymienio- 
nych rodzajów. Wyjątek stanowi jedynie produkcja 
tabaki ograniczona, ze względu na nieznaczne zapo- 
trzebowanie, do kilku zakładów fabrycznych. Pier- 
wsze miejsce (ok. 50%) ogólnej produkcji zajmuje 
wyrób papierosów. 

Istnieje kilka fabryk, posiadających ustaloną 
tradycję, jako wytwórnie wyrobów luksusowych. Tak 
np. fabryka Sant'Orsola we Florencji wyrabia niemal 
wyłącznie słynne „cygara toskańskie", fabryka San 
Pancrazio — cygara typu „Havana“, jako to: „Ca- 
vour", ,Londres", „Regalia”, „Trabukos”, „Media- 
nítos", „Minghetti”, jak również papierosy w naj- 
wyższych gatunkach, wysoko cenione na rynkach 
krajowych i zagranicznych: Savoia", „Uso egizia- 
no", ..Orientali", ,Eva", Regina" і i. 

Słynie również z wvrobu cygar i papierosów 
luksusowych fabryka w Fiume. 

Fabryka „S.S. Apostoli" w Neapolu słynie 
z wyrobu cygar „napoletano“, zaś fabryka w We- 
necji — z odznaczających się wykwintnym aroma- 
tem cygar „Virginia. 

Posiądające dawną tradycję i licznych zwolen- 
ników w kraju oraz zagranicą papierosy , Macedonia" 
są wyrabiane w kilku fabrykach, zaopatrzonych 
w odpowiednie urządzenia. 

Od pewnego czasu cieszą się również znacznym 
popytem produkty pochodne tytoniu. w pierwszym 
zaś rzędzie siarczan nikotyny i mydło nikotynowe, 
nabywane w znacznych ilościach przez gospodarstwa 
rolnicze i hodowlane. Rozpowszechniło się również 
w znacznej mierze stosowanie przez stacje doświad- 
czalne oraz większe przedsiębiorstwa prywatne, 
środków przeciwmikrobowych na nikotynie, z pośród 
których najekonomiczniejszym i najlepiej odpowia- 
dającym wymaganiom technicznym okazał się siar- 
czan nikotyny, wolny niemal zupełnie od szkodli- 
wych dla roślin pierwiastków. zawierajacy w wadze 
40%, w objętości zaś 507%, nikotyny. Mydło nikoty- 
nowe, sporządzane według oryśinalnych przepisów 
chemików italskich, iest wypróbowanym środkiem 
przeciw pasożytom, służy do mycia zwierzat domo- 
wych, psów i t. p. 


Eksport. 


Bilans handlu zagranicznego tytoniem, do nie- 
dawna wybitnie bierny, wykazywał w ostatnich la- 
tach sałda coraz korzystniejsze dla Italji, jak wynika 


z następujących danych liczbowych, dotyczących 
importu i eksportu surowca oraz wyrobów tytonio- 
wych: 


Import Eksport 
1927 . L. 102,952.908 І. 98,870 529 
1928 . 98,784,144 „ 72524011 
1929 . B D . 143,376 172 „ 79.204 806 
1330 , E а P . 96.788.035 » 66.382.910 
1931 . B 45.798 804 „87.508.672 


Poniższa tabela ilustruje dane, dotyczące ekspor- 
tu tytoniu z ltalji w ciągu trzechlecia 1929 — 31, 
z podziałem na eksport surowca i wyrobów tyto- 
niowych: 


1928 1980; 1981 
4 srowiee: - Е - 
з) w liściach „ gli 42388 95000 38.059 
L. 46,232,873 37,534458 45.059.815 
b) inny q.li - 1.906 6.128 
L. - 247,130 178.023 
Wyroby tytoniowe: 

8) papierosy Kg. 98.005 29.122 38.648 
L. 1.792.960 2.210.216 2.346,195 

b' cygara Manillo, 

Havana i inne 
luksusowe . Kg. 921 1.425 3.483 
L. 56.716 79.899 218,460 

с) cygara w Śred- 
nien gatunkach Kg. 608.504 502.216 375,572 
L. 30.174.519 25.594.492 18.481.118 
d tytoń krajany . Kg. 2.298 8019 8.078 
L. 50,648 187 786 218.142 

e) tytoń do taba- 
kierek . . Kg. 13.521 12.561 15.176 
L. 483,223 561 604 731 260 
f) inne Kg. 10.476 1692 110,282 
L. 418.367 17.577 385.614 


Rozwój eksportu z ltalji, osiagniety w ostat- 
nich latach pomimo kryzysu światowego і nad- 
miernej podaży na rynkach zagranicznych, świad- 
czy o należytej ocenie wysokich zalet, jakiemi 
odznacza się produkcja tytoniu w Italji, Wystawy 
tytoniu italskiego na targach w Lipsku i w Utre- 
chcie (1931) zwróciły uwagę i zdobyły sobie uznanie 
szerokich kół znawców. 

Przedmiot wywozu surowców tytoniowych 

z Italji stanowią w pierwszej linji nastepuiace odmia- 
ny: 
, a) tytoń ciemny typu Kentucky, suszony na po- 
wietrzu lub na ogniu, nadający się zwłaszcza do pro- 
dukcji tytoniu krajanego do fajek oraz cygar w ro- 
dzaju ,toscano"; 

b) gatunki, pochodzące z wschodnich nasion ty- 
pu: Xanti, Samsoun, Hercegowina, i t. p., aromaty- 
czne, o wysokim lub średnim stopniu spalania. 

W dzisiejszym przemyśle papierośniczym wy- 
magającym bezwzględnie jakościowej standardy- 
zacji gatunków podstawowych dla produkcji ilościo- 
wej na rozległą skalę, zarzucono do pewnego stopnia 
system manipulacyjny t. zw. „basma”, stosowany do 
niedawna dla przerobu tytoniów wschodnich, wpro- 
wadzając jednocześnie system „а tongas'", jako naj- 
odpowiedniejszy dla preparowania gatunków su- 
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rowca, służących jako podstawa przy fabryka: 
różnych rodzajów i gatunków papierosów. Dzięki 
tej nowej metodzie, posiadającej wybitne zalety 
techniczne a zarazem pozwalającej na znaczne za- 
oszczędzenie czasu i kosztów, italski przemysł suro- 
wych tytoniów typu wschodniego zdobywa sobie 
nieustannie wzmagającą się popularność, dowodem 
czego służą liczne zamówienia ze strony najwię- 
kszych fabryk papierosów w Europie. 

W ostatnich latach, nie bacząc na ogólny kry- 
zys gospodarczy, zwiększył się również wybitnie 
eksport zagraniczny italskich wyrobów tytoniowych. 

Jeszcze w roku 1923/24 import surowców tyto- 
niowych obciążał bilans handlowy ltalji nadwyżka 
nad eksportem w kwocie ok. 20 miljonów lirów. Od 
tego czasu uplynely zaledwie trzy lata, $dy (w 1924/8) 
zanotowano odwrotne zjawisko przewagi eksportu, 
wyrażającej się wyżej wymienioną sumą. Oczywiście 
kryzys musiał spowodować pewne zmniejszenie się 
importu oraz eksportu, który jednak w 1930 r. prze- 
wyższył import o ok. 12 milj., w 1931 zaś o przeszło 
7 miljonów lirów. 

Z pośród wyrobów tvtoniowych, najważniejszw 
przedmiot eksportu z Italji stanowią cygara, zwła- 
szcza cieszące się oddawna zasłużoną sławą cyga- 
ra toskańskie. W dziale papierosów najwięcej żą- 
dany jest na rynkach zagranicznych gatunek ,Ma- 
cedonía"; drugie z kolei miejsce zajmują ,Магіа- 
nali" i „Giubek”. Z pośród gatunków luksusowych 
największe powodzenie mają papierosy Eva”, „Sa- 
voia," „Orientali" i Serraglio”. 


Rynki. 


Poniższe dwie tabele obejmują dane cyfrowe, 
dotyczące eskportu z Italji surowca i wyrobów tyto- 
niowych w trzechleciu 1929 — 31, z podziałem na 
poszczególne rynki zbytu: 


а) Eksport surowców tytoniowych z Italji. 


1929 1930 1931 
(w kwintatach) 

Niemoy 701 7.170 ама 
Polska 38.932 14.640 mAs 
Szwajcarja [E boa 1,061 
Wegry . Y91 1,897 p 
Brazylja . . 836 297 39 
Trypol. i Cyrenaikn 2.421 4.274 2.178 
Inne kraje . 2.284 2.584 835 
Ogółem 42.388 33,046 42.187 

Z powyższych liczb wynika, iż wśród rynków 


zbytu italskich surowców tytoniowych pierwsze 
miejsce zajmuje Polska, następne zaś z kolei Niem- 
cy, Węgry, Szwajcarja, Trypolitanja i Cyrenaika i t.d. 
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b) Eksport wyrobów tytoniowych z Italji, 


1929 1830 2931 
(w kilogramach} 

Francja . , 66.192 79.993 88.612 
Niemey зё = 100.097 
Argentyna + 501.280 420 360 805 770 
Stany Zjedn, A. Р, . 11.028 10.284 14,247 
Urugwaj . DEO 22.421 193 22,775 
Жр а 18 852 18.532 310 
Erytrea . . Р 3010 2,910 1.218 
Trypo.itanja i Cyrenaika 6.631 5.948 5.588 
Wyspy ital, na m. Egejskiem 8.467 7,241 6,041 
Inne kraje sat 18.124 18.144 11.391 

Ogółem . 652410 55% 035 552 039 


Wywóz italskich wyrobów tytoniowych do po- 
szczególnych krajów uzależniony jest w znacznej mie- 
rze od ilości zamieszkałych w danem Państwie emi- 
grantów z Italji; w ostatnich jednak czasach wyroby 
te zdobywają sobie coraz liczniejszych konsumentów 
wśród obcych narodowości. 


Najważniejszym rynkiem ich zbytu jest Rzecz- 
pospolita Argentyńska. Następne z kolei miejsca 
przypadają na: Francję, Stany Zjedn. А. P. Uru- 
gwaj, Kolonje italskie, etc. W 1931 r. zwraca uwagę 
wybitne zwiększenie się eksportu do Niemiec. 


Ponadto, „Azienda Tabacchi Italiani" (w skróc. 
A. T. L) łącznie z zainteresowanemi czynnikami 
miejscowemi uruchomiła i prowadzi kilka fabryk ty- 
toniu w Niemczech, Szwajcarji i Brazylji, posługują- 
cych się w znacznej mierze surowcem pochodzenia 
italskiego i wyrabiajacych na szeroką skalę najty- 
powsze, najwięcej rozpowszechnione produkty mo- 
nopolowe. 


Organizacja handlowa. 


Italski Monopol Tytoniowy posiada własnych 
przedstawicieli we Francji, na Węgrzech i w Stanach 
Zjedn. A. P. Poza tem niektóre znaczniejsze firmy 
prywatne uprawiają i eksportują tytoń na własny 
rachunek. 


W ostatnich czasach powstał Narodowy Insty- 
tut Ochrony Tytoniu italskiego (Ente Nazionale per 
la Protezione del Tabacco italiano) współdziałający 
z organizacjami zainteresowanemi stroną _rolniczą 
lub przemysłową uprawy tytoniu (Monopole Państwo- 
we, Ministerstwo Korporacyj, Ministerstwo Rol- 
nictwa, Narodowy Instytut Eksportowy oraz konie- 
deracje: przemysłu, rolnictwa i syndykatów rolni- 
czych). 

J. N. E. 


AZBEST 1 WYROBY Z AZBESTU. 


(L'AMIANTO E SUOI MANUFATTI). 


PRODUKCJA 1 HANDEL W ITALJI 


Cechy charakterystyczne azbestu stanowią: 
niepalność, łatwość wydobywania zeń włókien oraz 
wybitne własności izolacyjno-termiczne. Produkt 
ten, w połączeniu z innemi znajduje coraz szersze 
zastosowanie, jako materjał budowlany do wyrobu 
cegieł, płyt, rur i t. p. 

Do najwięcej znanych i rozpowszechnionych £a- 
tunków azbestu należą: 

a) azbest amiiboliczny lub tremolityczny (z ko 
palni w Val Tremola), złożony z krzemienia ma- 
gnezjowego i wapnia z nieznaczną domieszką tlenku 
żelaza, niemal zupełnie nietopliwy w wysokich tem- 
peraturach i odporny na żrące działanie kwasów 
Odznacza się długiemi włóknami i znajduje zastoso- 
wanie do wyrobu kartonów, płyt i filtrów; 

b) azhest chryzotylowy biały: krzemian ma- 
gnezjowy z nieznaczną domieszką tlenku żelaza, 
nieco mniej odporny na działanie wysokich tempera- 
tur i kwasów, o włóknach nadających się do wyro- 
bu sznurów, tkanin i t. p. (znany również pod na- 
zwą azbestu kanadyjskiego; 

c) azhest biękitny — krzemian maśnezji i żela- 
za, nietopliwy w temperaturze do ok. 500"; o bardzo 
długich i mocnych włóknach, nadaje się do przę- 
dzenia i tkania. 

W handlu azbest jest znany w postaci surowej 
oraz w postaci długich i krótkich włókien. 


Produkcja. 


Produkcja azbestu w  Italji, rozwijająca sie 
w szybkiem tempie w ciągu ostatniego dziesiecio- 
lecia, ześrodkowuje się przedewszystkiem w Pie- 
moncie (Balangero) i w mniejszych nieco rozmia- 
rach w Val Malenco (Valtellina). Kopalnie w Ba- 
langero dostarczają azbestu chryzotylowego, przy- 
pominającego azbest kanadyjski i służącego w pier- 
wszej linii do wyrobu specjalnych materjałów bu- 
dowlanych, jako to: eternit, salonit, fibrocement it.p. 
Pokłady w Valtellina zawierają azbest o długich 
włóknach, nietopliwy w wysokich temperaturach 
i odporny w silnym stopniu na żrące działanie kwa- 
sów. Jednak trudny dostęp do pokładów wpływa 
ujemnie na produkcję. 

Według danych, zawartych w „Sprawozdaniu 
Urzędu Przemysłu Mineralnego' w 1929 r., pro- 
dukcja kopalni w Balangera wyraziła się w 1928 r. 
liczbą 400.000 tonn o zawartości azbestu 1,02%, 
w 1929 zaś — 220.000 tonn o zawartości azbestu 
1,2%. Mniej znaczna jest produkcja pokładów w Val 


Malenco, dostarczających czterech odmian azbestu 
o włóknach długości 0,5—5 cm. oraz pyłu azbesto- 
wego. Włókna długości 2 — 5 cm. zasilają znaczny 
eksport i cieszą się powodzeniem jako materjał dla 
wyrobu filtrów, kranów, urządzeń wodociągowych 
it. p. Krótsze zaś włókna i pył azbestowy znajdują 
zbyt przeważnie w kraju, służąc do wyrobu izolato- 
rów termicznych i elektrycznych. Produkcja kopalni 
w Val Malenco wyraziła się w 1927 r. liczbą 240 
tonn azbestu. 

Istnieje w Italji kilka prowadzonych na szeroką 
skalę fabryk wyrobów azbestowych. 

Według danych, zabranych przez wydawnictwo 
«L'Industria Italiana‘, organ Generalnej Konfederacji 
Faszystowskiej Przemysłu ltalskiego, azbest czysty 
lub w połączeniu z innemi substancjami (bawełna, 
fuma і і. p] służy w Itali do fabrykacji włókien 
azbestowych, tektury i papieru azbestowego, tkanin 
azbestowych do izolatorów termicznych, filtrów, 
po MEET ROMÓW > SAAS 
wanego, znajdujących zastosowanie w przemyśle 
samochodowym і w przemyśle mechanicznym wo- 
góle (sieci rur przeprowadzających parę i t. p.), 
sznurów azbestowych, tektury azbestowej z domie- 
szką gumy, części izolatorów termicznych dla urzą- 
dzeń mechanicznych, sznurów z włókien, wyściółek 
azbestowych; azbestowych i cementowych części 
izolatorów termicznych dla wysokich temperatur 
(piece hutnicze elektryczne, i t. p.], tasiem, hamul- 
ców i krążków tarcicowych do samochodów, i t. p. 

Produkcja roczna italskiego przemysłu azbesto- 
wego oblicza się na ok. 800.000 kg. tektury azbesto- 
wej, 100.000 kg. przerobionych włókien i 800.000 kg. 
przędzy azbestowej, przeznaczonej niemal wyłącznie 
do wyrobu tkanin i sznurów. 

Wartość jej wyraża się w przybliżeniu liczbą 
25 miljonów lirów. 


Przywóz. 


Posiadając wyżej wspomniane pokłady azbestu 
rodzimego, Italia importuje jednak z zagranicy, 
zwłaszcza z Kanady, dość znaczne ilości surowca 
azbestowego do wyrobu sznurów, lin i tkanin, nato- 
miast do wyrobu specjalnych materjałów budowla- 
nych, eternitu, sylenitu i t. p., służy niemal wylacz- 
nie azbest pochodzenia krajowego. 

Import azbestu do Italji wyraził sie w 1930 r. 
ogólną liczbą 65. 761 kwint., wartości 16 milionów 
w 1931 zaś 52.774 kwint; wartości 14 miljonów lirów. 

Poniższa tabela obejmuje wykaz  najważniej- 
szych rynków dostawy: 


Polonla-1talla 


Azhest surowy i pył azbestowy: 


Tektura azbestowa bez domieszki lub z domieszką 
gumy, wzgl. tkaniny metalowej. 


1930 1931 
(w kwintalach) 1930 1031 
Ogółem 65.760 52.774 Kwint tys.lir. Kwint. tys. lii 
Główne rynki dostawy: Ogółem 589 407 590 291 
Kanada С 33.042 12.628 Giswno rynki zbytu: 
Kolonje ang. w Airyce Południowej 16.158 19.450 W. Brytanja 854 206 214 186 
„ portugalskie w Afryce 6.543 4.242 Szwajcarja 102 66 152 105 
Stany Zjednoczone A. P. 2.959 4.779 Francja 41 36 2 6 
węgry E - 52 67 
Ilości zarejestrowane, jako pochodrzee z ko- Argentyna - 22 n 
lonij portugalskich w Afryce, dotyczą importu na 
wyspę Rodos; przedmiot zaś importu ze Stanów 
Zjednoczonych A, P. stanowi prawdopodobnie azbest Płyty azbestowo - cementowe. 
kanadyjski ładowany w porcie New Jorku. 
1900 T 
Eksport. Kwint. був. Лг. Kwint. tys.lir. 
Produkcja fabryk italskich, która w ostatniem Ogółem 71742 745 42,444 4406 
dziesięcioleciu zdołała osiągnąć znaczne rozmiary, буе rynki zbytu: 
zasila wybitnie eksport surowca i pyłu azbestowe- Indje ang. 21986 2246 13554 1320 
go, w pierwszej jednak linji eksport wyrobów indje Wsch. holond. 7988 298 4204 417 
azbeslowych, zwłaszcza płyt z azbestu mieszanego Argentyna 4335 433 1082 97 
2 cementem, służących jako materjał budowlany Kolonje ang. w Afryce 
oraz tkanin azbeslowych. BOL 3.502 356 290 322 
Z poniższej tabeli wynika, iż eksport surowca Italskie koionje w So- 
azbestowego z Italji kieruje sie przeważnie ku Fran- malji 3.306 358 1.035 146 
cji, W. Brytanji, Stanom Zjednoczonym A. P. Libja 1.267 258 391 60 
Niemcom i Но!апёў. Egipt 288 28 445 45 


Eksport surowca і pyłu azbestowego. 


1830 1931 
Kwint. tys іг. Kwint. tys. lir 


Tkaniny azbestowe gumowane і niegumowane, 


толо 1087 


Ogółem “М TNT m Kwint. tya lir, Kwint, ty&.lir 
Główne rynki zbytu: Ogółem 1710 3.394 452 — 1,050 
Francja Mnt "t m 41 
W. Brytania 717 [7] Ami 09 Ołówno rynki zbyln: 
Stany Zjedn. A. P. ШУ mm un м Kanada 469 747 10 17 
Niemey U ] ton б? pp © 
Holandja 279 ю [n w алоја р 719 14 283 
W. Brytanja 491 718 236 381 
Я P à А П i 5 5 
Wartość eksportu italskich wyrobów azbesto- оа Aj Pe 2 i 
wych wyraziła się w r. 1930 cyfra 17 miljonów, p К ў 
w 1931 zaś przeszło 11 miljonów lirów. Urzędowe 
dane statytstyczne za powyższe lata przedstawiają 
się, jak następuje: Inne wyroby z azbestu. 
Nici (przędza) i sznury azbestowe. „1900 1081 
A e — Kwint. tys.lir. Kwint, tyg. lir. 
А 1930 ч 1631 р Ogółem 37605 4 927 52.117 4,348 
Kwint, tys lir. Kwint. tys.lir. = == 
Я mA -— = Ubówne rynki zbytu: 
Ogółem: — 9*5 1257 жы Francja 28.103 2,047 17.987 1.387 
Główne rynki zbytu: Argentyna 2.399 508 — 9.969 2157 
RAD i 101 Pe Kia Eh Belgia 2.092 211 528 512 
. Brytanja ў A 
ERAT» as ав 57 RO w. Brytanja 810 187 827 186 
Szwajcaria 30 и 40 40 Stany Zjedn. A. P. 706 178 180 41 
Argentyna 36 34 5 30 Egipt = = 914 229 
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Jak wynika z powyższych danych, główny 
przedmiot eksportu z ltalji stanowią płyty z azbe- 
stu mieszanego z cementem, służące jako materjał 
budowlany; wywożone są one również do Niemiec, 
W. Brytanii, Holandji, Hiszpanji i Albanji oraz do 
Chili, Kolumbji, Hong-Kongu, Kolonij angielskich 
i francuskich w Afryce. 

Eksport sznurów azbestowych kieruje się prze- 
ważnie ku W. Brytanji i Francji, od niedawna zas, 
i w mniejszych ilościach, ku Ameryce Południo- 
wej. 

Tektura azbestowa cieszy się powodzeniem 
przedewszystkiem w W. Brytanji i w Szwajcarji. 

Каіебсгіа wyrobów azbestowych niewymienio- 
nych obejmuje przeważnie artykuły techniczne dla 
celów przemysłowych, jako to: taśmy, hamulce, 
krążki tarcicowe, stanowiące przedmiot eksportu 
do Francji, Argentyny, Belgji i W. Brytanii. 


4; 
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Le stato economíco della Polonia 
(Stan gonpndarczy Polski) 


7 мг ] wa 
| = 


SPECIFICA = == z 


NA MAA y vi vir [уш] 1x | X xi [Хі m 
- AF 
Produzione, migliaia tonnellate | | | | 
i | i 
Carbone . . « « « e e » » | BABO 2,784 2,677 | 2-726 | 3,197 | 2.301 3,482 | 8,767 | 3,740 | 3,184 | 2,718 
Ferra greggio . . 32| 36 | 28 au] aoj 24| 22, 18. 12 
MILEGO wa о» „+ 92 г 105 108) 108) 100] 93) б 47| aj 30 
Tiran + 15 E 12| 11} 10 si 8 9 8 8 8 
Energia elettrica de milioni di | ў 
X В Саа: 227] 194] 203| 185] 188] 184) 140| 187] 197] 213) 205) 197] 183| , 
| | 
II | 
Occupati „ + +» +» +) miglia» 579| 555| 558] 508) зве] 080) зве] seal зве] seo) сят] з12| aza) заа 
Disoccupali . . . „I 3a1| 359] а?а) 352) 313| 275] 255) 0216) 246) 255) 260| 124/140 | 148 
рагай . . . « © « « + | 238] 27,1) 238| 248| 228] 208] 22,7) 219| 251] 288) 328) 527) 404 
Comunicazioni | 
Ferrovie, migliaia MER per | ] | 
giorno . 2.5 | 118] 108) па) 114| 116) 123| 134| 134| 189) 140| 138| 112] 92 
Tralfico marittimo. ' | 1125| 1192 | 1191] 119,1 1192] 1180] 1190] 118,1 1176) 1173] 08| 08 
Danzica Y migliaia di 6561 500| 563) 685] 716) 716| 738| 755) 727| 668] 727) 662| 582 
Gdynia 7 lonnellate 867| 309| 349) 406| 488) 460| 523| 486) 476) 528) 502) 454| 411 | 322 
commercia estero, uil. di zl. oro | 
кон шол ТАРИ. 182| 185| 164| 169 162 | 175| 150) 171) 158] 156) 118] өз 98 
Prodotti agricoli . . - - - » 63| 57| 70) ла 52| 56] 44] Gi) 60 ав] 35 
Cerrone RARE 27| за] 25) 125 29| 121] 129) 122] 34| 30] 26| 22 18 
Impartazione totale . ' 153| 117] 125| 143 128] 198) 109) 113] 119) 97 зі] 80 64 
Temsili greggi . - . - .. 22] 21| 20) 28 25| 21] 20] 18] 17] 12| 34| 15 11 
Slds уаз жок m | | did Ba айкы +38| +47| +41| +58] +39) +59] +27/+18 | + 34 
Prezzl-Indiei | 
Ingross: | | | | | 
ZAW ы) 85) 85 86 58 вв) 87 88 82 78 79 81 70| 76 T 
Prodotti luduate ла] тер 78) 84] 870 83| 77| 76| 73] 78) 79| 75] 68 71 
ZW H+ + r t | | gal 94 9) 91) 9) 90] 87| 85) ва] зва] аз] s 82 
Coni di авы... 110] 109| 109 108| 109| 106] 105) 104| 104| 102| 108) 97] 93 93 
110) 110| 109] 109| 109) 107| 108| 104| 104) 100| 101] 101] 95 95 
Credito | | 
Dollaro, indice . . + - + - 0,0 | +0,0| +00 +0,0 00 
Azioni ind, indice . . . . > 79| 18| 82) 75 
Circolazione bancaria | millom | 1.277 | 1,524 | 1,562 | 14,97 „894 
Bigl. di banca . . . | di =l 1,284 | 1,261 | 1,259 | 1,151 
Banca di Polonia | | 
Valute ed oro milioni di zh . | 947| 934| 944| 912) 928) 917] В| sio) 818] eos) вов) aiaj 788 | 782 
suonto, milioni di si 623] 599| 671) 544| 541] 554] 643) вла) 634) 652| 836) 670| 667 | 645 
Тама d'inarem -. , - . 75| "5| 75] 75] 75] 75| 25) 75] 75| 75| 76| 75] 75] 75 
Banche per уа | Я а | 
а... mile, | 488] 477| 467) 453| азе) 422) 404, age) 363| 347| 338| 313| 808 | |, 
берени! femine ; ша | 240| 240| 223] 211] 215] 182) 170) 169] 147| 137| 181) 122] 111 
a vida . | 428| 427| 417 405) 382| 351, 312) 301) 400) 277) 200) 258] 262 
Tina e Pee « 10,8 10,8 | 108] 108] 108| 108] 109| 10,9) 110] 110| 110| 109 | , 
Cassa Postale di DTE | | | 
Depositi, milioni di al... . | 265| 275] 283) 295) 304) зда] 288| 289) 292| 297| 308) 332| 347 | R67 


Protesti cambiati ; ; : 


Fallimenti . . » sossa’ 67 56 | 59 58 | 62 | 82] 65 37 54 | 75 | 52 61] 71 D 


INDUSTBIA E COMMERCIO 


LESPORTAZIONE DEL CARBON FOSSILE IN FEBBRAIO 1932. 
(Wywóz węgla kamiennego w lutym 1932] 


si presentava, secondo i dali provvisori, come appresso (in migliaia di tonneilate): 


Febbraio фо] ve 
Prost nale enla 
| 
1929 | 1930 | 1981 Газа] ЭЯ | ма 
| | 
Mercali di licenza. . . - . | WAI 0% 202 | 16) -4l 
Austria d UNS. шо | 340 | me | 106 | 
Cecoslovacchia — : Ww | w т] № 
Јибовјауја + . : . [ à - - 
Germania o | =| =| =| = - 
Ungheria . > +. + w mj ш 1 ‚| 1 
Mercmi compresi nella convenzione | 
d'esportazione , . . + . | 019] Ма] 4m, 030) зы 
Danimarca н w | our 1ю імі) Ha m 
Norvegia , . . . .. | Di 00) и wj t - 20 
Staa rM SE; T з 16% | 408) 430 -7 
Estonia й ' et вм 4 | | 4 
Finlandia Н -MAF a 1 4 
HONEC и H T 10 b 8 
Мапа ME 1 ! ! в U 5 
- | з! 1 ^ -— - a 
Islanda . ' R H 
БЕШИ а ане АЕ рее A ++ = -M 
Francia А г емы ULI t LU m зі ЕТ] 
Olanda Ї кю m) © М 
Altri mercali europei . u 7: п м 74 -12 
Italia . | E nu. Ml | 06 " 
Svizzera ` B E ^ ns 4 u tu T 3 
Rune e MN ES D e 1 2 
Spagna M TR „| «m - LI E - 
Paesi extra-europei + P à w Livi ^ 
cn M AA IKEA П 
те!» , NE o di tà 4 EJ 
Carbone per navi . w 0) w| м +a 
Vsportasione lolale sli rat e, Gi Mo і) nia м 
GAIA Прана di Danasa m w ЕП ia) 38 „ 
| 
Гөл!» ош | яб? "| 060) en. 
— ——— —— 
Scarico del carbone sel porti d 
Dassia p . + > „0. аі] гоя 401 «n | зат] 
[^E aW oet CENE | m w мо] gui = M 
Totale complessivo . . . . | 521. 640 | 761 | 482 | -279 


L'esporlazione del carbon fossile in 
febbraio, in confronto a genna'o segna — 
dato il numero uguale delle giornate la- 
vorative (24), una diminuzione di 321 
migliaia di tonnellate, essendo slsto di 
632 migliaia di tonn. 

Tale diminuzione viene spiegata di 
l'esaurimento delle consegne anterior- 
mente contratlale con il simultaneo aste- 
nersi da parle tanto degli importatori 
quanto degli esportalori, da ogni nuova 
transazione di qualche importanza, e 
particolarmente da consegne a termini 
piu remoti. Essa rapporlasi ad ambedue 
regioni esportatrici. L'esportazione dal- 


la regicne slesiana fu di 567 mila, 
TA ашу агаш A ORAL pal 
la tonn.; quella dalla regione di Dabro- 
wa — di 64 mila, cioè di 108 in meno 
in confronto con il mese di gennaio. 
Quelia dillerenza di tanta imporlanza fu 
causala dallo sciopero in cui presero 
parte le піпеге esporlatrici della re- 
gione. L'espsrlazione dalla regione di 
Cracovia si è mantenuta sul m.nimo li- 
vello di mille tonnellate all'incirca. 
Sui mercali di concessione vennero 
esportate in febbraio 61 mi'a lonnellale 
in meno di fronte a gennaio. Tale di- 
minualane dell'esportazione concerneva 


15 — 


in primo luogo l'Auslria e la Cecoslo- 
vacchia, L'esportazione sui mercati com- 
presi nella convenzione segna una di- 
muuzione di 272 mila tonn, e tocca on 
primo luogo la Dammarca, la Svezia, la 
Norvega e la Francia; facendos risen- 
lire ım minor grudo negli altri Slati del 
gruppo. Spedizioni verso і mercati del 
Belg.o, dell'Estonia е dell'Islanda sonu 
slate sospese nel mese in esame, L'es- 
porlazione su aliri mercati europei segna 
di fronte al mese precendente una di- 
mínuz one complessiva di 12 mila tonn. 
L'esportazione del carbone per navi 
e invece aumentata di 4 mila, e quella 
verso Danzica di 6 mila tonn. 

La parlecipazione dei suddetti mer- 
catı nellesporlaz,one complessiva del 
carbone polacco in febbraio, coníronla- 
mente con quella del gennaio, si presenta 
in percentuali, come segue: 


Gennaio Febbraio 


Mercati di licenza 21,20 25,47 
Mercati compresi nella 

convenzione 5,69 56,01 
Altri mercati-europei 9,02 11,71 
Mercali extra-europei 0,73 0,16 
Carbone per navi 2,10 3,80 
Citta Libera di Danzica 1,26 2,65 


INDUSTRIA RADIOFONICA 
IN POLONIA, 


(Przymysi radjofeniczny w Polsce). 


Esiste in Polonia una produzione di 
apparecchi radiofonici abbastanza .sv:- 
luppata, che avrebbe raggiunlo nel 1929 
vn valore totale pari a circa 28 miltoni 
di lire, segnando poi un lieve aument. 
nell'anno successivo. 

Gli apparecchi a galena vengono fab- 
bricali da setle stabilimenti che ne pro- 
ducono annualmente circa 35 mila, men- 
tre quelli a valvole sono prodotti soprat- 
lutto da due grandi 'mpiant., nelle vici- 
nanze di Varsavia, la сш! capacila di pro- 
duzione annuale di iai apparecchi e sti- 
mala a circa 20 mila unità. Vi è poi una 
notevole produzione d: altoparlanti, par- 
ti staccale ed accessori vari. 

1l numero degli apparecchi registra i, 
era di 202.561 verso la ine del 
e salito a circa 230 mila al 30 
giugno del 1931 

Nonostante lo sviluppo dell'induslria 
radiofonica locale, l'importazione polac- 
ca di apparecchi rad.o, che non è con- 
siderata a parte nelie stalistiche, ayreb- 
be segnato un aumento nel 1930, essendo 
ammontata in lale anno ad un valore 
pari a quasi 18 milioni di lire coniro 
circa 15 milioni nell'anno precedente. 

Per quanlo riguarda la partecipazio- 
ne dei vari paesi lornitori, è da notarsi 
che la Germania e l'Olanda hanno una 
posizione di primato, concorrendo cia- 
scuna con circa il 40% dell'importazio- 
ne tatale. Tra le altre provenienze so- 
no da ricordarsi principalmente quelle 
americane ed inglesi. 

La richiesta del mercato è orienlata 
sia verso gli apparecchi a galen che 
verso quelli a valvole. 

Circa le condizioni di pagamenlo, le 


Polonia-Italia 


Nel commercio al dettaglio sono 
praticale su vasla scala le vendite con 
pagamenli rateali. 


case estere usano di solito concedere 
agli importatori locali dei termm di 
credito fino a 90 giorni. 


Trattamento doganale 


Nun. Dazio 
della Denominazione della merce Unita zloty 
tariffa - = 
(169-29 Apparecchi radiofonici e loro parli: 
a) apparecchi riceventi, trasmitienti,amplilicatori, ecc., 
pesanti ciascuno: 
1) pu di 150 kg. а + . «окр. пеші 1800 
2) piu di 50 fmo a 150 I à б E 5 2700 
3) 50 kg. o meno . + ша rin а, Жж 8600 
b) culfie per radio, altopar'ami, meccan sm per clt» 
parlanti, microfeni per radio, parti di apparecchi 
eccetluale quelle parlicolarmente mominate, tutti 
questi articoli pesanti ciascuno: 
i} piu da 10 kg. . . . . т 1350 
2) 10 kg. е meno " 1908 


Oltre { dazi suddetti vengono riscos- 
si diritti accessori in misura del 20% 
dei dazi stessi, 

L'importazione in Polonia degli ar- 
tícoli suddetti e attualmente vielala, е 
può pertanlo avvenire so'o con speciale 
permesso. 


INDUSTRIA DEI SUPERFOSFATI 
IN POLONIA. 


(Przemysł superfosfalowy w Polsce]. 
Prezzi det superlosfati. 


Stagione fino al 15 maggio 1932. 


alla parita er 1 kg. ww 100 #0. per 10 kg 
5 а, E dl, P gei, 
Włocławak . - . ZL 056 Жл ям ZL 1008 
Poznań (Luboń o Starołęka) . 0,56 АЛ . 1008 
Danzica (Katserbafer о о Olivaer Tor) . 056 . юю 1 1008 
Częstochowa . . » 2 ож Ec 10,08 
Katowise . 5 097 .o»" 1025 
Varsavia — Stazione Orientale 
(Wschodnie) RA w. naj JSB . эю + 1044 
Przemyśl. . oso Wo 2048 . эж . 1044 
WIO" ОЕ 2 ово . wm Т 1080 
Per il Superfosfeto di ossa vengono NOTIZIE SULLIMPORTAZIONE Пі 


percepili 15 groszi in piu sa per 1 kg. 
d'acide fosforico solubile nell'acqua, sa 
per il superlosiato minerale 

І prezzi sopraindicati s'intendono 
netto in conlant: prima della spedizione 
della merce. 


Pagamento: 


Il pagamento deve venire effettuato 
prima della spedizicne della merce, alla 
sede della fabbrica sped trice, resp. all: 
Soc eia a resp. lim. „Przemysł Superio- 


slatowy” (Industria dei Superfusfal:) 
Varsavia, via Kredytowa 4. 
Quale termine di pagamento viene 


nderato il giorno dell'effettivo ver- 
samento dei contanti alla fabbrica. 


Le cambiali di proroga devono e 
consegnate alla fabbrica speditrice al 
piu tard nei 14 giorni :nlerior: al ter- 
mine di pagamento delle cambiali primi- 
tive; mancando lale condizione, la pro- 
roga richiesta non verrà accordata. 


LINOLEUM IN POLUSA, 
(Przywóz linoleum da Polskij. 


Manca in Polenia una produzione di 
| no:eum; esistono solamente a Varsavia 
due ditte che fabbr cano del linoleum 
artificiale, di carlone, occupando al- 
l'incirca 200 operai 

Ne eg che luito il fabb sogno 
del paese deve essere coperlo mediante 
l'importazione dall'estero. 


Importazione 


L'importazione di linoleum, nel cof» 


so del tr ennio 1929—31, presenia il se 
guente andamento: 
1929 
q.li — migl 
= zloty 
Totale. 7.230 1.990 
Prine prov 
Olanda . . . . 326 
Inghilterra . 381 
Letton 891 
Germa zę = 


Per quanto riguarda l'anno 1931, av- 
vertiamo che | relalivi dati statislici 
hanno ancora carattere provv sorio. 


L'Olanda si e avvantagginta nolevol- 
mente nel corso del 1931, în quanto la 
quola di perlecipazione all'importazione 
e salila dal 20,6% nel 1930, al 45,6% 
nell'ultimo anno. 


L'Italia псп figura indicata nelle sla- 
tistica dimporlcz,one polacca, Dalia 
fistica del commercio speciale italiano 
rileviamo tuttavia che l'Italia ha for- 
nito al mercalo polacco, nel 1930, 
hnoleum per 274 q.li e 163 migliaia di 
lire, rispetto a 27 q.li e 17 migliaia di 
lire nel 1929. 


Consumo 


Il consumo locale è costituito all" 
circa per 1'80% da linoleum a fendo uni- 
to e per il 20% da quello con disegni 
(nlaid.]. Le possibilita di assorbimento 
del mercato policco, pur essendo altu- 
almente diminuite in relazione alla de- 
pressione eccnpmica, jn complesso ri- 
sulterebbero favorevoli, poiche 
del linoleum, ancora all'inzio della sua 
diffusione, appare suscettibile di un ra- 
pido incremento, non appena le cond 
zioni dell'industria edilizia polacca si 
saranno migliorale 


Indicazion: commerciali, 
li cartello del linoleum D. L. W. 
(Deutsche Linoleum Werkej, al quale 


appartengono le fabbriche della Germa- 
nia, dell'Üianda, della Svezia e dela 
Lettonia, e rappresentato sul mercato 
polacco da una ditta d: Varsava che ha 
costanlemenie in consegna un deposto 


di merci. 
Per quanto riguarda i pagamenti, 
vengono accordali generalmente de! 


crediti che venno da 3 a 6 mesi. 

Г prezzi di vendila sono uguali per 
tutie le fabbriche europee, essendo stati 
słabiili da una intesa internazionale fra 
le vene industrie produtlrici di l.noleum. 
ali for- 
nilrici del mercato polacco sono stale 
le industrie olandese, inglese e lettona, 
alle quali si è aggiunta, nell'ulumo 
anno, la produzione germanica, 

Il primato che la Lettonia ha dele- 
nuto lino ul 1930 nei rifornimenti della 
Polonia si spiega con il fatto che i pro- 
dotti della fabbrica di Libau erano cono- 
sciuti sul mercato polacco ancor pr ma 


della guerra e con il minor costo del 
1840 1931 

qui иу, q.li migl. 

- zloty E zloty 
6.878 1.871 6,049 1.490 
1.414 392 2711 665 

950 267 849 229 

3.718 972 761 180 

= - 503 185 


trasporlo che favorisce il prodotto letto- 
ne rispetto alla concorrenza olandese 
ed inglese, come pure con le bmitazio- 
ni imposte all'importaz one dalla, Ger- 
mania, A 
Essendo slala peró chiusa nei primi 
mesi del 1931 delta fabbrica, in seguito 
al perdurare della crisi economica, la 
Lettonia ha perdulo il primato mell'im- 
portazione che è passato all'Olanda 


Polonia-l1talia 


slalistica d'importazione del 1931 e da 
mellersi in relazione ad uno speciale 
contingente concesso alle fabbriche le- 
desche, in deroga ai divieto [nora ap- 
plicato rispetto a detto paese. 


Traliamer/o doganale. 


L'importazione di linoleum in Polonia 
e attualmenle soggetta al seguente tral- 


La presenza della Germania nel'a tamento doganale: 
Numero n Dazio 
tariffa dog. Denominazione della merce in zloty 
polacca А , рег 100 kg 
ин Linoleum, tela cerala, tela da vela impregnata, copertoni 
impregnati ecc.: 
1) Linoleum: 
a) a fondo unito, ad un colore, in rotoli . 140,40 
b) stampato a più colori, in rotoli e Lutte le qual 
IK EL PEDIS A ca «at Ji dn) R 15002 


Oltre ш deal suddetti vengono ++ 
scossi diritti serowa, del 20% dee ай, 
чөө! 

La merce dovra essere accompagnala 
da cerbiicati d'origine. 


L'ESPORTAZIONE DEI MANUFATT 
DI LANA DALLA POLONIA. 


(Ekspor! wyrobów wełnianych z Polski]. 


Тані di ўша мае 
Tesa di lane mista 


L'aumenlo compless va e stala di 
ca % rispelto all'anno precedente, e di 
circa М rispetlo a! 1928. 

Non e da diment case che la Polonia 
concede larghe restiluz oni di dazi e d. 
tasse a favore dell'esporlazione dei prc- 
dolli lameri. 


PRODUZIONE E COMMERCIO DEL- 
L AMIANTO E DEI SUOI MANUFATTI 
IN POLONIA: 


данаў i wyroby s анін 
| handol w Posten]. 


бузма 


Та Polon'a imporla l'am'anlo greg- 
gio per circa 15.000 quintali annui, 
ARCH dal Canada, dall'Unione 
Sud Africena е dal Porto di Amburgo 
[amianto russo). Essa presenta un no- 
tevole interesse anche come mercalo di 
assorbimento dei manulalli di amianto, 


e specialmenle dei lessuli e dei czrda- 
mi. Complessivamente quesle importa- 
zioni raggiungono una media annuale 


di 12.000 quintali e provengono special- 
menle dalla Germania, dalla Ceceslo- 
vacchia e dall'Austria. 


APERTURA DELLA BORSA DELLA 
CARNE A VARSAVIA: 


(Olwarcie Giełdy Mięsnej w Warszawie). 


11 16 novembre 1901 4 stala Aperta 
n Varsavia ln Borsa della Carat 
a. ~a 
In Varsavia vi sono tre mercati ЖЕ 
sUnati a tale commercio e precisamen- 
le: il mercato del bestiame, il mercato 


La Polonia e l'unico dei paesi ih 
esame, che nel 1931 abbia redslralo ай 
aumento delle sue esporlaz..n. di me 
nulatti, in conironlo sia col 1930, sia 
con il 1928. 


Esportazioni dalla Polonia 


(in quintali) 


ШЕП 10% 1999 1924 
163% 23947 NAW ^24 
881 1.228 1.437 786 


dei suini e il mercato di vendila all'in- 
grasso delia carne. 

Le transazioni si fanno il lunedì. il 
mercoledì ed il venerdì, per gli an mali 
v.vi dalle 9 glie 14 e per la carne da!- 
le 10 aile 15. 

Con l'apertura deila Borsa della Car- 
ne ё slale emessa l'autorizzazione 
lasc are uscire da: mercati gli animali 
vivi da macello direlt sia ai mercati, 
che ai macelli di altre localita della Po- 
onia, Questo przvvedimenlo rende pos- 
sibile agli allevatori di mandare i loro 
capi direttamenle al mercato e di riti- 
rarli, allorche i prezzi non siano loro 
conven eat: 

La Borsa del:a Carne di recente aper- 
iz, introduce dunque per la prima vol- 
sul mercalo polacco, quotazioni uffi- 
ciali e fisse nei prezzi del bestiame, dei 
suini, della carne macellata e della 
carne lavorata. 

1 compiti della nuova B:rsa sono i 
seguenti: 

1. Regolare i] trafico del bestiame, 
suini © degli altri an mali da macel- 
lo, nonche di tutti i prodotii der'vanti 
dalla macellazione, sia_allo stato grez- 

zo, sia lavorali, i 

2. Czmpilare un listino dei prezzi 
all'ingrosso, basandosi sulle ІгаПабуе 
concluse per tramile della Borsa alessa. 

3. Prendere l'iniziativa — dell'orga- 
nizzazione di altre Borse della Carne 
nelle localilà della Polonia che pates- 
sero richiederle per le lora c:ndizioni 
comm chu. 

La Borsa della Carne di Varsowa di- 
pende dal Ministero dell'Industria е 
Commercio che esercila il suo control- 


la per 
Dana, 

La Borsa fara conoscere tre volte al- 
la seltimava le quotazioni ufficali se- 
condo le nomenclature usate sui mer- 
cali esteri per gl animali vivi, per ia 
carne macellała a Varsavia e per gii 


mezzo di un sommissario della 


animali morti inlredotti sul mercalo 
citadino. 

Und ci mediatori giurati, confermati 
dal Ministro dell'Industria ‘e Commer- 


cio, sono intermediari nelle transazioni, 
Di questi mediatori 5 esercitano ie loro 
funzioni sul mercato di vendita della 
carne, 3 su quello del besliame e 3 su 
quello dei suini, 


LEGISLAZIONE DOGANALE 


IMPORTAZIONE D! MELE! BANANI 
LIMONI. CArtr, THE, CACAO A DA- 
ZI DI FAVORE. 


(Import jabies, pananow, cyiryn, kawy, 


herbaty i kakao, z zastosowaniem ціў 
celnych]. 
Cen prpvved meno del Ministero 


delle finanze polacco dei 16 iebbra.o 
u. s. sono state siabilite le seguenti ma- 


dalila per limp.rlazione di mele, ba- 
nane, limoni, caffe, te e cacai a dazi 
d. favore: 


1) 1 permessi per lale importazione 
saranno concessi alle ditte che: 

а] abbi.no ritirato patenli industr'a- 
li della I e II categoria commerciale, 
o palenti industriali v.genli ne: lerrilo- 
rio della citta libera di Danzica e cor- 
rispondenti alle pasenti industriali р» 
lacche di 1 e II categoria; 

b] si siano occupate dell'.mporiaz'o- 
ne di frutta o di merci colonali nel 
biennio 1930—31. 

1 permessi per l'importazione di ca- 
cao a dazio di favore saranto concessi 
pure alle ditte industriali che importa- 
no lale prodotto per la lavorazione пе! 
propri stabilimenti. 

Le ditle che non oltemperassero alle 
cond.zcmi di сш al p. 1 (lelt. b) po- 
iranmo ottenere permessi per limpor- 
tazione a dazio di favcre, qualora pre- 
sentino il parere della Unione delle Ci- 
mere di Industria e Commercio sulla so- 
lidila e capacita commerciale della loro 
impresa, 

2) li dazio di favore sarà concesso 
dal M.nistero delle Finanze a condizio- 
ne che sia effelluala l'esporlazione c:m- 
pensat'va di merci, il cui elenco e rap- 
porto percentuale del дао di fav.re 
all'importazione, rispetto al val.re di 
la merce esporlala, saranno comunicati 
dal Ministero dell'Industria e Commer- 
cio per il tramite dell'Unione delle Ca- 
mere di Commercio e Industria, 

Delo elenco potrà essere compielalo, 
Inoltre, 1] Ministero delle Finanze, di 
concerlo con il Ministero della Industria 
e del Commercio, potrà in casi eccezio- 
na'i riconoscere come esportazione com- 
a su nuovi mercali determinale 
quantila di una merce non compresa nel- 
l'elenco. 

3] Chiunque desideri ottenere l'ap 
plicazione di dazi di favore dovra inoi- 


trare una domanda, con allegato il cer- 
lif.cato dell'esporiazione delle merci, al 
Ministero dell Industria e Commercio. 

4) Alle operazioni dogana rato 
deli esporaz.vae ed ai rilascio dei cert - 
саті аз cui al punto 3, sono auiorizzal 
gu uinci d.genah de Gdyma, Turmont, 
£bąszyń, Zenrzydowice e Smatyn-Zalucz, 
e sul territorio deia сца Lbera d. 
Danzica rico doganale di Hatenka- 
Ral. 1 cerudicali anzidelt; saranno rila- 
sciau previa conslalazione del. esporle 
zione ae.le merci all'estero. 

La айа esporiatrice paira non esse- 
re idenuca a quella che chiede ii per- 
messo per lumporlazione a dazio di 
lavore. 

oj I permessi per l'importazione a 
dazio di tavore powinno essere con- 
cessi dal Міпізіего бепе r.nanze, in ba- 
se ale domande presentate per il іга- 
m.te del IMisiblero dell industri.. e Com- 
merc o, anche agh esportatcri che а! 
momenio deli.noitru de.ia domanda non 
avranno ancora potuto esib.re il certi- 
icuo per l'esportazione c.mpenssniva. 

Detti permess: saranno concessi soh- 
tanio a condizione che: 

a) l'mp.rlalore depositi presso ii 
competenie ult:cio dogana.e una cauz.one 
in contanti, in valuri immobiliari o 1a 
forma d. garonza banczra per l'ammon- 
tare della d.lierenza Ira il dazio previslo 
per le merci imp.rtate, senza permessi 
del Ministera delle finanze, attraverso 
i porti del terriloro doganale polacco 
ed il dazio di favore; 

b) venga inzlirato al M nistera delle 
F:nanze per il tramite del Ministero del- 
l'industria e Commereo, eniro qualtro 
mesi dalla data di presentazione allo 
sdoganamenlo delle merci imporiaie a 
dazio di favore, il certii.calo per l'espor- 
fazione compensativa, untamente alla 
dom.nda d. rimborso e di svincalo del- 
«'nlera cauzione o di una parte di essa. 

In caso di mancata presentazione nel 
ferme prescritto della prova dell'espor- 
lazi.ne, la cauzione sarà devoluta a fa- 
vere dei Tesoro dello Stato e non po- 
tra essere sostituita nel modo indicato 
al punlo 6. 

6) Alle dtte «he non usutruiscano 
delle norme previste ai punti 2 e 5, le 
riduzioni di cu: tratlasi polranno essere 
r.ounosc.uie dal Ministero delle Finanze, 
in base a domande presentale per il 
iram.te del Ministero dell'industria e 
Commercio, a condizione che allo sco- 
ps di incrementare l'esportazione venga 
versata a favore de'la Commissione im- 
termin sterile per l'incremento dell'es- 
portazione una quota, il cui ammontare 
sarà fissato, sentito il parere dell'Unione 
delle Camere di industria e Commercio, 
comun.cuto per il tramite dell'unione 
siana 

7] Qualora si verficassero abusi, 
venissero riferiti prezzi el altri dati fai- 
si o non venissero csservale le condi- 
zioni, in b:se alle quali fu concesso il 
permesso per l'appłcazione del dazio 
di favore, il permesso stesso sara riti- 
rato prima della sua estinzione e la dil- 
ta sarà privata della possibilità di ot- 
tenera daai di favore, per il futuro, in- 


Palonia-ltatia 


merce (punto 2), nonche la modifica 
dell'ammoniare della quola d cui a! 
punto 6, poíranzo avvenire dopo che 
siano irascorsi almeno tre mesi dalla 
data della comunicazione del'a revoca 
о della modifica 


dipendenlemenie dall'avviamento della 
procedura penale. 

8) La revoca del provvedmento e 
la d minuzione del rapporto percenlu le 
del dazio di favore all'importazione ri- 
spetto al velore della merce esportala, 


oppure la o:mplela cancellazione della 


ALLEGATO al comunicato del Ministro 


delle Finanze del 16 febbraio 1932, p “Ее 


CERTIFICATO DI ESPORTAZIONE COMPENSATIVA 


Il sottoscritto domiciliato a . . „ - а nome della 


ditta... „21.2, presenta per І l'esportazione all’ estero attraverso l'Ufficio 
Dogana] + «2 s « all'indirizzo di un acquirente domiciliato in. . . . , il 
trasporto di merci sottospecilicate: 

N. N. dei | Caratteristiche, Quantità delle | Genere del- Nome 
vagoni rispett. | numeri e marcbi unita di l'imballag- della 
nome del p. fo | dell'imballaggio imballaggio gio merce 

Quantità і 
dei Рево fonniendvo Vulore Omaeryarloni 
coli | tordo netto 


Confermo con la firma apposta di mio pugno che i dati suddetti con- 
cordano con le stato reale per quanto riguarda il genere, la qualità la quan- 
tita ed il valore della merce. 

Contemporancamente dichiaro, sotto la responsabilita derivante dille 
no:me penali - fiscali, che il genere della merce, la sua quantita, il suo velo- 
re e l'eventuale direzione dell’ esportazione sono indicati conforme i eriteri fis 
cati nel comunicato del іб febbraio 1932 circa le condizioni cui e subordinato 
l'ottenimento dei permessi per l'importazione di mele, banane limoni, caffe, tè 
e cacao, 
pos jd 
‚193. 


(Monitor Polski М. . 
Localita ,.... W, .. 


Timbro della ditta 
Firan. 


CAMUNA I^ INDUSTRIA N COMMERCIO di... .. 
Nea. Uummercinia 


La Camera d'Industria e Commercio di . 

conferma «on la presente che ił trasporto suddetto è conforme all'elenco delle 
merci ammesse all’ esportazione compensativa nonche che il valore della merce 
esportata .loco frontiera doganale* indicato dall’ CH ortatore é calcolato giusta 
il decreto del Consiglio dei Ministri dell" 11. IV. sulla statistica doganale 
(Dz. U. R. P., N. 40 - 1930), corrisponde alla cas. 


Timbro della Camera 
Localita 


aec «dle ss 


L'Ullieio Doganale di. . . . conferma con la presente chejlndmerae 

sopra specificata e partita per l'estero il giorno. . 
соп il piroscafo. . . . . . (nome del piroscafo) 

con il vagone К... . . .del treno N 

accompagnata dalla pollizza di carico М. 

lettera di vettura К . . .. 


A 


DECRETO DEL MINISTRO DELLE FI- 
NANZE DEL 20 FEBBRAIO 1932 SULLA 
MODIFICA PARZIALE DEL DECRETO 
DEL 14 MARZO 1930 SUL PROCEOI- 
MENTO DOGANALE: 


(Rozporządzenie Ministra Skarbu z dn, 20 

lulego 1932 o częściowej zmianie De- 

kretu z dn. 14 marca 1930 w sprawie 
postępowania celnego). 


In base all'art, 21 del decreio de. Mi- 
mistri dele Finanze e dell'Industria 
e Commercio delli giugno 1920 sulla 
tariila doganale (Dz. U, R, P., N 51, 
pos. 314) ed all'art, 6 della legge del 31 
lugio 1924 sul regolamenlo doganale (Dz, 
U. R. P, N. 80, pos, 777), dispongo 
quanto appresso: 

$ 1, Nel decreto del M nisiro de'le 
Finanze del 14 marzo 1930 sul procedi- 
mento dogamale (Dz. U. R. Р. N, 33, 
pos. 276) si introducono le seguenti ma- 
difiche: 

1. I 8 6 alinea 1 riceve il seguente 
tenore: 

«Il dazio viene percepito secondo le 
norme doganali e le tarifie vigenti nel 
giorno in cm le merci sono slale dich a- 
rale per le sdoganamenlo, a condizione 
tuttavia che i relativi а гіі doganan 
samo versati entro 14 giorni da quel'o in 
cui l'ufficio doganale avra fissato l'esilo 
della revisione doganale. Trascorso tale 
termine, si applicano le norme doganali 
e le tariife vigenti al momento del ver- 
samento dei diritti doganali. 

Tale disposizione si applica pure alie 
merci custodile nei magazzini doganali 
liberi". 

2. 115 10 punto 7 riceve il seguente 
lenore: 

aj cpere di artisti polacchi, in basc 
ad un'atiestaz one del M.nistra dei Culli 
e dell'Istruzione Pubblica: 

b) oggetti da museo destinali a col- 
lezioni pubbliche, in base ad aitesta- 
zioni delle d rezioni dei musei; 

c) mezzi, preparati ed аррагессі" 
scientifici importati a scopi soentifi- 
ci dagli istituti superiori scientifici e dai 
laboratori di ricerche scientiliche sia sta- 
tali che privati, in base ad altestazioni di 
tali istituti e laboratori. La lista degli 
istituli scientifici e dei laboralori di 
ricerche scientifiche usufruenli della 
esenzione da daz'o, sarà siabil ta e pub- 
blicata sul „M-mitor Polski“ dal Mini- 
stro de'le Finanze; 

d) mezzi, preparati e apparecchi scien- 
tif'ci, importati per scopi scientifici dal- 
le scusle medie d'ogni tipo, dagli isti- 
tuti magistrali, dalle scuole professio- 
na'i medie ed inferisri nonche dalle 
scuole elemenlari e dagli istiluti di edu- 
cazicme prescolastica, in base ad atle- 
stazioni dei curalori delle c'rcoserizioni 
scolastiche, del Liceo Кггетіепіеск e 
dell'Ufic'o del Voievodato Slesiano, Se 
si tratta di macchine e di utensili art- 
giani importati da scuo'e professionali, 
i curatori delle circoscrizioni scolastiche 
rilasceranno a tali scuole l'attestazione 
per l'importazione sollanio previa inte- 
an con il Min'stero dell'Industria e Cam- 
mercio. 


Godono dell'esenzione le scuole sia 
stalali che private, alle quali è slato 
fieonascíalo 1] carattere di diritio pub- 

lico. 

Non sottostanno all'esenzione gli 
oggeili che servono a bisogni di carat- 
tere economico ed amm nistrativo. 

3. li 8 10 punto 11 letlera d. pro- 
posizione seconda riceve il seguente іе- 
bore 

„Та ciascuna scatola non vi possono 
erseie plu di 45 iiammiieri . 

4. Il S 17 punto 1 proposizione se- 
conda riceve il seguente tinore: 

„Le persone private delb:no a tal 
fine oltenere l'autorizzazione del Mim- 
stero delle Finanze, che stabilisce con- 
\emporanzamente ie cunuzioni dello 
sdoganamento”, 

5, li 8 17 punto 3 al'nea 3 viere inte- 
gralo con la seguente aggiunta 

„l medicinali di ial geais, im quan- 
Ша non superiore ai 150 gr. pcssono 
essere sgoganali dagli ис! dogunali 
di 1 classe nell'ambito della loro com- 
petenza senza autorizzaz one specja e". 

6. All'alinea 3 del $ 17 punta 3 si 
aggiunge un muovo alinea dei seguente 
tenore: 

„Gli uffici doganali d: I classe so- 
no pure aulorizzali a sdoganare nel- 
l'ambto della loro competenza i med 
спаіі di qualsiasi genere e gli spccilici 
furmecent ci imporlaii in quantitativi non 


rilevanti dh istiuli scenlifipi e da 
ospedali governalivi, comunali e di 
Casse Ammalati a scopo di ricerche. 


All'stio dello sdoganamento deve esibir- 
si alluificio d-ganale la corrisponden- 
le altestaz one del rettore, de! decano, 
del dirigente deila clinica, deli'ospeda- 
le ecc." 

7. Il $ 17 punto 5 leitlera і, viene 
integralo con l'aggunta del seguenti 
alinea: Es 

1 campioni comp di semi 
Irifogl o, d: erba medica, di vulneraria, 
di dedrangola, di melitolo e di ,ficole 
des pres" — non pesanti più d: 100 gr. 
ciascuno — possono essere ammessi al 
libero traffico senza certificati delle sta- 
zioni di anzlisi delle sementi, sia di 
quelle del paese esporlalore che di 
quelle polacche". 

8. Il 8 17 viene integrato сог l'ag- 
giunta del nuovo punlo 12 dei seguente 
Lom fe 

«Il bianco di piombo, il so'falo di 
piombo nonche allri prodotti contenenti 
lei leghe di piombo, possono essere im- 
portati dall'estero solo in base ad un'au- 
lorizzazione del M'nistro delle Finanze, 
emessa d'.ntesa con i Minislr. del La- 
voro e dell'Assistenza Sociale, degli 
Affari Interni e dell'Industria e Ccm- 
mene o 

Tale limit zi-ne non concerne limpor- 
lazione di colori per scopi artistici in 
forma già pronta per l'uso". 

9. Й S 26 viene integrato con l'ag- 
gunta del seguente alinea: 

„Se il documenlo commerciale o la 
dichiar:zione doganale che ne fa le vo- 
ci presentata dal mittente, non conten- 
ga l'esatta determinazione della tar'ffi- 
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cazione delle merci e queste non godano 
de.le riduzieni di cui all'allegato II, la 
parle può dietro iniimazione dei] ulf со 
doganale indicare per iscritto sul dacu- 
mento la posizione, il punto e la letlera 
de'la tarilía doganale, secondo і quali 
la merce dev'essere sdoganala. Qualora 
la parte non possa fare un lanio, de.e 
rilevarlo sul documento". 

10. Il 8 37 riceve il seguenle tenore: 

„Nel caso in сш i ducumenti specifi- 
cali al $ 26 non fossero allegaii о fos- 
sero allegati quelli non cocmlormi alle 
cond zioni indicate in detto puragrafo, la 
d'charazione viene considerata incom- 
pietà, il che determina la riscossione del- 
l'accisa prevista nell'arl. 15 del decrelo 
sulla tarilfa doganale, 

Alla medesima sanzione e sottoposta 
la dich araz.one doganale del mittente 
eventualmenle preseniata dalla parte in 
luogo della fattura. 

Nei casi im cui il documento commer- 
ciale presentato dalla parle contenga 
l'esatta determinazione della qualità la- 
ritarim e della quantita delle merci op- 
pure sia stalo complelato con l'indicazio- 
ne della posizione, del punto e della 
leliera della tarifía doganae, ma l'eflel- 
tuała revisione della merce dimostri la 
sconcordanza dello stato eífeltivo con la 
delermmazione data nel documento com- 
merciale, eventualmente completato dal- 
la legge penale per la dichiarazione del- 
la parie, quest'ullima e 
sabile secondo i pri legge 
penale per la dichiarazione della merce, 
non conforme a'la realla, 

Una difierenzą di peso tra la quan- 
{Ча dicharata e quella tissata in esto 
alla revisione, non superiore al 10%, non 
delerm'na l'avviamento del procedimen- 
to penale”. 

11. Il 8 36 riceve il seguente tenore: 

«Se lo slesso imballaggio comprende 
due o piu merci diverse, per le quali è, 
stabilita la tara oppure per una delle 
quali non e prevista, la tara, le merci 
debbono essere effellivamenle pesate". 

12. Il $ 51 proposizione seconda, ri- 
ceve il seguente tenore: 

„Га dichiarazione viene redatta in lin- 
gua polacca sul prescritto modulo d'uf- 
ficio (modello N. 14) in tre esemplari 
eguali, mediante carta ozp'ativa". 

13. l| 5 59 alinea secondo, propo- 
sizione prima, riceve il seguente tenore: 

„ln tutti i casí di riesportazione e d 
riimpertazione, la parte e tenuta а pre- 
sentare la quietanza dello sdogan menio 
cond zienato, ricevuta dall'ufficio do- 
ganale all'atto de! primo sdoganament ,". 

14. Nejl'allegato I al paragrafo 2 — 
tabella delle merci ammesse allo "do- 
ganamento negli uffici doganali di II 
classe secondo la tariffa doganale vigen- 
te, Gruppo A, la proposiz: ne prma ri- 
ceve il seguente tenore 

„Gli uffici doganali di II classe sono 
autorizzaati a sdofanare le merci secondo 
le voci di tariffa sotto indicate, qualora 
esse siano destinate all'uso proprio degli 
abilanti della, zona d: confine e al piccolo 
traffico di frontiera e l'ammontare tolale 
del dazio non superi i 100 z'oty". 

15. Nell'allegato ІП al 8 35 (Та. 


bella delle tare] si apportano le inte- 
grazioni e le modifiche seguenti: 
Dopo l'alinea „Alla voce 3 p. 2 letl a 
l, II" si aggiunge un nuovo alinea: 
Alla voce 3 p. 3. 


in sacchi singoli . . vs 1% 
in sacchi doppi » ‚ 1% 


L'alinea „Alla voce 26 p. 1" 
il seguente tenore: 
Alla voce 26 p. А. 
in case. ‚ 15% 
in sacchi anche doppi e in balle, 5% 


Dopo l'alinea „Alla voce p. 5" 

si aggiunge un nuovo alinea: 
Alla voce 44 p. 1 lett. a 1 

in fusti ee ЖЕ 

Gli alinea Alla voce 51 3 à 
voce 51 p. 4" „Alla voce 51 p. 5", , 
voce 51 p. 6 letl а", „Alla vo-e 51 p. 6 
lelt. b" è „Alla voce 51 p. 6 lett, c" si 
cancellano e si introducono al loro postó 
i seguenti alinea: 


Alla voce 51 p. 2 lell. a, Nota II e leit. b, 


riceve 


in Insti He геа . 15% 
їп fusti di fermo . 185 
in sacchi T Н ‚ 8% 
ups voce Si p. 4. 
in fusti A S EE 
in fusti . + e 15% 
in scalole di latta; ; . . . 10% 
Alla voce 51 p. 6. 
in casse . FAC 15% 
in sacchi s'ngoli È - 2% 
in sacchi doppi — . 3% 
Alla “гасе ОЛ 
in fusti . . А = „a (45% 
m scatole di laita . 10% 
in scatole di latta ed inoltre in fusti 10% 
Alla voce 51 p. 9. 
in fusti , WE gr M 15% 
Alla voce 51 p. 10 
in casse . Re "as dia 15% 
in fusti |. w 0 4 + 15% 
in scatole di lala; . . 10% 
Dopo laine: „Alla voce 62 p. 9 


lett, a^ 
Alla voce 62 p. 11 lett. b. 
in balle di paglia anche orlite di tela, 
con l'aggiunla di Filo di ferro . 20% 
Dopo l'alinea „Alla voce 78 p. 7" si 
aggiunge un nuovo alinea: 
Alla voce 82 » 1 
in fusti б + + 15% 
Dopo Гавел „Alla voce 102 p. 1" 
si aggiunge un nuovo alinea: 
Alla vace 103 p. Tres 


si aggiunge un nuovo alinea: 


in casse. |. r » 10% 
in fusti a MMC CELL 
in sacchi singoli . . а 1 
in sacchi doppi . . . >. . 2% 
in saochi tripli . . . 2% 


Dopo l'alinea „Alla voce 105 p. 1" si 

aggiunge un nuovo alinea: 
Alla voce 105 Е 2 

in fusti " . te e 
in scalole di lata. B 

Nell'alinea Alla voce 112 punti 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30; 31; 32" si 
cancella il punto 25 e si aggiungono i se- 
guenti nuovi alinea: 


Polonia-ltalia 


Alla voce 112 pt 25 lelt. a. 


in casse e m Îusti . . . . 15% 
Alla voce 112 p. 25 lett. b L 
in cesti anche di nastro d. terra. 2% 


Alla voce 112 p. 25 lelt. b II e leit, c. 
in casse e in fusli. . . . . 15% 


Gli alinea „Alla voce 117 p. 4 lett. a", 
„Alla voce 117 p. 4 lett. b „Alla voce 
117 p. 5 letl. b", „Alla voce 117 p. 6", 
„Alia voce 117 p. 7 letl. b", „Alla voce 
117 p. 8", „Alla voce 117 p. 9 lett. a 
„Alla voce 117 p. 9 leit. Б. si c. nce la- 
no e al loro posto si introducono i se- 
guenli alinea: 

Alla voce 117 punti 4, 5, 6, 7 lett. a IL 
letl, b, 8 lett. a. b nota П, punli 9, 10. 


m fusti . а. 15% 
im scatole di latta. . . . - 8% 
in recipient di vetro , . . . 25% 
Alla voce 117 B 11 lett. a, b. 

in fusti i ‚ + 10% 
in scatole di latta. . , , 17% 
in recip.enti di vetro , . . . 20% 
n fusii di ferro = ALA « 15% 

Nell'alinea „Alia voce 123' si aggiun- 


ge il „p, 1", 

Gli alinea „Alla voce 124 p. 2 latl b, 
c, e, p. 2 letl. b" e „Alla voce 124 p. 4" 
si cancellano ed al loro posto si intro- 
ducono i seguenti alinea: 


Alla voce 134 p. 2 leti. b e c. p. 3 lett. 
a bec 
їп casse e in fusti 10% 
in sacchi . . . Ner 1% 
Nell'aliaca ¿Alla voce 135" si cancella 
la serila „in fusti e in scatole di lala" 


e al suo poslo si inir.duce la serica, 
„in fusti e эп lamhuri". 

Nell'alinea „Ała voce 153 p, 1 lett. a, 
b c d, e, si agg unge alla fine 
la lettera 

La.nea „Alla voce 155 p. 2 nota 1" 
riceve 11 seguente tenore: 

Alla voce 153 p. 2 mola 4. 
Latinea „Ala voce 120 p. 12 lett. a. 


e b" ríceve ił seguente tenore: 
in casse аа e ‚ 10% 
in fusti ques s s 8% 


in tamburi d: eguo non ‘rivestiti 
o rivestiti non ermeticamente . 14% 
in tamburi di Dea rivestiti erme- 
ticament 
L'alinea Alla voce 175 т: 4 
il tenore: 
Alla voce 175 p. 8-a. 
in sanie юц 
Dopo l'alinea „Alla voce 173 р. Ва" 
si aggiunge il seguenle alinea: 
Alla voce 176 p. 4 lett. b. II. 
in gahbie 4% 
L'alinea „Alla voce 133 È 6 lett. a 
I e Ш“ viene inlegralo come segue: 


riceve 


in casse + а AS 
in fusti „ЖЕЛ. ‚ 15% 
in balle x3 © m M ZUJ 

Nella serilta del. ‘alinea „Alla voce 


133 p. 6 leti. e" 
romam, 
d e II" 


8 2. Il presenle decrelo enira in v- 
gore il quinlo giorno dopo la sua pub- 
blicazione. 

„Dziennik Ustaw" dell8 marzo 1932 

N. 17, pos. 105. 


si aggiungono i numeri 


DECRETO DEL 22 DICEMBRE 1031 SUL RIMBORSO DI DAZI ALL'ESPORTA- 
ZIONE DI PRODOTTI TESSILI FINITI, 


[Rozporządzenie з 22 grudnia 1931 w sprawie zwrotu cła wywozowego od wyrobów 
włókienniczych gotowych]. 


In base all'art. 7 punto d) della legge 
del 31 luglio 1924 sul regolamento doga- 
nale (Dz. U. R. P. N, 80, pos. 777), si di- 
spone quanto appresso: 
* 
$ 1. All'esporlazione 
prodotti tessili sotto elencati 


all'estero dei 


fabbricati 


Denominazione della muerte 


nel lerritorio doganale polacco, viene 
concesso il rimborso del dazio preceden- 
temente corrisposto per i filati, i colo- 
ranti ed i pradotti chimici nonche allre 
materie importati dall'estero e impiegali 
per la produzione di tali merci, secon 
do le norme seguenti: 


Rimborso per 100 kg. 
(in 21) 


L Tessuti di cotone, contenenti in 1 kg. di peso piu 


sieme fino a 40 fili 
b) contenenti in 1 cmq. di c: 


sieme da 40 a 70 fili inclusivamente , . + 


in 1 emq. di catena e di trama in- 
inclusivamente . . 


c) contenenli in 1 cmq. di catena e di trama in- 


sieme piu di 70 fili . . . 


З Tessuti di cotone, сспіепеп in 1 kg. d! peso da 


10 а 15 mq. inclusivamente 


a) contenenti in 1 cmq. di catena e di trama in- 


sieme fino a 70 fili inclusivamente -— 


Ы contenenti in 1 cmq. di catena e di trama in- 


sieme piu di 70 fili . . 


m SM = 


Prodotti 
bianchi finiti tinti 
100.— 10 = 
a e di trama in- 
300.— w= 
p u ива M»), — 
150.— 200,— 
а E 260.— MI 


TIS 


M 


Polonia-ltalia 


Denominazione della merce: 


Tessuli di cotone, contenenti in 1 kg. di peso da 
4 a 10 mq. inclusivamente: 
а] conlenenti in 1 cmq. di catena e di trama in- 
sieme fino a 50 fili inclusivamente 
b) conlenenti in 1 cmg. di catena e di trama tm- 
sieme più di 50 fili — . 
Tessuti di cotane, contenenli in 1 kg. di peso limo 
a 4 mq. inclusivamente: — . . 
Peluches di cotone d'ogni specie . . й 
Velluti di cotone ,velveleen" гідгі г а dsegni 
Velluti di colone misti con seta, lisci, . 
Stoffe di cotone a maglia a metraggio: 
2 latte di filati fino a! N. 38 inelusiv. 
Qu E ка, AE 
A u „ w Superiori al N, = 
Articoli di cotone a maglia finiti, m combinati” con 
altre materie: 
al fatte di filati lino al М. 38 inclusiv. 
b) dal N. 38 al N. 60 inclusiv. 
dal N. 60 al N. 80 . à 
w, w. « superiori al М. 80 
Articoli di cotone a maślia liniti, con "aggiunta. di 
allri tessuti, bolłoni, ecc. 
al fatle di filati Fino al N. 38 inclusiv 
hì dal N 38 al N. 60 inclusiv. 
u w superiori al N. 60. 
Tende di соб пэ confez pnałe a mano 
Tende di cotone confezionate a mano nanchè tulle 
di cotone: 
a) pesanti per 1 ma. fina a 50 gr. inclusiv. " 
b) pesanti per 1 mq. da 50 a 75 йг. inclusiv. . 
c) pesanti per 1 mq. più di 75 gr. 
Tessuti di lana tinti . 


inclusiv. . 


el w now 


Tessuti di mezzalana tinti. . . « . + . 

Tessuti di seta artificiale tinti. . . . . a 

Tessuti di mezzaseta limi. . . . - - + 

Tappeti e guide di juta, tinti . . . . ў 

Maglierie di lana linte . . . . 

Maglierie di mezzalana tinte 

Maglierie di sela artificiale tinle 

Maglierie di mezza seta tinte . E 

Nola: Fazzoletti d'ogni sorta (compresi quelli da 
naso), scialli, b'ancheria da letto e da ta- 
vola, coperte eccettuate quelle ovattate, 
plaids, porliere, cortine e simili lavori di 


dessuti di qualsiasi specie usufruiscono del 
rimborso di dazio secondo le norme pre- 
viste per il meteriale base con cui seme wow- 
fezianati. 


Vestiti d'ogni sorta confezionati con tessuti di ца 

di filati pettinati — , 

Vestiti, eccetiuali i mantelli; per signore e bam- 

bini, confezionati con tessuti (compresi i velluti di 

colone, peluches ed i ve'luti di seta). 

a) di seta, di mezza seta e di seta artificiale . 

b) di mezza lana nanchè di lana eccettuati i tes- 
suli di filati pettinati 

c) altri d'ogni sorta ecceltuati quelli particolar- 
mente nominati . й 

Vestiti, eccettuati i mantelli, da шото, confezio- 

nati con tessuti (compresi i velluti di cotone, i pe- 

luches ed i velluti dí seta) d'ogni sorta. eccettuati 

i vestiti di lana di Filati pettinali: 

a) abiti completi (composti di giacca, panciotta 
e di un paio di calzoni) . . . . +. . 


Rimborso per 100 kg. 


(in zloty) 
Prodotti 
bianchi finiti tinti 

70, 190,— 
140,— 170, 
00, (и), — 
60, — 10— 
110. 109, — 
900.— ?00.— 


in ogni caso non piu di 4,96 


250.— 


per un abíto completo 
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DECRETO DEI MINISTRI DELL'INTER- 
NO E DELLA GIUSTIZIA DEL 15 DI- 
CEMBRE 1931 D'INTESA CON IL MI- 
NISTRO DELLE FINANZE CIRCA 
L'ESTENSIONE ALLA CODEINA DEL 
SISTEMA DEI CERTIFICATI D'IMPOR- 
TAZIONE E D'ESPORTAZIONE: 


(Dekret Minisira Spraw Wewnętrznych 

i Ministra Sprawiedliwości z dn, 15 

grudnia 1931, w porozumieniu z Mini- 

strem Skarbu, w sprawie objęcia kodeiny 

systemem świadectw przywozu i wy- 
uan) 


In base agli arlicoli 2, 6 e 11 della 
legge 22 giugno 1923 sulle sostanze ed 
i preparati slupelacenti (Dz. U. R. P., 
N, 72, pos. 559) nonche giusta il decreto 
del Ministro delle F nanze del 14 marzo 
1930 sul procedimento doganale (Dz U. 
R. P., N. 33, pos. 276) si stabilisce quanta 
vague 

1. Le limitazioni all'imppriazione 
dall'estero ed all'esportazione. all'este- 
ro, previste nei $$ 1 e 12 del decreta 
dei Ministri dell'Interno e della Giu- 
stzia del 20 gennaio 1925 sulle mo- 
dalita da osservarsi all'imporlazione ed 
all'esportazione delle sostanze e prepa- 
rati stupefacenti (Dz U. R. P. N. 15, 
pos. 98). vengono estese anche alla co- 
deina ed ві suoi sal. 

8 2. I! presente decreto entra in vi- 
gore due sellimane dopo la sua pubbli- 
pm 

»Dz'enn% Drtaw" del 12 fehbralo 

133, М. 13, pos, 72 


DECRETO DFI MINISTRI DELLE Fl- 
NANZE. DFIL'INDUSTRIA E COM- 
MERCIO E DELL AGRICOLTURA DFL 
18 GENNAIO 1932, CIRCA IL RIMBOR- 
SO DI DAZIO ALL'ESPORTAZIONE 
DEL LARDO INGI ESF (BACON) E DEL 
PROSCIUTTO. 


(Rozporzadzenie Ministrów: Skarbu, Prze- 

mysłu і Handlu i Rolnictwa z dn, 18 

slycznia 1932, w sprawie zwrolu cl» wy- 
wozowego od bekonów i szynek) 


In base all'art. 7 punta d) della Jeg- 
ge del 31 luglio Tm circa Й regelasren'o 
dogrnale (Dz. U. R. P. N. 60 pos. 777] 
si dispone moni appresso 

1. All'esnortazione all'estero del 
lardo inglese (bacon) e del prosciutto, 
prodotti nel territorio doganale nolac- 
co, viene accordato il r'mborso del da- 
zio precedentemente corr'sposto пег 
1 materiali importati dall'estero е imni-- 
gali nella produzione di queste merci, 
secondo le norme seguenti: 
per 100 бг. di lardo леде 

{bacon) 
per 100 gr. di prosciutto în sala- 

moia, affumicata, anche in 

ballaggio ermolicamenta ch'neq zł, 95 

5 2, Il rimborso di dazi^ di cui а! 
$ 1 del presente decreto, viene effefluato 
mediante quielanze d'e*norfaz'one emes- 
se volta per volta dagli uffici doganali 
a cià autorizzati, in base a certificati 
del Ministero dell'Industria e Commercio, 


zl, 25 


b] giacche O ARONA а 


c) panciotti o o « o . . 


d) calzoni Ч Sens 


e) tutti gli altri non „particolareggiati (ad са „@000= 


b nazioni”, „iulte”, ecc] , 


25. 


telli confezionati con tessuti: 


coperti o a più doppi congiunti 


gomma, nonché di seta artificiale 


Polonia-fi 


Rimborso per 300 kg. 
(in zloty) 
Prodotti 

bianchi finiti 

Я , 250— Р 
in ogni caso non piu 
di 2.20 al pezzo 


tinti 


260. — 
id. id. 0.70 

180. 
id. id. 1.10 


150— 
10, 1d, 1,10 


д! 
a] di seta, di mezza sela, anche se impregnati o ri- 


con strali di 
300 ~ 


Ы di mezza lana nonché di lana, ecceltuali i tes- 


di filati pettinati . |. 


230— 
lm ogni casso non piu 
di 4,60 al pezzo 


c) d'ogni soria impregnati, ricoperli o a piu doppi 
congiunti con strati di gomma, eccettuati i tes- 


suti di seta, di mezza 
pettinati 


d) altri d'ogni sorla eccetiuati quelli specialmente 


inati 
e colletii "di cotone: 


M Materiali di feltro di lana a metraggio, tinti * 


5 2. Il rimborso di dazio di cui al 
$ 1 del presente decreto sarà concesso 
soltanto a quegli esportatori che esibi- 
ranno agli Uffici Doganali all'atto dello 
sdoganamenlo i certificati d'esportazio- 
ne emessi dall'Istituto Stotale per l'Es- 
porfazione, 

Il rimborso di dazio di cui trattasi 
viene effettuato in base a quietanze 
d'esportazione. 

Le quietanze d'esportazione sono 
emesse da tutti gli uffici doganali ferro- 
viari. marillimi e postali, previa con- 
statazione dell'esportazione delle merci 
all'estero. 

$ 3. Gli elenchi delle istituzioni pei 
il tramite delle quali saranno emessi 
i certificati rilasciati dall'Istituto Slata- 
le per l'Esportazione nonche il procedi 
mento per il rilascio di tali certificati 
saranno stabiliti dal Ministro delle Fi- 
nanze d'intesa con quello dell'Industria 
e Commercio e pubblicati nel Giornale 
Ufficiale „Monitor Polski". 

8 4. Le quietanze d'esportazione so- 
no al portatore, resiano val'de per un 
dalla data della loro emis- 
nno ricevute quale mezzo di 
pagamento di dazi d'importazione in 
ciascuno dei seguenti uffici doganali: 
Bielsko, Bvdgoszez, Chebzie, Chojnice, 
Chorzów, Cieszvn, Gdynia, Goleszów 
Grajewo. Grudziadz, Katowice, Craco 
via, Leszno, Lubliniec, Lepri, Lawo- 
czne, Łódź, Łupków, Miasteczko, Muszy- 
na, Mysłowice. Podwołoczyska, Poznań 


Przemyśl, Raczki, Rawicz, Sianki, Śnia 
tvn-Załucze, Sośnie. Sosnowiec, Stani- 
sławów, Slolpce, Strzebielino, Sumina, 


Tczew. Toruń. Turmont, Varsavia, Wil- 
no, Zahacie. Zbąszyń, Zdolbunów. Zdu- 
ny. Zebrzydowice, Zwardrń, nonche in 
tutti gli uffici doganali di prima classe 


“bianchi inamidati — а 


sela e di lana di filati 


nel territorio della Direzione dei dazi di 
Dire ea 
S 5. II ргезеп'е decreto entra in vi- 
gore il 1 gennaio 1932 e sarà valido fino 
alla revoca, che dovra essere precedu- 
ta da un preavviso di almeno 3 mesi. 
„Dziennik Ustaw" N. 111 
del 29 dicembre 1931. pos. 370. 


dopo la constatazione dell'avvenuta espor- 
tazione delle merci all'estero. 


8 3. Le wuielanze d'esportazione 
vengono emesse al portalore, sono vali- 
de per un mese a partire dalla dala del- 
la loro emissione, e servono per riceve- 
re l'assegnalo rimborso di dazi in 
contanti. A tale pagamento sono aulo- 
rizzati gli uffici dcganali di Varsavia, 
Poznań e Leopoli. 


8 4. ІІ presenie decreto entra in vi- 
gore il giorno stesso della sua pubbli. 
cazione ed è valido Eno 30 aprile 
1932. Contemperaneamente viene aboli- 
to il decreto del 28 agosto 1931 (Dz. 
U. R. P. N. 87 pos. 680)) tuttavia le 
quietanze d'esportaz one emesse ín ba- 
se ad esso conservano la lora val'dita 
per un mese a partire dalla data della 
loro emissione e servono alla riscossióne 
in centanti del rimborsa di daz'o accor- 
dato. Le quietanze d'esportaz' one emes- 
se in base a! decreto del 23 luglio 1930 
(Dz. U. R. P. N. 53 pos. 451] conserva- 
no la loro validità per 9 mesi a parlire 
da'la data della loro em'ssione e pos- 
sono servire al pagamenlo di diritti do- 
gonali per tutte le merci imporlate dal- 
l'estero presso ogni ufficio autorizzalo 
all'emiss'cne delle qu'efanze. 


„Dziennik Ustaw" N. 5 del 25 gennaio 
1932 pos. 32. 


DECRETO DEI MINISTRI DELLE FINANZE: DELL'INDUSTRIA E COM. 
MERCIO E DELL'AGRICOLTURA NEL 27 FEBBRAIO 1932 CIRCA LA MODI- 
FICA DEL DECRETO DEL 15 NOVEMPRE 1930 SUI DAZI D'ESPORTAZIONE. 


(Rozporządzenie Ministrów: Skarbu, Przemysłu 1 Handlu i Roln'ctwa z 27 lutego 1932 
w sprzwt: zmiany rozperządzenia z 15 listopada 1930 o cłach wywozowych). 


In base all'art. 7 punlo a) de'la legge 
del 31 luglio 1924 sul regolamemio do- 
ganale (Dz. U. R. P., N. 80 pos. 777] si 
dispcne quanto appresso: 


te nel 8 1 del decreto del Ministri del- 
le Finanze, dell'Industria e Commercio 
e dell'Agricoltura del 15 novembre 1930 
(Dz. U. R. P., N. 78, pos. 612] ricevcno 


8 1. Le poszioni 230 e 242 della il seguente tenore: 
tariffa doganzle d'esporlazione nomina- 
Fosiziona Dazio per 
della tariffa Denominazione della merce: 100 hg. 
doganale in zloty. 
аю Catrame greggio di carbon fossle . . Г 
Nota: Catrame gregg'o di carbon fossile dietro permesso 
del Ministero delle Fin:nze , . exento 
“ Stracci, ritagli di lessutí; vecchi cordam', ар е cordi- 
celle, ritagli di carla e carla straccia ., . E n= 
Nota: Le merci di cui alla pos. 242 esportale da stabi- 
lmenti industriali che le ottengono come cascami 
e come prodotti accessori nella loro produzione, 
dietro permesso del Ministero dello Finanze ШИШ 
8 2. I permessi per l'esportazione in à 3. Il presente decreto entra in vi- 


esenzione da dazio di stracci, rilasciati 
in base al tencre Fnora vigente della 
pos, 242 della larifía doganale, conser- 
vano la loro validita per il pericdo di 
tempo determinato in tali permessi. 


— >» 


gore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione. 


del 15 marzo 
146. 


„Dziennik Ustaw”, 
1932, N. 20, pos. 


Polonia-ltalia 


DECRETO DEI MINISTRI DELLE FINANZE, DELL'INDUSTRIA Е COM- 
MERCIO E DELL'AGRICOLTURA DELL'8 MARZO 1932 SULLA MODIFICA 
PARZIALE DEL DECRETO DEL 25 GENNAIO 1928 SUI DAZI MASSIMI. 


(Rozporządzenie Ministrów: Skarbu, Przemysłu i Handlu i Rolnictwa z dn. B marca 
1932 w sprawie częściowej zmiany BRRR ie z 25 stycznia 1928 o cłach maksy- 
malnych) 


In base all'art, 7 lett. e della legge 
31 luglio 1924 sul regolamento doganale 


(Dz. U. R. P., N. 30, pos, 777) e giusta 
l'art. 5 del decreto dei Ministri delle 
Finanze e dell'Indusiria e Commercio 


dell'11 giugno 1920 sulla tariffa doganale 
(Dz. U. R. P, N. 51, pos. 314) si dispo» 
ne EN [ERE 

1. decreto dei Ministri delle 


sui dazi massimi (Dz. U. R. 
pos. 66) nel tenore fissato con i 
crelí del 13 novembre 1928 (Dz. U. R. 
P., М. 99, pos. 885) e del 18 novembre 
1929 (Dz. U. R. Р., N, 89, pos. 668) si 
apporiaro le seguenti modifiche: 

1. 1! paragrafo secondo riceve il se- 
fuente lenore: 

„Si slabiliscono dazi massimi d'im- 


Finanze, Mat Industria е Commercio portazione per le seguenti merci esenti 
e dell'Agricoltura, del 25 gennaio 1928 da dezio nella tariffa doganale citata: 
|, Posizione Dazio in 
della tariffa zloty per 
doganale Denominar'one della merce: 100 kg. 
ex 1 Cereali in grani e leguminose: 
ex p. І Cereali in grani 
ex lett. „с rano nero +s s s p е Ж „ 
ex p. 2 Leguminose: 
ex lett. „a lenticchie, fave, peluszke", vecce, seradella, [ave 
di palude. Е et 12. 
vx t Legumi e pianie da ortaggi: 
ee pi freschi: 
ox 100, 4A cavoli cappuccio 
II importati dal 16 luglio al 31 maggio | N 
Animali, pollame, insetti e rettili: 
bestie а corna: 
TO NT S E 0.05 o „pet opo M. 
pecore e montoni . 5 2 З 2 ti io. DE 
Pelli da pellicceria; 
pelli da pellicceria non conciate, anche salate: 
di „caracul”, di agnello p'ccolo, di montone e di ca- 
pra, anche passate all'acido . A 1,000 — 
altre, eccettuate quelle particolarmente deńominate . 1.000, — 
Carbon fossile, lignite, carbone di torba e di legno; coke 
«абм 
p. l carbon fossile, І файе, carbone di torba; matlonelle 
“сано osile - . . у, 
p A o TTT төн IA LAINE 
«m Gomme, pece di resina, gomme-resine e balsami: 
exp 2 „ caucciu, gutlaperca e balata: 
ШЕ in blocchi e piccoli blocchi > . + . . , 100, 
ox IM Malerie per concia: 
mi nalural, in quals asi forma 10. 
41 140 Rame, nickel, ocbalto, bismuto, cadm o, alluminio ed al: 
tri metalli non specalmenle nominati come pure 
loro leghe: 
«sp d rame + cad e. 
Mak. „A rame in pani, blocchi, catodi, trucioli, limature, rol- 
fami, nonché rame di cemento in mattonelle o in 
XMSpolvere  , "T г, Ww 
p. 2 аву ccbaMo, bismuto. alluminio, selenio, tellurio ed 
ri metalli non specialmente nominati: 
lelt. „a” іп REL blocchi, catodi, cubi o bglie + . . . [Г 
lett. „b” in trucioli, limalure, rottami . , > . , . 20 
145 Mercurio А is а ste, — 


П, T! paragrafo Lerzo viene integra- 
to con l'aggiunta di un alinea del se- 
gucale tenore: 

| Ministro delle Finanze può abo- 
lire l'applicazione det dazi massimi pre- 
visti nel presente decreto, rispello а s'n- 
que ,merci e determinate quanlilà di 


Mer, 
ШЕ рагы дшш ткен Гы 
guente fenore: 


„Le disposizioni del presente decre.o 
non concernono le merci: 

a) giacenti nel giorno de'l'en'rata in 
vigore del presente decreto nei magazzi- 
ni doganali degli uffici doganali, de'le 
ferrovie e de'le poste, nonche in magaz- 
zini non uificiali sottoposti a controllo 
doganale; 

b) comprese nelle disposizicni della 
cenvenzione polacco - tedesca — sull'Al'a 


23 


Sesia, firmata a Ginevra il 15 maggio 
1922 (Dz. U. R. P. N. 44 pos. 370] e 
371); 


cj comprese negli accordi per il pic- 
colo traífico di fronliera”. 

8 2. Il presente decreto entra in vi- 
gore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione. 

„Dziennik Ustaw", del 12.11.1932, 
N. 19, pos. 137. 


COMUNICAZIONI 


UNA NUOVA LINEA REGOLARE ESTA- 
TA PS GDYNIA E LA 


(Nowa slała linja okrętowa Gdynia— 


Szwecja). 


All'ucpo e stato formalo un sindaca- 
to con 70 mila corone di capitale. il 
servizio verrà ineuguralo col «Вегб- 
holm" della Swedish America Line (che 
fa parte del sindacato); la nave può 
portare 363 passeggeri ed ha undici nodi 
di ve'ocità. 


VARIE 

SCUOLE COMMERCIALI E PROFES» 
SIONALI IN POLONIA. 

(Szkoły handlowe i zawodowe w Polsce). 


Esistono attualmente in Polonia le se- 
guenli scuole commerciali esercitanti la 
loro attività: 


1) La. Scuola dell'Associazione dei 
Commercianti — Varsavia, Będzin, Lu- 
blin. 

2) La Scuola della Camera d'Indu- 


stria e Commercio — Bydgoszcz. 

3] La Scuola della Camera d'Indu- 
stra e Commercio — Pozneń. 

4] La Scuola della Camera d'Indu- 
stria e Commercio — Katow'ce. 

5) Scuole filiali in Rybnik, Bielsko, 
Królewska Hula, Mysłowice, Skoczów, 
Tarnowskie Góry. 

6) La Scuola della Camera dell'In- 
dustria e Commercio di Gdynia — Gdy- 
n'a, Toruń, Grudziądz, Wejherows, 
Tczew. 

7) La Scuola dell'Associazione degli 
Commercianti Polacchi — Kielce, Czą- 
stochowa, Mława, Płock, Radom, Tomr- 
szów Mazowiecki, Zychln, Dąbrowa 
Górnicza. 

8) Scuole di altre conporazioni com- 
mercioli nelle città di Łódź, Wilne, 
Ostrów, Inowrocław, Zbnszyfi. 

In virtu della relativa dispos: 
del Presidente della Repubblica Polac- 
ca in data 15 luglio 1927, sulle Camere 
dell'Industria е Commercio (Giornale 
delle Leggi No. 67, pos. 591, art. 5 e 6), 
spetta alle Camere in parola il diritto 
di istiluire, gestire e proteggere, in col- 
laborazione con le autorità compelenti, 
ogni spec e di scuole professionali e com- 
plemenlari, nonchè di emettere. su richie- 


sta di tali autorità, oppure di iniziativa 
propria, la loro opinione concernenle 
i bisognt, programmi, ecc. come pure di 
riferire la situazione di quelle gestite 
dalle Camere stesse. 


Il contributo scolare si aggira fra zlc- 
ty 250 e zl, 1.000 all'anno; gli scolari 
poveri studiano mediante pagamento di 
somme ridotte, ovvero a titolo gratuito. 

Ci sono a Varszvia ollo scuole pro- 


fessionali d'artigianato e d'industria, L'in- 
segnamenlo vi dura 3—3% anni. 


A. Scuole superiori: 


a) Scuola statale d'artigianalo e d'in- 
dustria, comprendente i герагіі d'inse- 
gnamento 1) di lavori di serratura e di 
meccanica e 2) di costruzione d' stru- 
menti musicali Numero degli scoleri nel 
1931 — 146. 

b] Scuola stalale superiore d'insegna- 
mento iecnico-lerroviario. Reparti: mec- 
canico ed elettrolecnico. 316 scolari. 

e) La scuola municipale (autonoma) 
darligianato a nome del Konarski. Re- 
narli: serramo-meccanico ed automobili- 
st'eo-aeronautico. 645 scolari. 


Polonia-ltalla 


gnamento professionale dei grafici. Re- 
parti: tipografico, litografico, chimigra- 
fico. 96 scolari. 


Nota: Cendizioni di ammissione: com- 
pimento di 7, risp. di 6 anni d'insegna- 
mento di scuola elementare d'istruzione 
genera!e, 


B. Scuole inleriori: 
Ў Scuola Salesiana d'artigianato a 


nome del Rev. Siemiec, аррагіепеліе 
alla Ccnfraternia Religiosa dei PP. Sa- 


lesiani. Reparti: lavori di tipegrafia, di 
legatura di lbri, lavori da sarto. 183 
scolari. 


g) Scuo'a artigiano-induslr'ale a n-- 
me del Dott. L. Nalanson (per scolari 
ebrei) appartenente al Munic'pio del 
Culto Mosaico a Varsavia. 


Reparti: serramo-meccanico ed elet- 
iro-meccanico. 141 scolari. 

h) Scuola d'arlifanato (per Ebrei) 
appartenente #'l'Associazione per assi- 
curare lavoro a poveri ebrei di Varsa- 
via. Reparti: serramo-meccan co, eletro- 
meccanico, lavori cisellatura, lavori 
di bronzo, automobilismo. 


ISCRIVETEVI 

SOCI DELLA 

CAMERA DI COMMERCIO 
POLACCO-ITALIANA 


a Varsavia, Wierzbowa 


MIĘDZYNARODOWA WYSTAWA 


PRZEMYSŁU PIEKARSKIEGO 


aru d Га scuola municipale (auloncms) Le ore d'insegnamento sono in ogni „ULM 
artigianato e d'industria. Reparli- ser- scuola 46 in seltimana all'incirca e con- 
EEG e di lavori da legmaiuo- sstono in lezioni leoreliche ed, in pre- | nd 15 ezerwea dn 15 lipta 
д? ih. К valenza, in esercizi pratici nelle officine 1932 r. 
e] Scuole privala dell'industria gra- di scuola. 
fica, fondata dall'Assoc'azione per l'inse- 
CREDITO E FINANZE 
SITUAZIONE DELLA BANCA DI POLONIA. 
R Mig Lima, (da запах 
pa еа э1хп | 3X11 | 301x | зх | зохі | axi | зі | 28.1 
1929 | 1930 | 1981 | 193; | 1981 | 1981 | 1939 | 1982 
Ora EET 200517 | 562244 | 568056 | 594014 | 597662 | 600591 | 600487 | 602468 
orales . - - - - _ -= - - 
alute, divise e altri ere teri: | 
a) compresi nella sa: ni 418577 | 288417 | 115941 | 78382 | 84881 | 87005 | 69086 | 51364 
b] non compresi 107577 | 124968 | 194114 | 131518 | 126492 | 125446 | 119099 | 124108 
Monete d'argento e 159 | 12180 | 20642 | 31484 31025 | 37030] 37108 | 41659 
Portafoglio di sconta . . . >. 704220 | 672047 | 634468 | 652147 | 635971 | 670348 | 667272 | 645208 
Anticipazioni su loli . . . | 26947 | 86341 | 102845 | 112907 | 114846 | 126053 | 121519 | 118517 
Tesoro dello Stato... 000, 20000 | 20000 | 20000 | 20000 | 20000 | 20000 | 20000 
Biglietti in circolazione | | Е 1340263 || 328188 [1 224793 |; 254025 |1 210919 |1 218263 |1 152 151 1 150974 
Obbligazioni pagubili immediatamente 467855 | 210822 | 198039 | 164808 | 208717 | 218228 | 23245 | 191364 
di cui 
a] conti di giro delle Casse dello Stato. | 269125 | 26648 | 18888 | m0 | айн] ва] — - 
b] altri conti di giro . . “. | 127404 | 162415 | 129785 | 130918 | 145770 | 190529 | 31503 | 20590 
e) conto dei fondi statali di credito - 2991 144 | 1675 858 359 3% | 180548 | 142288 
Conti speciali del Tesoro dello State . - - - - - -— 
Copertura % statutaria . . - . . - 61,89 55,29 48,07 474 48,04 48,08 48,35 49,01 
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КРОМКА 4} 


Cerro o A E т 


PRZEMYSŁ I HANDEL 


TALK. PRODUKCJA І HANDEL 
wn 


И) ізь, Produzione e commercio im 
Italia) 


Talk jest krzemianem magnezjowym, 
opornym ma żrące działanie kwasów, 
o b. wysokim punkce tcp'wosci i zdol- 
ności wchłaniania tłuszczów i barwni- 
ków. Znajduje szerokie  zaslosowanie 
w przemyśle papiern'czym, zastępując 
kaolin, używany do wyrobu specjalnych 
gatunków grubego kartonu i papieru, 
w przemyśle włókienniczym jako środek 
odtluszczajacy. w przemysłach, gumo- 
wym, ryżawym (dla nadania polerowa- 
nemu ryżowi odpowiedniego połysku), 
ceramicznym (w polaczenu z ka-l'nem, 
do wyrobu izolalorów — porce'an-wych 
id. pi), szklanym (do wyrobu szkieł ma- 
lowych) barwnikowym, farmaceulycznym 
i регішлегуіпут (pudry odświeżające 
i osuszające skórę, znane w handlu pod 
różnemi nazwami). Wreszc'e talk znaj- 
duje zastosowanie, jako materjał do sma- 
rowania, jako proszek da posypywaria 
rękawiczek i obuwia, jako dodatek lub 
surogat mydła. 

Z pośród produktów pokrewnych do 
najważniejszych z-l'czaja się 

a) steatyt [coklady w Sardynii) stu- 
засу do wyrobu lamp gazowych i acety- 
lenowych, obręczy do pieców, izo'al rów 
elektrycznych, i tp: 

b) „soapstone” (kamień mydlany| do 
wyrobu form odlewniczych, blatów do 
stołów uzywanvch w laborat"rjach che- 
m'eznych i t. pi 

«| kam eń garncarski (pietra ollare) 
wydobywany z kopa'ń italskich w Val- 
(епа, w Piemonc'e i па Kersyce. Stu- 
ży do wyrobu naczyń. narzedz', rur prze- 
wodzących. 

Przerób surowca polega na wysusza- 
nin і mielenin. W handlu talk jest zna- 
ny w peslaci proszku, Klasyf'kacja po- 
szczególnych galunków opiera się па za- 
barwieniu i stopn'u sypkości. Talk ital- 
ski jest wysoko ceniony, јако najbiel<z* 


Produkcja ш Ifalj 


Naiwieksze italskie pokłady talku 
w Val Chisone p-d Pinerolo dost-reza- 
ja ole 90% ogólnej produkcji krajowej. 
W 1913 r. produkcja ta wyn-sifa (we- 
dług danych. ogłoszonych staraniem Mi- 
nístersiwa Korporacyj w „Snrawczdaniu 
z Przemysłu Mineralnego"] 23.200 tonn. 
Wzmogla się wyb'lnie w ciągu oslaínie- 
go dziesięciolecia. W 1926 r. osiągnęła 


maksymalną ilość 40.620 tonn, w 1928 
spadła do 30.700 tonn. w 1929 wyrazila 
się lezba 37200, w 1930 — 34.100 Lonn 
Obliczenia przybliżone produkcji w 1931 
r. nie wykazują znacznejszej różnicy 
w slosunku do poprzedniego roku. Liczne 
kapalnie rozrzucone na przestrzeni Val 
Chisone uleglv stopn owemu przeksztsł- 
ceniu w jedną instylucję, Figurujaca j:- 
ko Spółka. 

Mniej obfite poklady talku istneja 
w Iglesias (Sardynjal. Produkcja ich 
wyrażona w 1913 r. liczbą zaledwie E 
ionn, wzmogla się znacznie w ciągu ki!- 
ku ostatnich lal. W 1928 r. wyniosła 
2.290 tonn, w 1929—3.570, w 1930—3.993 
onn. 

W Alrach Kocyńsk'ch, w Val ФА; 
i w Sardyoji znajdują się poklady st 
tylu, zaś w Val di Susa і w Va'felli- 
na wydobywany jest w nieznacznych 
il ¿Cach kamień garncarski (pielra ola- 
ге] 


Wedlug danych, objętych „Sprawo- 
zdaniem z Przemysłu M neralnego" ital- 
ski la'k, steatyl ў kamień garncarski wy- 
dobywany jest ogółem z 20 kovalń, kló- 
re w 1930 r. zatrudniał ok. 500 r bot- 
ników przy stosowaniu siły pednej w ilo- 


ic przeszło 300 HP. 


Wywóz. 

Dzięki bogaciwu ilośc owemu i wyso- 
kim zaletom jakościowym lalku rodz- 
mego, Italia osiągnęła w dz edzin e tego 
produktu zunetna samowystarczalno*é 
zssilając jednocześnie dość znaczny 


ekspert, który w oslatnich latach wyra- 
ial «e przeciętną cyfrą roczną ok. 
21.000 ionn o wartości 15—17 m'lionów 
lirów. 

Według urzed:wych danvch staty- 
stycznych, eksport talku z Iisli* przed- 
stawiał się w ciągu oslalnich kilku let, 
jak następuje: 


1929 1930 1031 

w tonnach 
Tksport ogólny 22.132 21591 19638 
Stany Zjedn A. P. 8,526 7.484 7.400 
Francja 3116 4570 2934 
W Brytania 3336 2987 2714 
N'emcy 1.895 1485 2009 
Egipt 1403 1412 869 
Argentyna 92 794 отт 
Ho'endia 965; 947 лоз 
Brazylia 291 195 34 


Z powyższego wynika, iż w szeregt 
rynków zbytu ialku italskiego czołowe 
miejsce zajmują Stany Zjednoczrne A 
Р, Dalej nastenują: Francja, W. Bryta- 
nia, Niemcy, Egipt, Argenlyna. Rrazsli». 
Do importerów na mniejsza skalę zal'- 
czają się: Kanada (w 1931 r 237 !cnn), 


WNE 


Austria (119 t], Belgia (70 t), Ko onje 
Portugalskie w Afryce (78 1], Ch li (69 
t], Kuba (52 t), Meksyk (56 1), Peru 
(47 t), Szwecja (67 t), Porlugelja (57 
tonn), Szwajcarja (41 tonn) 


SKARTELIZOWANIE — ITALSKIEGO 
PRZEMYSŁU PSOE JEDWAB- 


[Carle'lizazione dell'industria italiana 


delle calze di seta). 


W Medjolanie odbył się zjazd przed- 
stawicieli najpoważn ejszych italskich fa- 
bryk pończoch jedwabnych celem utwo- 
rzea'a kartelu. W wypełnieniu uchwał 
zjezdu wybrano komisję organizacyjną 
skladającą się z pięciu członków da 
przygolowania projektu slatulu i regu- 
laminu pracy wspólnego biura sprzeda- 
iy, co jest jednem z głównych zadań 
podjętej kartelizrcji. Przez wspólne biu- 
ro "przedaży przechedzié będą wszelk'e 
zlecenia і  łaklury zorganizowanych 
członków, biuro załalwiać będzie zakup 
surowców dla swcich członków sprze- 
daż wyrobów dokonywać się będzie na 
podstawie fednol'lych cen і na warunkach 
unormowanych. Ponieważ w lym dzisle 
wytwórczości w Italji niema nadpreduk- 
cji spodziewane jest, ze po uporządko- 
waniu kontroli produkcji i zbytu na rvn- 
ku wewnętrznym. kartel przystąpi do 
podwyższenia cen do poziomu, k'óry za- 
pewni przemysłewi i handlow należny 
godziwy zysk, ў 

Przy lej sposobności nadmien'é wy- 
pada, że przemysł pończoch jedwabnych 
i handel tej branzy rczwijają s'e w Italji 
wśród nader korzystnych warunków. 
Istn'eje iam bowiem odólem 40 fabryk, 
dysponujących okoła 300 maszynami no- 
woczesnych typów, » *ch roczna zdo'n 
produkcyjna przy реіпет wyzyskani: 
wynosi 900000 tuzinów pończoch z ie- 
dwabiu szlucznego, gdy konsumcja we- 
wnętrzna osiąga rocznie 1,200000 tuzi- 
nów i wvkazuje z rku na rok dalszy 
wzrost, Z uwagi na dostaleczna ochronę 
celna przemysł len ma przed sobą d-hre 
horoskopy dalszego rozwoju. 


PORÓWNAWCZE ZESTAWIENIE DO- 
TYCZACE  ITALSKIEI PRODUKCII 
PRZEMYSŁOWEJ. 


(Kalironli comparativi sulle produzione 
industriale halisna) 


„Agenzia di Roma" podaje nastepu- 
jące zestawienie ilalskiej produkcji prze- 
mysłowej w pierwszych jedenastu mie- 
siącach 1930 i 1931 roku: 


delazo surowe ц. . . . . . . 
slal Bereit PETERE Ketten 
żelazomangan R = 
żelazo lane «Spiegel" + DATA 
krzemian i krzemianomangan żelaza . 
inne związki żelaza . Р 
wyroby walcowane 

Му хо oet ' 
cynk 

aluminium ЕТЕ Е 
IR ЖО LM 
miedź . a wo ae" 
antymon ^ . 
cement (w pierwszych 10 miesiaczch) 
superfosfaly (w p'erwszych 10 m-cach) . 
szłuszny jedwab . - 
papier fe pierwszych 10 m-cach) 
siarczan miedzi (w pierwszych 10 m-cach) 


Z powyższych cyfr wynika, iż produ- 
kcja zusadniczych malerjałów przemy- 
slowych w Ialji w 1931 r. nie uległa, 
w slosunku da roku poprzedniego, zna- 
czniejszym zmianom. Produkcja піекіб- 
rych związków żelaza, ołowiu, alum- 
njum, miedzi, antymonu, sztucznego 
jedwabiu i sierczanu miedzi uległa na- 
wet zw ększeniu 


NOWE POZWOLENIA NA 
PRZYWÓZ USZLACHETNIA JĄCY. 


(Nuove c-ncessíoni di temporanea mp-r- 
tazione]. 


Król. dekretem z mocą ustawy z dnia 
21 grudnia 1931 Nr. 1617, ogloszonym 
w Gazecie Urzędowej z 14 stycznia b. = 
zostały dołączone do spisu towarów, 
objętych pozwoleniem tymczasowego przy- 
wozu w cel-ch uszlachetnienia, surowe 
diamenly przeznaczone do szlifowania 
i oprawy, w ilościach nieograniczonych, 
na maksymalny okres 6 miesięcy. 

Ponadto pozwolenia przywozu tym- 
czasowego objęły ostatnia następujące 
przetwory, podlegające uszlachetnieniu: 

a] druty żelazne i stalowe pokryte 
супа Фо wyrobu przedmatów telefoni- 
cznych — w ilości najmniej 100 kg, n: 
okres najwyżej 1 rcku; 

а) materjały metalowe do wyrobu rur 
giętych, najmniej w itości 100 kg. ni 
okres najwyżej 1 roku; 

c) jutę surową do wyrobu przędzy, 
najmniej w ilości [00 kg, na okres naj- 
wyżej 1 roku. 


SPECIALNA OPŁATA OD TOWARÓW 
POCHODZENIA ZAGRANICZNEGO WY- 
ŁADOWYWANYCH У PORTACH 
1 W PRZYSTANIACH KRÓL. ITALII. 


(Tassa speciale per mecci provenen'i 
dall'estero che si sbarczno nei porti e 
nelle spiaggie del Regno] 


Królewskim Dekrelem z mocą ustawy 
z dn. 21 grudnia 1931 Nr. 1592, ogloszo- 
nym w „Gazecie Urzedowej z dn. 4 sly- 
cania b. r. postanowiono, ze wszelkie io- 
wary pochodzenia zagran cznefo, wyla- 
dowywane w porlach i w przvstaniach 
Król Italii, pedlegaia opłacie га wy- 
ładowanie w stosunku; 


lonn. 493.340 460.816 
w 1660674 1341816 
13.553 8015 
ө 10118 8.856 
14.304 11.246 
n 3.255 4.474 
n 1406816 1.148.530 
. 21.927 22.572 
p 17.225 14.512 
z 1.513 10.157 
е 261 121 
А 1.662 1.082 
- 142 237 
kwiniali 29.983.283 — 26.663.272 
11.936.554 6.900.368 
kilogr. 25.023568 28.611.371 
wwintali 2.865 467 2.715.971 
552.171 637.675 
a) lir. 1 od tonny iosfalów, saletry 
(mtratów)] i budowlanych maierjałów 
murarskich; 


b) lir. 250 od wszelkich innych to- 
watów. 

Od powyższej opłaty są wolne towa- 
ry pcchodzenia zagranicznego przewo- 
żone tranzylem i wyładowywane na fe- 
rytorium Italii celem dalszej wysyłki na 
mrejsce przeznaczenia. 


UPOWAŻNIENIE DO WYDANIA NO- 
WYCH ZAKAZÓW PRZYWOZU: 


[Facolla d'mbosizione di nuovi div eli 


d'imporlazione] 


Król, Dekrelem z mocą usławy z dn. 
21 grudnia 1931 Nr. 1574 (Gazetta Uif- 
ciale z 31 grudnia 1931) zostały ogło- 
szone postanowienia następujące: 

Ministrowi Skarbu w  porczum eniu 
z  Minisiremi Spraw  Zasranicznych, 
Korporacyj i Rolnictwa, przysługuje pra- 
wo ograniczenia lub zakazu przywozu 
towarów, nie objętych tzbela A, dola- 
czoną do Król. Dekretu z meca ustawy 
z 14 listopada 1926 Nr. 1923 zmienio- 
nego w uslawę w dnu 7 lipca 1927 
Nr. 1495. 

Od ograniczeñ i zakazów przywozu 
towarów, obiętych tabelą A dołączoną 
do wyżej wspomnianej ustawy z 1927 r., 

irk również towarów. których przywóz 
bedzia mógł podlegać ograniczeniom i za- 
kazım, w myśl niniejszego dekretu 
~ mocą uslawy, dopuszczalne będą od 
chylenia oparle na zasadzi wzaiemno- 
So, na rzecz krajów, które czy to dobr-- 
wo'nie, czy na mocy zawartych umów 
handlowych, п'е ograniczają importu pro- 
duktów italskich, 

Przewidziane jest ogłoszenie rozpo- 
rządzeń dotyczących importu przesyłek 
pocztowych. 


W SPRAWIE EKSPORTI! 
BITEGO DO ITALII. 


del pollame macellato 
in Italia) 


DROBIU 
(L'esportazione 


Przy eksporcie drobiu b'tego do Ilalji 
należy zaopatrywać przesyłkę w nastę- 
pujące dokumenty: 1) świadectwo pacho- 
dzenia towsru celem otrzymania zniżki 
konwencyjnej przy cleniu, 2) świade- 


=> Mr 


ciwo weterynaryjne w myśl polsko-ilal- 


skiej konwencji weterynaryjnej, zawar- 
tej w dniu 22 lipca 1930 r. według 
wzoru Nr. 3 tej konwencji (Dz. U. R. 


P. Nr. 65 ex 1931 r.). Świadeciwa we- 
lerynaryjne może być wydane na pod- 
sławie dwukrotnej rewizji: a) przed u- 
bojem і b) przy kwalifikowaniu dro- 
biu już bilego w momencie jego pa- 
kowan a i ładowana 


PODATEK OBROTOWY OD EKSPOR- 
TU WYROBÓW WEŁNIANYCH. 
(Tassa di scambio sui prodolti lanieri 

esporlati). 


Dekretem z 5 stycznia b г Nr. 30.001 
przedłużona do dnia 30 czerwca b. r. 
włącznie postanowienia Dekretu z 17 Tp- 
ca 1931, Nr. 42972, w sprawie zwrotu 
podaiku obrotowego od wywozu wyro- 
bów wełnianych, w stosunku 250% ich 
ceny lub sumy faktury. 


EKSPORT WIN W 1931 R: Z ITALII. 
(L'esportczione dei vini dall'Italia 
nel 1931]. 


W ciągu 1931 r eksport win wyniósł 
1.520.626 hektolitrów wina zwykłego 
różnych galunków, 6.113 h'. marsali, 
78.796 hl. wermulu, 43.317 hl. win prze- 
idnich oraz 2.340.800 buielek wermutu 
i innych specjalnych win  italsk'ch. 
Ogółem wartość eksportu w 1931 - 
wynosiła 210.700.000 lirów. R К ub. był 
szczególnie pomyślnym rokiem da pro- 
ducentów win w Ilalji 


ROMUNIRACJE 


UDOGODNIENIA W MIĘDZYNARODO- 
WEJ KOMUNIKACJI KOLEJOWEJ. 


(Miglioramenti introdotti nei servizi fer- 
roviari internazionali). 


Na  ogólnoeuropejskiej konferencji 
w sprawie rozkładu godzin ko'ejowych, 
odbytej w końcu grudnia ub. г, w Lon- 
Чуп е postanowiono, us. okres od 2 ЦЫ 
stopada do 21 maja każdego roku, do- 
łączać wagon sypialny 2 klasy do luksu- 
sowega poc agu na linji Boulogne-Genua 
przez Mont Cenis. 

Od 22 maja b. r. pociąś luksusowy, 
kursujący między Paryżem a Rzymem 
przejeżdżać będzie przez tunel Simplon, 
Medjolan i Florencję. Pociąg, odjeżdża- 
jący obecnie z Paryża o godz. 15,30 
(3% pp.) via Mediolan, odjeżdżać be- 
dzie o godz. 17.15 (5,15 рр. dla uzgod- 
nienia czasu z pociągiem odjeżdżającym 
z Londynu tego samego dna o godz 9 
rano. Doczepiony do niego będzie wagon 
sypialny Ii II klasy, Przyjazd do Genui 
nastapi o godz, 10,40 dnia naslępnego. 


KANAŁ ŁĄCZĄCY MEDIOLAN 
Z WENECJĄ, 


(Un canale ira Milano e Venezia]. 


Już za trzy lata zwolennicy yacht n- 
gu będą mogli odbywać podróze z Me- 
djolanu do Wenecji żaglowcami lub lo- 
dziami motorowemi, przez kanał, który 
zostanie przekopany na lej Пдјі z ini- 
cjatywy Szefa Rządu Mussoliniego. Za- 

ny on będzie wodą z wielkich jeziar 
lombardzk'ch, m. і, z jeziora Garda ora? 
wadą bieżącą Padu, Kcszty wyniosą 240 
miljonów lirów. Przeznaczono juz 46 
miljonów na prowadzenie pierwszego od- 
cinka robót. Kanał mieć będze 300 km. 
długości. Oczywiście, poza znaczeniem 
turystycznem, posiadać on będzie donio- 
sle znaczen e dla hendlu, stanowiąc bez- 
pośrednią i wygodną drogę k-munika- 
cyjno - przewozową 


ŻŁOLUGA MANDLOWA W PORTACH 
ITALSKICH, 


(Il movimento delle navi mercantili nei 
porti italiani). 


W grudniu 1931 r. ilość statków han- 
dlowych, które zatrzymały się we wszy- 
stkich porlach Italji, wyniosła 14.570, 
o pojemności 6.472.594 lonn, ilość wy- 
ładowanych towarów 190,357 ionn, 
zaś podróżnych — 233.456. 

W tym czasie adpłynęło z portów 
Italji 14.501 statków a ogólnej рајешпо- 
ści 63.137.777 tonn, z ładunkiem 6.126.662 
tenn towarów. Ilość podróżnych wyjeż- 
dżających — 224.488 

Ogółem: przybyło i adpłynęło stat- 
ków 29.071, a pojemności 12.785.371 tenn; 
ładunek towarów wyn дз! 2.516.019 tonn, 
ilość podróżnych 457.944. 

W tym samym miesiącu 1930 r. analo- 
giczne cyfry przedstawiają s'ę, jak na- 
śtępuje: Ilość stalków przybyłych do 
portów jtalskich — 14.349; p-iemność — 
631.133 lonn Wyładowano 2.131.517 tonn 
towarów; wylądcwało na ziemi italskiej 
290.885 podróżnych. 

Ilość statków adjezdzajacych—14.347, 
o pojemności netto 6.172.372 tonn; zała- 
dowano 561.925 tann towarów; wyjecha- 
lo z Italji drogą morską 29.024 podró- 
inych. Ogółem 28,696 slatków o pojem- 
ności netto 12.482405 tonn; ilość tawa- 
rów załadowanych i wyładowanych — 
2.693.442 tonn, liczba podróżnych ogó 
łem — 581.019. 

W ogólnaświalowej żegludze handlo- 
wej wzięło udział 18.505 statków ital- 
skich o pojemności nello 9.651.787 tonn 
о ładunku 1.260.443 {:nn i ilości po- 
dróżnych 453.220 oraz iag'owce w l'ez- 
bie 8953 o pajemnasci melio 391.050 
tonn i ładunku towarów 319.033 lonn. 

Stosunek italsk'ej żeglugi hendlowej 
do ogólnoświatawej wyrażał się w gra 
dniu 1931 następującemi odsetkemi: li- 
czba statków 94% (idem w grudniu 
1930) —pojemncóé netlo—69% (w 1910 
78%), ilość załadowanych i wyladowa- 
nych towarów — 63% (62%). 
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KREDYT | FINANSE 


MEG RANKNOTÓW W ITALII. 


(La Groulaniuwe carlaces в falia) 


W styczniu b. r. obieg italskich bank- 
no!ów spadł do najniższego poziomu, ja- 
ki zanotowano od lat dwuraslu, W dn u 
1 lulego wynosił on lirów 13.971.000.000, 
a więc mniej, niz na 1 slycznia r. b. 
o 324 miljony. 

Sum: Iskich bankcolów obiegowych 
zmniejszyła si 

o 8.029.000.000 lirów w pcrównanu 
z najwyższą sumą 22 miljardów lirów. 
osiągnięłą w dniu 31 grudnia 1925; 

o 283.000.000 lirów mniej w porówna- 
niu z dotychczasową najmn'ejsza sumą li- 
rów 14.254.000.000, jaką wynosiła w dniu 
1 grudnia 1931; 

o 1,241.000.000 lirów mniej w poró- 
wnaniu z tym samym ckresem roku ubie- 


glego; 
o 712.000.000 lirów mniej od począt- 
ku bieżącego rcku rachunkowego; 


о 324.000.000 lirów mniej (ў. w.) w c'a- 
gu stycznia b. 

Jednocześnie zdolność nabyweza Іта 
wzrosła o 57%. 


ZNIŻKA DYSKONTA W ITALII: 
(Ribasso dello scanio in Italia). 
Zgodnie z zapowiedziami Bank Ital- 


ski obniżył stopę dyskontową i lombar- 
dową z 7 proc. na 6 proc, 


WYSTAWY 1 TARGI 


WYSTAWA PRZEMYSŁU 


PIEKARSKIEGO. 
(Manifestoz oni ARPRIECO, del Pane 


in Ilalia in gugno 1932). 


Pod prolektoratem Szefa Rządu, Mus- 
soliniego, Narodowa Organizacja Fa- 
szystowskich P'ekarzy italskich organi- 
zuje w roku bieżącym następujące m ę- 


Варкі emisyjna (od І. VII. 1926 — Banca d'Italia *) 


obieg i rezerwy główne operacje 
Rachunek 
Date | Bs a Portes Fes | Kredyt М” LJ RETTO 
Wash | бутт | sowy  wekslowy | życzki абману 4 ham 
Om 
Koniee roku | | | 
1914 2.936,0 _ 657 1 2.738. 50! 2085| 3128 3889 
1918 | 117504 2.124,/(2,3955 — 1.307,3| 986.3|1.172,6 ү 
1819 16.281, 2.2705 2,0445 2.0410 |1.574,5|1.903,4 
1920 E 5 2.817,8 1.6894 i 
1921 4.839,2/1.981,3 9313 | 
1922 3.105,5/1.093.9 1.291. 
1923 17.248,» 2.427,11. 3.387,7/1.299,4 1,190; 
1924 18.114,2 2400/18260, 9.191.2 3.157,6|1.771,5, 1.1911 
1925 21.449.6,2.100.0 2.0408 — 0.041.6 3.915,01.2842) 1.001 3 
1926 1793024788 8016, 2,638, В011 14312 
1927 783.C|12105% 3.809.5 |1.804.5| 657,3| 20667 
1928 161.0] 11.0708  3.720.3 1.761.3| 716,1| 1.5252 
1928 E 80,0, 10.341, 4,3187 |1.802.2| 602.8| 1089.1 
1930 styczeń 76.0 100000 3.5427 |1 120.9) 4495; 1,259.9 
. luty 78,0 1005* — 32482]18680| 462.9, 1.199.6 
‚ marzec 73.0| 10.000  3.044.8 |1.329.6| 448.6] 987.1 
. kwiecień 79.0) 10.2293 2.975.3 |1.388,6| 467,2) 1.046,6 
. maj | 67.8) 10,242 — 2.805.1|L074.0| 425.2) 1.1204 
„ Czerwiec — | 10.1009, 2.891.0 |1.608.9| 4884! 1.010.2 
. lipiec - — | 10.2895) 2.781.8 |1,072,8| 489.8! 13590 
„ sierpień — [i03348| 2.7898 |1.1453) 3805) 12996 
„ wrzesień) — | 10.260.1) 2820.5 [1,317.0| 479.1) 1.2427 
» puer | — [iosa] 2.791.8 |1.594.8| 4063] 1292.8 
istopad — | 0790.11 2.860.2 |1488.9| 424.2 1.1761 
grudz. 9.6243] 3,8460 1.681.7 700.6) 1.4204 
1931 styczeń — | 93370) 3.860.3 [1.178.1| 4231] 1.8040 | 
. luty = 3.651.1 |1.442.1| 351.1! 1.9864 
„ marzec | - 3,147.8 [1,223.8| 4088 1.9712 | 
„ kwiecień - 2.7547 |1.270.0| 419.5) 1.2380 
» maj - 2149.4 1.183.7| 819.4| 1.8846 | 
„ Czerwiec = 7.100,5 (1.568 7| 482.0! 1.022.5 | 
„ Jipiec — 22,9] 4083| 1,549.6 | 
„ sierpień | 3 270.0 |1.178.2) 399.6, 1 197.2 
„ wrzesień 3.374.3 1.464 1| 42. 1.189 5 
peździer. 3,710.4 |1.540 7) 11151 | 
. listopad 3.927.1 |1.182.0 15453 | 
1 prudz. _ x - 4.598.1 |1.066.6 1825,6 | 
1832 styczeń | 13.9710| — 4.856.7| 953.9 17024 | 


*| Przywilej 


emisji banknotów, który dawniej przysługiwał Ў bankom, 


poczynając od I lipca 1926 r. przysługuje jedynie Banca d'Italia. 
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Nofowanin średnie walut па giełdach ttalskioh dzynarodowe manilestacje wypieku chle- 


Н һа: 
Р a n W Rzymie: 
Data Francja nd езе | Berlin TY Polska | Złoto а) Międzynarodowy Kongres Techni- 
m ! d VT czna-Naukowy (od 23 da 26 czerwca); 
й = b) międzynarodową wystawę wszel- 
Średnio 1925 | 119,72 5.99 3 y Irynar i 
аө T ваз аа = aoi kich rodzajów i galunków chleba (19— 
| 1927 | 7806 4.66 = ass 20 иса 
1 1928 454 zo CO W RAA " 
ea 1089 A ; <dowa wystawę maszyn, 
Mon A 2 138852  matzędzi i akcesorjów, używanych w prze- 
Kwiecień 4.55 214 [айб myśle piekarsk'm (15 czetwca—15 lipca]; 
Moj 455 514 1908109. Ы) narodową wystawę maszyn, narzę- 
GEGEWIEĆ 156 214 13680 dii akcesorjów używanych w labrykach 
Lipiec 456 214 [8883 makaronu (15 czerwca — 15 lipca); 
Sierpień 458 эта | 308.3 c) konkurs narodowy przemysłu pie- 
Wrzesień 455 214 | 368.3 karskiego i wystawę rodzajów i gatunków 
Październik 454 214 |368.3 chleba wyrabianych we wszyslkich pro- 
Listopad | 4,55 214 |8665 wincjach llalji (15 — 30 czerwca). 
Grudzień | 455 214 |8683 Zaproszeni są do wzięcia udziału 
Styczeń 1931 | | 455 214 1308.5 м tych wielkich manifestacjach między- 
Luty | 4.54 214 [MB narodowych fabrykanci maszyn piekar- 
Marzec 454 214 |3688 skich, technicy, biegli i piekarze ze wszy- 
Kwiecień 455 214 |3684 — stkich krajów świata, 
cos Hl 155 214 [зва Międzynarodowy Związek Piekarzy 
zarwiec LA 5 zapewnił już swoje poparcie i z lej oka- 
„Lipiec 4.49 214 |3688 zl: zostanie zwołane w Rzymie zebranie 
E. He dn mena jegn Komitetu Centralnego. 
Paźlziornik 380.66 451 EH ZPA Le кше Hann epp 
ADR Ааа as) 214 9710 cia udziału we wspomnianych wyżej kcn- 
Grudzień 38181 | М зю 3756 devi, р талаа 
Styczeń 1932 388,19 478 215 379.34 d c ТШ 
Parytet: 1 lr. szw. = 3.622127 lir. il, 1 złoty = 2.131442 li „ == 91.046542 ў 
lir. it, 1 dol. St. 2]. — 19.00019 lir. it, 1 mk. niem. 625095 lir. it. RÓŻNE 
ROZWÓJ M. RZYMU. 
CENY 


Wskaźniki cen hurlowych {Lo sviluppo della cilia di Roma] 
(podług notowań Prawincjonalnej Rady Gospodarczej w Mediolanie] " 
[p É a WRZ i U Ludność m. Rzymu wzrasia corocznie 


o ok. 30.000 głów. W 1950 r. Rzym przy- 


Według rodzaju obróbki Według rodzaju handlu | $ puszczalnie będzie liczył ok. 2 miljonów 
EJ E Bec La |P [Б = mieszkańców obecnie zaś posada nieco 
Lata i miesiące [ў Р. 25. Фё E575 ЕЕ [зе [8 Зь |< ponad 1 miljon mieszkańców. Szybki roz- 
Senese 88 |255 со ŻksiBE | SE £8 wój nieklórych dzielnic na perylerjach, 
SRA SSS| EZ (PER LE РЕР Ее, S |SS w związku ze zwiększeniem zadań miasta, 
SER asl БӘ |sżh FE КАБЕРЕ ESISS wysuwa nowe problemy do rozwiązania: 
Liczba towarów | 96 52 | 12 | 2 na 48 эз 125 | Fe związane różnych przedmieść ze sobą 
18: poprzez centrum, mianta; nowy plan do- 
iyezacy śródmieścia; opracowane planu 
Średnio TE |. . я 2 ją organicznego, dającego ramy dla przy- 
1929 | 490.20 | 449.21 szłego rozwoju przedmieść i regulujące- 
1030 464.19 | 449,99 #0 rozrost przedmieść w k'erunku morza 
1899 1388,51 | 40370 9 i i wzdórz podrzymsk'ch, 
Maj 1990 09604 | 411,54 | 438,27 | 418.45 | 412.15 | 497,64 | 360.58 41990 1141. Plan = A PE рш 
Czerwiec + | 0.0 | 402.19 | 429.84 | 415.29 | 405.61 | 430.14 | 348.00 | 419.49 |1120 т> RE ustia, jest już niewyslareza- 
Lipiec . 875 81 | 392.25 | 422.93 | 404.84 | 394.86 | 420.24 |334.27 | 401.50|t09n асу. Myślą przewodnią tego planu bvlo 
Sierpień =, 370.88 | 394.64 | 43141 |41348 | 399.89 | 413.31 | 344,47 | 402,58 |1091 "re&ulowanie rozwoju miasta w przedłu 
Wrzesień „ 385.37 | 389.57 | 436.81 | 409.98 | 397.63 | 406.40 | 344.75 | 398.80 | 108a — *enin islniejących arteryj kamunikacyj- 
Październik , 348,87 | 381.65 | 442.08 | 390,97 | 386.98 | 392.85 | 386.16 | 386.60 | 1049 "уһ a 
Listopad + 343.86 | 377.97 | 483,18 | 373.77 | 377.01 | МОА | 327.71 | 379,03 | 102.1 . W 1925 r. rząd powołał komisję spe- 
Grudzień „ 496.37 | 371,46 | 414.80 | 358,88 | 365.65 | 382.65 | 314.73 | 368.68 | 100.9 cialna, klóra opracowała nowy plan 
Styczeń 1981 | 381.4 | 365,03 | 408.13 | 347,90 | 358.01 | 377.97 | 308.26 | 361.86 ӘЛ urzadzenia masta, jako warjant planu 
Luty " 328.79 | 380.51 | 407.40 | 343.75 | 353,24 | 375.84 | 303.84 | 257.92 | 97.1 z 1909 r. Projekt ten został zaniechany 
Marzec 4 928.47 | 357,08 | 406.16 | 345.90 | 350,89 | 374.80 | 302.46 | 356.18 | 967 jeszcze przed jego definitywnem rozpa- 
Kwiecień | 317.91 | 352.49 | 404.28 | 356,36 | 349.72 | 867.77 | 298.24 |358,10 | 95.8 — Irzeniem przez czynniki decydujące. . 
Maj y 308.76 | 345.28 | 409,20 | 357.20 | 345.76 | 359.14 | 290.17 | 347,16 | 94.2 Komisja z 1930 r miała zwrócić 
Czerwiec й 208.41 | 338.87 | 895 85 | 348.32 | 397.94 351,92 | 282.65 |339,33 | 92.1 większa- uwagę na nowe czynniki: skie- 
Lipiec й 301.96 | 340.47 | 385.92 | 337 05 | 338.64 | 359.64 | 283,17 |337.43 | 915 томас rozwój miasla nietylko w iednym 
Sierpień 281.27 | 336,53 | 383.60 | 550,21 | 329.51 | 345.31 | 280.74 | 341.42| BAR kierunku, lecz do określonych celów — 
Wrzesień |, 286.48 | 333,93 | 387.48 | 334.23 | 330.15 | 341.82 | 281,98 | 830.93] #80 morza i gór, t. j. do piękni przyrody, 
Październik „ 280.68 | 332.96 | 388.58 | 337,20 | 329.65 | 341.12 | 283.17 | 329.85 | 889 świeżego i zdrowego powietrza. Plan re- 
Listopad „ 281.35 | 331.14 | 386.56 [XV MA | 328.99 | 340.55 | 283.50 | 328.74| 88.5 sulecviny uległ znacznemu rozszerzeniu 
Grudzień 973.50 | 328.10 | 379.09 | 342.35 | 226.68 | 336.16 | 274 15 | 325.54 | 86,6 i abeimował przeslrzeń od sloków Ape- 
Styczeń 1932  |278,47 | 426,48 | 371.50 | 350.71 | 326.40 | 337.96 | 286.24 |325.92| 859 шп do morza. 


= 95 = 
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Natowania ważniejszych akcyj 


жа giełdach: w Medjołanie, Turynie, Genui Rzymie i Tryjeście 
(podług danych Centralnego Instytutu Statystycznego] 


Irt, Przeciętne kursy 
== 2257 (w Утас) 
NAZWA is 121^ ua "| 3741 14 Te = a 
PRZEDSIĘBIORSTWA | 25 (Е 52| [Ё © > i| zs Elo | el $a 
¡e EAS ајны ео [55 4 2 i Rig [ўе «ió 28 
|е аав |с но вв |£2 3,|8 S| as зт р x 
d aja Ala а ¿js 815 [28 30503 | 7 
240 | 800 | 300 1754 1757 1600 1058 1644 1677 1560 | 1558 1547 1546| 1431 | 1404 1891 | 1439 
700 | 500 1400 1417 | 1417 1404 1417/1404 |1404 |1302 | 1300 1302. 1801 1302 | 1801 1301 | 1187 | 1110 
„ | 400|500| 800 794| 780 740] 749 741| 740| 700 700 701 701| 700 700) 701| 700| 701 
90 |850 268 616| 578 487) 52% 515 521| 463 412 385 378) 325  309| 318| 309| 327 
189,8 |500 579 1075 1075 795| 887, 804 862| 883 797 798 787 703| 699| 652] 616| 595 
Navigazione Ge ita | 
lama . .. . . » . « «| 600|600|1900 оі] 502 493] 494 441 | 400) 822 317 993 277 264) 259 249| 257) 224 
250 |200 |1250 ва] 90 86] вт в ве] во 78 78 16| 72) 68 66] 63| 42 
82 |200| 160 406| 408 340| заб зва) 344) 258 222 228 209) 208) 184 174| 166| 208 
18 |200| 50 330 830 290| 310) 260| 316| 290 260. 230, 280 220| 184| 184| 160] 110 
12 |250| 48, 370| 300 2во 320| 280| 260| 200 160) 78| 100, 100) 100| өв) 70| 50 
Manulatlura Rossari e Vorzi| 25 |250| 100 590 | 550 440] 500] 446 | 490| 442  400| 370 350 338| вту 318| 286| 280 
S. М. L A, Viscosa . . 1000 |150|6666 46| 40 31 40] 37| 85| 35 36 зі at 30) 29) 32| 38) 33 
Cascami Seta . . . . 63 |800) 210 550| 540 428| 480| 510! 510| 446 410, 388) 380 зга] 350| 314| 310) 328 
Lanificio di Gavardo . 8 | 200 40| 750| 750 640) 670 620| 658| 632 640 720, 700| 650, 650| 630| 618| 615 
Terni (elettr. e industr.) 600,7 | 400 | 1502 | 388| 39: 376| 383 376) 388| 350 347 359] 353| 309| 307| 292| 252| 238 
Montecatini, , - . 500}100|5000} 204] 209 192] 194 198) 206| 165 149, 150) 160) 142 134| 122] 102] 120 
ivs: s . 150|200| 750| 204! 217 207] 214 208) 207] 180 183) 173, 167| 144| 134| 119) 110] 112 
Metallurgica Iltaliama . 60 [100] 600] 168) 170 148) 170, 144) 159) 159 150) 151| 150 145) 144] 146| 136) 140 
| proza oc 100 | 250 | 400] 104 106 76 87 70] 75 56 41 48, 44, 30 26] 26 24 24 
REM T Lu. RA 400 | 200 | 2000 | 283 251 208) 233 232| 252| 217 219 191, 187) 178| 169] 136| 128] 148 
A a a A 712,5 | 375 [1900] 678) 681 624| 653 631| 655) 598| 545! 545 540! 520] 513| 452) 420 
italiana industria Zucchero | | 479 
indigeno . . . . . 40|200| 200] 833| 805 790) 795 819 816] 707 676| 678| 670; 617, 622) 636) 631| 647 
Ligure-Lombarda ^ Ralfineria 1 
Zuccheri . . + . + 75|200| 375| 887) 919 839| 870 839| 849| 726 684 700; 702 6551 667) 643| 642| 730 
Eridania | | 1° 1 45|iso| 300) s06| 404 3371 зго 340 зво] 200 248) 256 259 :49| 245| 246| 242| 272 
Romana Beni Stal 80 |200| 400] 594] 570 че 476 523 552 | авв 468 479 477 493) 498) 503| 540| 580 
| ] | 
Według lego planu ma ulec zniszcze- lowych, stacje klimatyczne, miejscowości knieta w dniu 8 kwietnia, osiąg: јас 
niu szereg brudnych ul.czek, zapełniomych kąpielowe : wypoczynkowe, uloczone w ciągu 48 godzin poczwórną wysokość 
cuchnacemi ruderami, a malom.as! wyda-  parkanami i lasami, гогз:аве wzdiuż żądanej sumy. Jest lo zjawisko dotych- 


byle zostaną na światło dzienne zabylki 
swiadczące o wielkiej przeszlości miasia. 
Projektowane są nowe szerokie arlerje 
komunikacyjne i linje koleji podziemnej 

Plan slwarza nową organizację ragjo- 
nu m. Rzymu, Przewidywane jesi utwo- 
rzenie nowej jednostki administracyjnej, 
w sklad której wejdą, oprócz Rzymu, 
wszyslkie gminy gór albańskich, Veile- 
tri, Lanuvio, Nemi, Frascati, Albano i 1. d, 
uraz miejscowości nadmorskie: Freg na, 
Terracina, Ostia, aż do Anzio, oddalone- 
go o 50 klm. od centrum miasla. Szybka 
komunikacja „pomiędzy Rzymem, m.ejsco- 
wościami kapielowem! і klimatycznemi, 
ma być zapewnicna przy pomocy asial- 
lowych szos automobilowych i koleji 
elektrycznych. Podróż z Rzymu do Ti- 
voli i Frascati trwać będzie niespełna 
pół godziny, do Fregino, Albano. i An- 
zio — około 45 minut, do Nemi, Lanu- 
vio, Velletri ok. godz'ny. 

Nowe osiedla centra'ne mają być za- 
łożone na wzgórzach, nad brzegami je- 

r, oloczonych lasem. Nowy rejon rol- 
niczy ma być ulworzony w Agro Roma- 
no, gdzie powstanie szereg osiedli wiej- 
skich. 

Nowy Rzym połączy szeroki zespół 
mniejszych centrów urbanistycznych, wiej- 
skich i rolniczych, turystycznych i spor- 


wspaniałej strady, długości 70 klm. Be- 
dzie io „miasto — ogród ma wielką ska- 
ie", prawdz.wa „stol ca — ogród" 


ZALUDNIENIE WIĘKSZYCH MIAST 
ITALJI- 


(La popolazione nelle grand ciltà 
italiana). 


Według danych, ustelonych przez sps 
ludności większych miast Iialji, liczba 
m eszialiców w tych mastach w dniu 
31 grudnia 1931 wynosiła: w Rzymie — 
1.019.248; Medjolanie — 995,489; Neapo- 
lu — 846,005; Genui — 610,169; Tury- 
nie — 600,001; Palermo — 391,937; F'o- 
rencji — 317,907; Wenecji — 262,441; 
Tryjeście — 250,077; Bolonji — 248,953: 
Messynie — 182,478; Bari 175,407; 
Veronie — 154,420; Padwie — 131,967; 
Livorno — 124431; Reggio Kalabrji — 
123401; Brescii — 119,722; Ferrarze — 
116,309; Spezii — 108,485; Taranto — 
107,330; Cagliari — 103,136. 


NOWA WEWNETRZNA POZYCZKA 
ITALSKA. 


(Sottoscrizione del nuovo prestito inler- 
no italiano]. 

Subskrypcja nowej pożyczki w 5%- 

owych bonach skarbcwych została zam- 


czas nie spolykane w dziejach finansów 
Ita.ji i zagranicy, nawdł w czasach po- 
myślniejszych i w państwach bez poró- 
wnania bogatszych, niż Italja, Rezultaty 
subskrypcji  przewyższyly najbardziej 
optymistyczne nadzieje i przewidywania, 
nawel największych Instylucyj kredyto- 
музй. 

Stato się to bez specjalnych nawoły- 
wań, wezwań i orędzi do klas wytwór- 
czych, walczących dziś z kryzysem gospo- 
darczym.  Wyslsrezyly krótkie, zwięzłe 
słowa: „Kto posiada pieniądze w goto- 
wiźnie, uczyni dobrze, subskrybujao po- 
2yczke, a tem samem spełniając obowia- 
zek obywatelski drogą addana krajowi 
do rozporządzenia, p.lrzehn ejszych niż 
kiedykolwiek środków obrotowych”. 

Pa zamknięciu subskrypcji na posie- 
dzeniu swem Wie'ka Rada Faszyslowske 
powzięła uchwałę, na mocy której z:stal 
ustalony naslepujacy podział trzech mil- 
jardów lirów w gotowiznie, (t miljard 
subskrybowany drogą konwersji dawnych 
pożyczek): 1 miljard na roboty publi- 
czne i na zamówienia dla przemysłu, 
1 miljard na zmniejszenie biernego salda 
budżetu i 1 miljard na rzecz Instytutu 
Likwidacyjnego, celem umożliwienia mu 
zmniejszenia о ię kwolg zadłużenia 
w Banca d'Italia. 


Polonia-lialia 


KRONIKA KULTURALNA — 


RASSEGNA CULTURALE 


L'ARTE POLACCA ALLA XVIII BIENNALE DI VENEZIA, 
(Sztuka polska na XVIII Biennale w Wenecjij. 


Alla prossima (XVIII) Biennale Veneziana l'arte 
polacca verra per la prima volta esposta in uno spe- 
ciale padiglione. 

Gia nellanteguerra, sin dal 1895, partecipava- 
no alle Віеппаіі organizzate a Venezia numerosi 
arlisti polacchi, ma erano costretti a figurare fra 
stranieri, quali russi, austriaci, ecc. Così l'illustre 
pittore polacco H. Siemiradzki fu iscritto nel cata- 
logo della l-a Biennale (1895) quale russo". 

Fu solo nel 1910 che gli artisti polacchi prese- 
ro parle alla IX Biennale costituendo un ¿ruppo 
nazionale, le cui opere occupavano interamente la 
Sala dell'arte ceco-polacca nel palazzo principale 
dell'Esposizione. Ulteriormente, nel 1914, venne 
organizzata dall'Associazione degli Artisti Polacchi 
„SZTUKA” (L'ARTE) une mostra speciale di opere 
dovute ai Soci ed esposte pure nel Padiglione Cen- 
trale (Sala Polacca). 

Nel dopoguerra vennero esposte opere d'arte 
polacche alle Biennali: XII (1920), in cui esse occu- 
parono il padiglione tedesco, XV (1926) e XVII nel 
1330 (Mostra dell'Arte grafica — in agosto), ecc 


In avvenire intendiamo organizzare a Venezia 
una serie di esposizioni di particolari gruppi artisti- 
ci {in cui i singoli partecipanti potranno esporre 6 
o piu opere), nonche di mostre individuali. 

Ma nel frattempo, il programma dell esposizio- 
ne dell'anno corrente, esendo di carattere spicca- 
tamente inaugurativo, non può essere limitato ad 
alcuna scuola o gruppo estetico isolato. 

E invece nostro intento di presentare alla XVIII 


Biennale l'arte polacca contemporanea in una spe- 
сіе di sezione, farne rilevare il carattere sia mo: 
derno che individuale, e segnalarne la vitalita nel- 
le sue tendenze e scuole. 

La partecipazione di alcuni membri dell'Asso- 
ciazione artistica ,,Sztuka" a Cracovia alla Biennale 
ХҮШ constituisce un legame fra questa e quelle 
precedenti, con Mostre polacche organizzate sotto 
l'egida dell'Associazione stessa. Nel presentare 
anche numerose opere di altri artisti, sia riuniti in 
gruppi e cenacoli che isolati, quella nostra esposi- 
zione rispecchia, se non dettagliamente, almeno 
nelle linee essenziali, la vera immagine dell'arte po: 
lacca moderna, nonche la varieta delle vie e cor- 
renti da essa seguite. 

L'organizzazione della sezione polacca a Vene- 
zia e stata affidata dal Ministero degli Affari Esteri 
al Dott. Mieczysław TRETER, professore all'Uni- 
versità di Varsavia e Direttore dell'Associazione 
per l'Espansione dell'Arte Polacca all'Estero, la 
quale ha sede in Varsavia (via Jasna 24 — 15). 

La predeita Associazione, istituita nel 1926 
sotto l'egida dei Ministeri degli Aifari Esteri, del- 
l'Istruzione Pubblica e dei Culti svolge efficace ope- 
ra nellinformare gli stranieri sulla cultura artistica 
polacca, sia musicale, che teatrale, letteraria, e del- 
le arti plastiche. 

Sino al presente l'Associazione ha curato mo- 
stre dell'arte polacca nelle seguenti citta: Elsingfors, 
Stoccolma, Lipsia, Firenze, Ginevra, Francoforte 
siM., Parigi, Vienna, Budapest, Amsterdam, Brus- 
selle, L'Aja, Filadelfia, Zurigo, Londra, Tokio, Dan- 
zica, Bucaresti, Copenaghen, Padova, Cicago. 


ROZWÓJ ORGANIZACJI NARODOWEJ BALILLA W IX ROKU ERY FASZYSTOWSKIEJ. 


(Panorama e sintesi dell'anno IX per l'Opera Nazionale Balilla). 


W roku IX Ery, jak i w lalach poprzednich, urzeczy- 
w stnione zoslały różne projekty, zmierzające do zapewnienia 
młodzieży ita'skiej pełni fzycznego i duchowego rozwoju. 
Do najważniejszych zaliczają się: dokonana w Rzymie w dniu 
25 lipca ub. r. inauguracja Il nerodowego Kursu wyszkolenia 
d wódców centuryj Awangardystów, lII zawody gimnastyczno- 
„ertowo-wojskowe „Dux, które zgromadziły ok. 5 tysięcy 
Awangardystów z całej Tłalji, oraz wycieczka zbiorowa, li- 
uząca przeszło 1000 uczestników, do wschodnich wybrzeży 
Morza Śródziemnego: do Egiptu, Ziemi Świętej i Grecji. 


Hortowanie Fizyczne 1 duchowe 


Powyższe poczynania przeniknione są nawskroś duchem 
siły i męstwa, charakleryzujacym działalność Narodowej O: 
ganizacji Balilla w kierunku wzmacn'amia i hartowania cit 
i ducha młodzieży ilalskiej. 

Dziś jest już rzeczą stwierdzoną, że i duch n'eprzerwa- 
nej ciągłości i jednolilości, ożywiający Organizację, czyni 
z niej, rzec można, jednostkę adrębną, wyższą, wzniesioną po- 
nad przemijające zjawiska wszyslkich dziedzia życia, me wy- 
łączając spraw politycznych. 


Ow charakter ciągłcści zdumiewa w orgn zacji nawskroś 
młodej lecz z drugiej strony tłomaczy się łatwo, jako syn- 
teza dawnych tradycyj narodowych i jako wyraz logicznej 
nieprzerwanej ciągłości zasad ustroju faszyslowskiego. 

Dokonany w okres'e kilku zaledwie lat wszechstronny 
rozwój fizycznych i duchowych sił młodząeży  italskiej, 
w innych warunkach, w innym „klimacie" duchowym wyma- 
gałby newatpliwe wytrwałej pracy kilku następujących po 
sobie pokoleń. Przyspieszone swe tempo w Ifalji zawdzięcza 
on wytworzonej przez Mussoliniego atmosferze trudu i $wiadc- 
mych wysiłków w kierunku osiągnięcia ściśle określonego ce- 
lu; atmosferze walki, hartującej ducha, wytwarzającej po- 
czucie adpowiedzialności i ofiarności; calkowitemu, systema- 
lyeznemu  przysposobieniu da stawiania czoła przeciwień- 
slwom życia, słowem, odpowiedniemu kształceniu tysięcy 
młodocianych jednostek, którym ma zostać pawierzone kiero- 
wm'ctwo Dnia Jutrzejszega. 

Młodzież dzisiejszej Ilalji zdołała już wytworzyć wla- 
sną tradycję bohaterstwa i oprzeć własne poglądy i własny 
sposób myślenia na najgłębszych podsiawach ideologji faszy- 
slowskiej, nacechowanej silną wiarą w polege czynu. 


ю 


Poloni 


Obozowiska 


Organizacja obozawisk, przenikniona do głębi duchem 
fuszyzmu, stanowi jeden z najważniejszych czynników fizy- 
cznego i duchowego wychowana młodzieży na dzielnych, po-- 
żytecznych obywateli kraju. 

Życie na Swietem powielrzu, rygor wojskowy &с sły, 
lecz nie krgpujacy osobislego rozwoju jednostek, atmoslera 
sprzyjająca kształtowaniu się cennych zalet koleżeńsk ch i so- 
lidarności, oto sposoby, dzięki którym krótki nawet pobyi 
w jednem z obozowisk daje zdumiewająco korzystne wyn ki. 

W roku ubiegłym odbyły się w obozie Farnesina w Rzy- 
mie egzaminy kandydatów na dowódców centuryj, poprzedzo- 
ne miesięczną  praklyka pod kierownictwem  wykwalif:- 
kuwanych inskruktorów i pod naczelnym nadzorem Ministra 
Renalo Ricci. 

We wszystkich niemal prow'ncjach Króleslwa powsta- 
wały nowe obozowiska Balilla i Awangardystów nacecho- 
wane duchem solidarnego zjednoczenia w pracy dla wspól- 
nych ideałów, łączącym i sprzęgającym tak odrębne zdałoby 
się iyw'oly, jak młodzi mieszkańcy ltalji północnej z jednej, 
a „południowcy”, zwłaszcza Sycylijczycy z drugiej strony. 
Spasoby ich wzajemnego poznania się i zbliżenia slanowia 
jeden х najważnejszych przedmiotów obrad na zwoły- 
wanych syslematyczmie co pewien czas zjazdach ucze- 
siników (przwadniczących] oddziałów prowincjonalnych O. 
N. В. z Których ostatni odbył się w Rzymie. 


Wycieczka okrężna po Morzu Śródz.emnem. 


Została cna zorganizowana przez O. N. B. ceiem poka- 
zania oczom najmłodszych obywateli Ilalji najsłynniejszych 
1 najpiękniejszych miejsoawości Bliskiego Wschodu. 


Wycieczka la urzeczywistniła w pełni nakreflony przez 
O. N. B. program pracy nad wzbogaceniem kuliuralnem ila!- 
skiej młodzieży przy jednoczesnym rozwoju poczucia równo- 
wagi, sądu krytycznego i bezstronności właściwej jednostkom, 
które widziały wiele, poznały wele, przebiegły niezmierzene 
przestrzenie,  oddychaly powietrzem dalekich bezmiarów 
i obudzeniu tkwiącego glęboko w psychice narodu italskiego 
ducha żeglarzy, panów morza, a tem samem i panów świalaa, 


Kolonje nadmorskie i górskie, 


Powstaly również z inicjatywy O. N. B., jako środek 
zmierzający do poprawy zdrowa narodu i jako harmonij- 
re dopelnienie urzczywistnionych przez ową zasłuzoną insly- 


tucję poczynań. 
zwłaszcza kol;mje d'a 


Donioste 
obywaleli zagranicą pzd 


znaczenie posiadają 


dzieci italskich, zamieszkałych 


mglistem_ niebem Europy lub Ameryki Północnej, pod palą- 
cem śłofcem Afryki, w środowiskach nie zawsze sprzyjają” 
cych rozwojowi fizycznemu i duchowemu, w męczącej аіте 
Мегге walki o byt na obczyźnie. 

Przybywają co roku młodzi synowie i córki emigrantów, 
by w ojczystych górąch, nad morzem ojczystem, w otoczeniu 


zyc a rodziców. 

Rozwijajac się z każdym rokiem działalność О. N, B, 
inlegralna część pracy Rządu kaszystowskiego dla Narodu, 
posiada również doniosłe znaczenie wychowawczo-pol'tyczne, 
przysposabiając młodzież wszechstronnie do służenia Sztanda- 
rowi Narodowe: tworząc bezpośrednio Wielką 
Przyszłość Уле! 


2 AKADEMII ITALSKIEJ: 


(Notizie del. Accademia Italiana]. 


Akademia ilalska z.prop.nować ma 
Mussoliniemu nominację następujących 
kandydatów: w sekcji beletrystyki — 


Sylwjusza Benco, znanego krylyka i re- 


WYSTAWA M. RZYMU Z XIX W. 
(Mostra di Roma nell'Ott.cenlo) 


Slaramem Insiylulu Sludiéw Rzym- 
skich została urządzona ma przesirzeni 
ok. 50 salonów wystawa, obrazująca ży- 
cie polityczne, artystyczne i obyczajowe 


IV WYSTAWA KSIAŻKI 
WE FLORENCJI. 


(La IV Mostra del Lbro a Firenze). 


IV Międzynarodowa, Wystawa Książ- 
ki we F orencji zapowedziana na maj 
b. r. przewyższy niewąlpliwie, pod wzgle- 
dem znaczenia, wyslawy poprzednie. lta- 


daktora działu literackiego w dz.enn ku 
«Il Piccolo", Juljusza Bertonfego pro- 
fesora wszechnicy rzymskiej i jednego 
z najwybitniejszych zmawców literatur 
romańskich, honorowego profesora Un - 
wersytetu Slefana Batorego w Wilnie, 
oraz poety Aldo Palązzeschi'ego, ongi 
należącego do grupy futurystów, W se- 
keji nauk historycznych i przyrodniczych 
mówi się o kandydaturze b. ministra 
Finansów, znanego ekonomisty Alberla 
de Slefani'ego oraz znanego bologa 
i teoretyka rolnictwa, posta do parlamen- 
tu Józefa Tallarico. W sekcji archecl.- 
gicznej akademicy praponują Pery«lesa 
Ducati'ego, jednego z najwybilniejszych 
znawców etruskologji, Brezz ‘ego i Della 
Sela. W sekcji muzyki zaproponowana 
Respighi'ego, Cilea i Pizzetti'ego, a w sek- 
ap sztuk pięknych rzezbiarzy Arlura 
azziego, Selva, oraz Andreotti'ego. 
W zakresie malarstwa wszyscy prapo- 
nowani kandydaci nie uzyskali polrze- 
bnej większości głosów, wabec czego 
Akademia powstrzyma się w tym roku 
od zgłoszenia kandydatów. 


Rzymu w XIX w. 

Zwiedzający korzystają ze zniżek cen 
bilelów kolejowych do Rzymu i z po- 
wrolem w slosunku 30% od 27 stycznia 
do 17 marca i 50% od 16 marca do 10 
kwietnia. 

Sale urzadzcne są w porządku według 
czasu (poczynając od pierwszej Rzeczy- 
pospol lej Rzymskiej i Rzymu z epoki 
napolesńsk ej, kończąc na okresie pano- 
wania króla Humberla) i przedmiotów, 
jako to: zabytków, pamiątek i dokumen- 
lów z życia ówczesnych papieży, kardy- 
nałów, dworu papieskiego, roślin, kra- 
jobrazów, odtworzonych w ówczesnym 
stylu salonów, gabinetów i alków, za- 
bytków, wozów i karet, obrazu zabaw 
karnawałowych i uroczystości, tealru, 
sztuki. Oryginalny bufet zorganizowano 
na wzór winiarni rzymskiej. 

Oprócz Italii bicra w tej wystaw c 
udział: Polska, Francja, Anglja, Niemcy, 
Austria, Czechosłowacja, Holandja F'n- 
landja, Szwajcarja, Szwecja, Belgia. 


lja nie może i nie chce zapominać o war- 
tościach ducliowych, znajdujących w książ. 
ce, swój najpotężniejszy a zarazem najdo- 
siępniejszy wyraz. Obecnie z radością 
wzywa cywilizowane narody świata do 
wzięcia udziału w owem wielkTem świę 
cie kullury w murach Florenefi. 

Tegoroczna wystawa książki, zor- 
ganizowana pod protekloralem Rządu za- 
powiada się wyjątkowa ём elnie zaró- 
wno pod względem ilośc! krajowych i za- 
granicznych eksponatów, jak i projekto- 
wanych imprez aplystycznych, kultural- 
nych i sporlowych. 

Punkt centralny Międzynarodowej 
Wystawy Książki slanowié będzie „M'ę- 
dzynarodowa Wyslawa Książki Nawo- 
czesnej". Ponadío urządzcne będą wy- 
stawy specjalne, z pośród klórych za- 
sługuje w pierwszej linji na, uwagę 
„Druga Wystawa Narodowa Ksążki dla 
Dzieci", zaprojektowana bezpośrednio 
przez Narodowe Stronniclwo Faszysto- 
wskie na wzór podobnej wystawy w Rzy- 
mie w r. 1928—9. 


Jedną z największych alrakcyj dla 
bibljolilów - miłośników „białych kru- 
ków“  slanowić będze  niewatpiiwie 


„Tydzień książki starożytnej „ urządzony 
Ww jednym z najpiękniejszych pałaców 


Florencji; wystawa cennych rękopisów, 
minjalur, inkunabułów, rzadkich wy- 
dawn сім, artystycznych opraw, klóre 


będzie można nabyć na licytacji. 
W dziale artystycznym urządzona 
będzie „Narodowa Wystawa Sztuki Ry- 


Polonia-ltalia 


lowniczej”, obejmująca prace wspóleze- 
snych artystów .talsk.ch. poczynając od 
ostatniego cwieréwiecza wieku ubiegle- 
go, w lechnicznym zaś — wyslawa gra- 
ficznej sztuki fotomechan cznej Ponadto 
Kom.tet zamierza zorganizować „Histo- 
ryczną Wyslawę Sztuki Drukarskiej”, 
która da obraz jej rozwoju, poczynając 
od _ majpierwotmejszych warsztatów, 
a kończąc na nowoczesnych zakładach 
drukarskich ^ zaopatrzonych w  najdo- 


NOTIZIE BIBLIOGRAFiCHE — NOTATKI 


“LA POLOGNE NOUVELLE". VAR- 
SOVIE 193] BANQUE DE L'ECONO- 
MIE NATIONALE. 


(„Nowa Polska", Warszawa 1931. 
Gaspadarstwa Narodowego). 


Bank 


E' una pubblicazione di grande inte- 
resse, ricca di grafici е di dati statistici 
che la Banca dell'Economia Nazionale 
di Varsavia ha diffuso allo scopa di far 
meggio conoscere, nei suoi mulüplici 
aspetti, la Polonia nuova. L'autore, doti. 
Roman Górecki, presidente della Ban- 
ca, eompone in meno di cinquanta pa- 
gine, con slle piano e sobrio ma di bel- 
la efficacia, un lucido quadro delle con- 
dizioni odierne di quel grznde Pacse, 
delle sue rissorse, della sua attrezzatu- 
ra produtliva, delle sue finanze, della 
vasta rele dei suo: commerci e delie 
possibilita avvenire. 

L'esposizione economica e preceduta 
da un rassunlo storica in cui sono iu- 
megg'ale le vicende attraverso le queli, 


nel corso dei secoli, contrassegnati 
da aspre loite e da grandi m- 
prese, sorse e si affermò la Nazo- 
ne polacca che doveva perdere nel 


1795 la propria indipendenza, nonostan- 
le l'ercico movimento di liberaz one gui- 
dalo da Kosciuszko, per la form dabile 


pressione delle soverchianti forze russo- 
auslro-prussiane. Мапе le insurrezioni 
del 1831 e del 1863. La grande guerra 
olferse alla Polonia l'occosione fav.re- 


vole per riavere l'indipendenza, d. cui 
il Maresciallo P.lsudski fu il grande 
e valoroso artefice. 

Risorta come Nazione, la Polonia 


iniziò decisamente la grande opera ri- 
costruttiva. L'autore, molto opporiuna- 
mente, ha volulo porre a raffronto la 
situazione economica polacca quale si 
presentava ai tempi de!le lolte per l'in- 
cipendenza, e quella atluale, H che da 
оссаѕ сте al lettore di rendersi compiu- 
iamente conto dei progressi conseguili 
nel corso dei primi dieci anni dal a 
sorta Nazione e di apprezzare nel giusio 
valore intraprendecz: del suo popolo. 

La Polonia d'oggi ha una superi сіз 
di 388.000 chilomelr, quadrati e una po- 
polazione di oltre 31 milioni di ab lanti, 
ccn un accrescimento nalurale che e ira 
i più f<rli d'Europa. La sua econom a ha 
caratteristiche prevaienlemente agricole, 
ma anche l'industria ha raggiunio un a- 
to gredo di sviluppo. La superficie delle 
terre arabili rappresenia il 49 per cento 
della superficie totale, le foreste il 22 
per cento, i pascoli il 17 per cento. Le 
r serve di carbone sono valutale a 62 
miliardi di tonnellale, cifra che e ollre 


skonalsze urządzenia. Wzbudzi ona, nie- 
walpliwie żywe zainleresowanie melylko 
wśród m lośników książki, lecz i wssód 
szerok ch sfer kulturalnej publiczności 


Nawością będzie „Międzynaradowa Wy- 
sława Sztuki Kinematograhcznej”. 
In'cjalywa i 


organiz:cja Czwartej 
jak i wystaw poprze- 
spoczywa w rękach Malskiego 
Insiytuiu Książki (Istituto Паһапо del 
Libro), z siedzibą we Florencji 
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due volle superiore a quella della Fran- 
cia e della Cecoslovacchia; i gac menti 
di petrolio sono slimati a 160 milioni di 
tonnellate, L'industria peírobfera po- 
lacca e delle p.u anliche del mondo, Il 
Paese dispone inoltre di altre ricchezze 
minerarie. 

Gi; scambi commerciali della Polon'a 
sono illustrati dalla seguente tabella (in 
miloni di zloty]: 


Imporlazione Esportazione Totale 
1925 1.602 1.272 2.874 
1926 1.529 2247 3.786 
1927 2.892 2.515 5.407 
1928 3.363 2.508 5.871 
1929 3.113 2.813 5.926 
1930 2.246 2.433 4.679 


La monografia del dott. Górecki e, co- 
me abbiamo rilevato, densa di notizie sla- 
i sliche su ogni ramo dell'attivita eco- 
nomica e ІгаНа diffusamente delle fi- 
nanze stalai, delle banche, delle co- 
municazion., della produzione е dei 
traffio. E' una fonle autorevole d'n- 
formazioni diligentemente raccalte e per- 
le!tamenle : ggiornale, utilissima allo stu- 
dioso e all'uomo di affari Da questa 
visione panoramica la vila economica 
della Polonia ba pieno ed ellicace ri- 
malto, 
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ZAPOTRZEBOWANIA, OFERTY ORAZ 
PRZEDSTAWICIELSTWA 


670a. Zboże, jarzyny, warzywa, fasolę — pra- 
gnie sprowadzać z Polski firma w Medjolanie i na- 
wiąże w tym celu kontrakt z zainteresowanymi 
eksporterami. 

671 а, Rośliny strączkowe i pastewne — pra- 
śnie sprowadzać z Polski firma w Medj.lanie і na- 
wiąże w tym celu kontakt z zainteresowanem 
eksporterami. 

672a. Jaja — pragnie sprowadzać z Polsk fir- 
ma z Livorno i nawiąże w tym celu kontakt z za'nte- 
resowanymi eksporterami. 

673a. Różne artykuły — pragnie sprowadzać 
z Polski firma italska w Meksyku i nawiąże w tym celu 
kontakt z eksporterami. 

674a. Rośliny zbożowe i fasolę — pragnie spro- 
wadzać z Polski firma w Bari i nawiąże w tym celu 
kontakt z zainteresowanymi eksporterami. 

675a. Żoładki cielęce — pragnie sprowadzać 
z Polski firma w Mantui i nawiąże w tym celu kon- 
takt z zainteresowanymi eksporterami. 

676a. Grzyby suszone — pragnie sprowadzać 
z Polski firma w Tryjeście i nawiąże w tym celu kon- 
takt z zainleresowanymi eksporterami. 

671a. Owoce suszone, orzechy —. pragnie im- 
portować do Polski frma w Neapolu { poszukuje 
przedstawiciela. 

618 а. Kwiaty — pragnie importować do Polski 
firma z Pistoi i poszukuje przedstawiciela. 


DOMANDE ED OFFERTE DI 


293b. Pelli gregge ed estraíti tannici — ditta 
di Cracovia desidera allaciare rapporti con Case 
italiane importatr'ci. 

294 b. Erbe medicinali ed oli di agrumi — ditta 
di Cracovia desidera allaciare rapporti con Case 
'łaliane esportatrici. 

295a. Macchine per całłe espresso ditta di 
Varsavia desidera assumere la rappresentanza di 
Case italiane produttrici di questo articolo. 

296 a. Marmellate, gelaline di frutta, Frutti can- 
diti — ditta di Varsavia desidera assumere la rappre- 
sentanza di Case italiane produttrici ed esportatrici. 


679 a. Tablice iupkowe do nauki pisania i rysun- 
ków oraz czajniki elektryczne — pragnie sprowadzać 
do Polski firma z Turynu i poszukuje przedstawicieli. 

680 a. Sok lukrecjowy — pragnie imporiować da 
Polski firma z Katanji j poszukuje przedstawicieli. 

681 а. Wino — pragnie importować do Polski 
firma w Katanji i poszukuje przedstawicieli, 

682 а. Ekstrakt mięsny i buljon w kostkach — 
pragnie sprowadzać do Polski firma italska i poszu- 
kuje przedstawicieli. 

683 a. Żarówki elektryczne typu ,Rekord" — 
pragnie sprowadzać do Polski firma w Medjolanie 
i poszukuje przedstawicieli. 

684a. Czcionki drukarskie — pragnie sprowa- 
dzaé do Polski firma italska j nawiąże w tym celu 
stosunki z zainteresowanemi drukarniami. 

685 a. Sole lecznicze — pragnie sprowadzać do 
Polski frma w Brescii i poszukuje przedstawicieli. 

686 а. Wyroby ze srebra i złota — pragnie 
przywozić do Polski firma w Campoligure i poszuku- 
je przedstawicieli. 

687 a. Esencje i olejki cytrynowe, pomarańczo- 
ше i muszkatowe — pragnie przywozić do Polski tir- 
ma z Messyny i poszukuje przeds!awicieli. 

688 а. Proch strzełn:czy, naboje myśliwskie — 
pragnie sprowadzać do Polski firma w Medjolan'e 

poszukuje przedstawicieli. 

689 a. Aglomeraty z debu korkowego — pra- 
śnie przywozić do Polski firma z Genui ; poszukuje 
przedstawicieli. 


MERCI E RAPPRESENTANZE 


297b. Succo di limone -— ditta di Varsavia de-_ 
sidera allacciare rapporti con Case italiane esporta- 
tric 

298 a. Pellicole cinematografiche — ditta d! Var- 
savia desidera assumere la rappresentanza di Case 
italiane esporlatrici. 

209b. Apparecchi elett. ісі, condensatori per ra- 
dio e telefonia — ditta di Varsavia desidera assumere 
la rappresentanza di Case italiane esportatrici. 

300a. Radioapparecchi ed accessori, lampade 
radiofoniche, camere elettriche — stabilimento di Var- 
savia desidera allacciare rapporti con Case italiane 
produttrici ed esportatrici. 
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LISTA CZŁONKÓW IZBY HANDLOWEJ POLSKO-ITALSKIEJ 
W WARSZAWIE 
ELENCO DEI SOCI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
POLACCO-ITALIANA A VARSAVIA 


ю 


б. 


а) 


Członkowie z siedzibą w Polsce. 


Soci residenti in Polonia. 


Assicurazioni Generali Trieste, Soc. Anon. Ital. 
(Powszechna Asekuracja Włoska Spółka Akcyj- 
na w Tryjeście) Warszawa, Jasna 19. 

Bank Handlowy w Warszawie, Warszawa, 
Traugutta 9. 

Bank Powszechny Związkowy w Polsce, Spół- 
ka Akcyjna (Unione Generale Bancaria, So- 
cieta Anonima) Warszawa, Zgoda 11. 


Bank Gospodarstwa Krajowego, Warszawa, 
Al. Jerozolimska 1. 
Benesz Fryderyk, Inż, Dyrektor Naczelny 


T-wa Ub. „Piast“, Dyrektor T-wa Riunione 
Adriatica di Sicurta (Ing. Direttore Generale 
della Compagnia di Assicurazioni ,Piast", Di- 
rettore della Riunione Adriatica di Sicurta), 
Warszawa, Moniuszki 10. 

Bocciolare Stanislao, Dr. Dyrektor ,Navigazio- 
ne Generale Italiana", Warszawa, Daniłowi- 
czowska 8 m. 18. 

Bystrzycki Bolestaw, Orzechowo, pow. Wrze- 
snia (Wielkapolska). 

„Bos“ Sp. z ogr. odp. Dom Komisowy dla Sprze- 
daży Bydła i Nierogacizny (Casa Commercia- 
le per la Vendita di Bestiame cornuto e di 
Suini, S. A. g. 1.) Kraków, Gertrudy 8. 

Callon Robert, Dyr. Śląskich Kopalń і Cyn- 
kowni (Direttore delle Miniere e Fonderie di 
zinco Slesiane), Katowice. 

Coro Giorgio, Ind. Warszawa, Zórawia 49 m.10. 
Callerio G. e G. Pastificio Italiano (Włoska 
Fabryka Makaronów), Warszawa, Czerniako- 
wska 184. 

Centralna Targowica w Mysłowicach (Merca- 
to Centrale di Mysłowice] Mysłowice. 


Cosulich Line, Tow, Okrętowe, Warszawa, 
Świętokrzyska 25. 
Dangel Baron Józef, Warszawa,  Marszałko- 


wska 25. 

Deutsch Robert, Dr. Warszawa, Moniuszki 10 
(Riunione Adriatica di Sicurta). 

Dobnik Goffredo, Warszawa, Jasna 19 (Assi- 
curazioni Generali Trieste]. 

„Erak“, Tow. Handlowo-Przemysłowe, War- 
szawa, Mokotowska 50. 

Frydman Marceli, Dyrektor T-wa. Riunione 
Adriatica di Sicurta, Warsżawa, Moniuszki 10. 
10 (Riunione Adriatica di Sicurtà). 


19. 


20. 


30. 


31. 


32. 
33. 


34. 


Felde Leone, Dott. Warszawa, Jasna 19 (Assi- 
curazioni Generali Trieste). 

Firnej Gabriele, Dott. Warszawa, 
10 (Runione Adriatica di Sicurta). 
Gaiso Del Eugenio, Rappresentante delle dit- 
te italiane (przedstawiciel firm italskich), War- 
szawa, Marszałkowska 132. 


Golde Feliks, Inż. Dyrektor Zjednaczonych 
Hut „Królewska i Laura" (Direttore delle Fon- 
derie Riunite ,Królewska e Laura"), Katowi- 
ce, ul. Wita Stwosza 5. 

Garzaroli Emilio, Doti., Warszawa, Moniuszki 
10 (Riunione Adriatica di Sicurta). 

Gagliardini Luigi, Warszawa, Warecka 5. 
Górnośląskie Zjednoczane Huty „Królewska 
i Laura" {Fonderie Altoslesiane Riunite „Kró- 
lewska e Laura"), Katowice Konckiego 1/3. 


Grodzieckie Towarzystwo Kopalń Węgla 
i Zakładów Przemysłowych (Societa delle Mi- 
niere di Carbone e degli Stabilimenti Industriali 
di Grodziec) Grodziec. 

Gamper K. i S-ka, Tow. Handl. 
cielstwo f-y Soc. An. Ital. „Pirelli 
Warszawa, Królewska 10. 

Glocer Teofil, Warszawa, Senatorska 28. 
Haase Jerzy, Nacz. Dyr. Zjedn. Hut „Króle- 
wska i Laura" (Direttore Generale delle Fon- 
derie Rinnite „Królewska e Laura" Katowice, 
Konckiego 1/3. 

Herse Bogusław, Prezes „Stowarzyszenia Kup- 
ców Polskich" (Presidente dell'Associazione 
dei Commercianti Polacchi), Warszawa, Mar- 
szałkowska 150. 

Huta Pokoju, Spółka Akcyjna (Fonderia „Po- 
kój", Soc. An.) Nowy Bytom. 


Janasz Aleksander i Synowie, Warszawa, Ko- 
ernika 23. 

urkowski Antoni, Adwokat (Avvocato), War- 
szawa, Moniuszki 8. 

Kopytowski Leon, Dyrektor Tow. Ubezpie- 
czeń „Piast' i Riunione Adriatica di Sicurta" 
(Direttore delle C-ie di Assicurazioni ,Piast" 
e «Riunione Adriatica di Sicurta") Warszawa, 
Moniuszki 10. 


Moniuszki 


(Przedstawi- 
Milano", 


35. 


36. 


37 


38. 


39. 


40. 
41. 


42. 


43. 


44, 
45. 
46. 


47. 


48. 


57: 


58. 


Polonia-Italio 


Kielski Alfred, Dr. Adwokat (Avvocato), War- 
szawa, Chmielna 15. 

Kuratowski Roman, Dr. Adwokat (Avvocato), 
Warszawa, Trębacka 10. 

Kolszewski Konrad, Dr. Adwokat (Avvocato), 
Poznań, Pl. Wolności 2. 

Katowicka Spółka Akcyjna dla Górnictwa 
i Hutnictwa, Katowice; Huta Bismarka w Wiel- 
kich Hajdukach. 

Laurysiewicz Stefan, Wiceprezes Centralnego 
Związku Przemysłu, Górnictwa, Handlu i Fi- 
nansów [Vicepresidente dell Associazione Cen- 
trale dell' Industria, delle Miniere, del Commer- 
cio e delle Finanze), Warszawa, Bagatela 10. 
„Lignoza* Spółka Akcyjna, Katowice, ul. Dwor- 
cowa 13. 

Liss Samuel, Towary Kolonjalne i Owoce Po- 
ludniowe (Articoli alimentari ed Agrumi), 
Łódź, ul. Pomorska 5. 

Lourie Bracia, Fabryka Dykt Klejonych (Fab- 
brica di legno compensato), Pińsk. 

Lowitsch Leopold, Dr. Dyr. Sp. Акс. ,,Gíesche" 
(Direttore della Soc. An. „Giesche”), Katowice, 
ul. Dąbrowskiego. 

Lieblich Józef, Warszawa Sienna 20 m. 6. 
Lind Roman, Lwów, Słoneczna 18. 
Lubomirski Książe Stanisław, Prezes Banku 
Handlowego w Warszawie (Presidente della 
Banca Commerciale di Varsavia), Warszawa, 
ТТН НОЗ: 

Marchlewski Tadeusz, lnż. Dyr. Sp. Akc. 
„Polski Fiat" (Direttore della S. A, „Polski 
Fiat"), Warszawa, ul. Sapieżyńska 6. 

Menotti Corvi Antonio, Dr. Radca Ambasady 
Italskiej w Warszawie (Addetto Commerciale 
alla R. Ambasciata d'Italia), Warszawa, Pl. 
Dąbrowskiego 6. 

scm diem Vee REGEL 
Mirowski Józef, Inż. Dyrektor Naczelny Zakł. 
Babcock-Zieleniewski Sp. Akc. (Ing. Direttore 
Generale della Soc. An. „Babcock-Zieleniew- 
ski"), Warszawa, Al. Ujazdowska 36. 

Müller Franciszek Inż. (Ing) Warszawa, ul. 
Złota 35. 

Nigelszporn Alfred, Warszawa, ul. Solna 17. 
Nisenholc Józei, Warszawa, Pawia 4. 
Olszewicz Wacław, Dr., Katowice, Konckíego 
1/3 


Orbach Aron, Kupiec (Negoziante), Warszawa, 
Piękna 29. 

De Porayski Stefan, Dyrektor „Cosulich Line" 
(Direttore della „Cosulich Line"), Warszawa, 
Świętokrzyska 25. 

Polska Spółka Powiernicza, S. A. (Societa 
Fiduciaria Polacca, Soc. Warszawa, Al. 
Jerozolimska 20 m, 5. 

„Polski Fiat", Sp. Akc. Samochodów (Soc. An. 
Automobili), Warszawa, Sapieżyńska 6. 


59. 
60. 


61 


70 
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74. 


25; 


76. 


71. 


78. 


79. 


as — 


Powszechny Bank Kredytowy, Warszawa, Mo- 
níuszki 10. 

Państwowy Bank Rolny, Warszawa, Nowo- 
grodzka 50. 

Polskie Kopalnie Skarbowe na G. Śląsku, Sp. 
Dzierż. Królewska Huta, (Societe Fermiere 
des Mines Fiscales de l'Etat Polonais en Hau- 
te Silesie) Królewska Huta G. Śląsk, Rynek 
9/15. 

Polski Przemysł Wódczany, Sp. Akc. (Indu- 
stria Polacca di Acquavita, Soc. An.), Warsza- 
wa, Dobra 48/50. 

Soc. An. „Puricelli' Strade e Cave (Towarzy- 
stwo Akcyjne Dróg i Kamieniołomów) War- 
szawa, Al. Ujazdowska 9. 

Przybylski Zygmunt, Dr. Dyr. Górnośląskiego 
Związku Przemysłowców Górniczo-Hutni- 
czych (Direttore dell'Unione Altoslesiana de- 
gli Industriali delle Miniere e Fonderie), Kato- 
wice, Matejki 5. 

Purich-Purini Romeo, Warszawa, Moniuszki 10 
(Riunione Adriatica di Sicurta). 

Radziwiłł Książe Franciszek, Warszawa, Kre- 
dytowa 2/4. 

Riunione Adriatica di Sicurta (Adrjatyckie 
Towarzystwo Ubezpieczeń w Tryjescie), War- 
szawa, Moniuszki 10. 

„Robur“, Związek Kopalń Górnośląskich, Spól- 
ka z ograniczoną poręką, Katowice, Powstań- 
ców 49. 

Rosetti Ugo, Warszawa, Jasna 19 (Assicura- 
zioni Generali Trieste). 
Sandomiersko-Wielkopolska Hodowla Nasion, 
Sp. Akc. w Antoninach [Wielkop. Societa 
di Semicultura, Soc. An. di Antoniny fPolo- 
nia Maggiore). 

Sambri Renato, Inż. Dyr. Powszechnej Aseku- 
racji w Tryjeście (Direttore delle Assicurazio- 
ni Generali — Trieste] Warszawa, Jasna 19. 
Scherff Robert, Gen. Dyr. Huty Bismarka (Di- 
rettore Generale della Fonderia „Bismarck'') 
Wielkie Hajduki, Huta Rismarka. 

Silbergleit Bracia, Skład Owoców Świeżych 
i Suszonych (Magazzino di frutta secca 
e iresca), Warszawa, Przechodnia 8. 

Sostero Licurgo, Warszawa, Nowy Świat 23/25. 
Szpinak Natan, Handlowiec (Negoziante) War- 
szawa, Solna 4. 

Śląskie Kopalnie i Cynkownie, (Miniere Slesia- 
ne e Stabilimenti di Zinco, S. A.) Spółka Akcyj- 
na, Katowice, 
Towarzystwo 
(Societa Industriale-Forestale S. 
wa, Królewska 35. 

Troszczyński Roman, Dyr. Katowice, Powstań- 
ców 5. 

Wiener Wiktor, Dyr. Powszechnej Asekuracji 
w Tryjeście (Direttore delle Assicurazioni Ge- 
nerali Trieste], Warszawa, Jasna 19. 


Przemysłowo-Leśne Sp.  Akc. 
A.) Warsza- 


80. 


R1. 
82. 
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Wolny Konstanty, Dr. Adwokat, Marszałek 
Sejmu (Avvocato, Meresciallo della Dieta Sle- 
siana), Katowice, Rynek 5. 

Wellisz Leopold, Warszawa, Piekna 4. 
uWoltar", Spółka Akcyjna, Przemysł i Handel 
Elektrotechniczny (Industria е Commercio 
Elettrotecnico, Societa Anonima) Warszawa, 
Krélewska 27. 


яз 


м 


5 


о. 


Zarębski Mieczysław, Dyr. Кор. Т-ға „Sol- 
vay" (Direttore delle Miniere ,Solvay") Gro- 
dziec. 

Zakłady Hohenlohego 
lohel, Wełnowiec. 
Zylber Kazimierz, adwokat (avvocato), War- 
szawa, Al. Ujazdowska 28. 

Szlam Salo, Warszawa, Leszno 77. 


{Stabilimenti Hohen- 


b) Członkowie z siedzibą zagranicą. 


Soci residenti all'Estero, 


Acutis Giuseppe, Avv. Comm. Presidente 
dell'Associazione Nazionale Fascista fra Indu- 
striali dell Automobile, Torino (103) Via Guic- 
ciardini 3, 

Banca Commerciale Italiana, Milano. 

Banco di Roma, Roma. 

Вашата Dante, Volterra, Borgo S. Alessan- 
ro. 

Banca d'Italia, Roma. 

Banfi Bernardo & Lorenzo, Milano, Via Brera 9. 
Chiozza І. i Co. Industriale e Immobiliare 
Triestina, Trieste, Casella Postale N. 556. 
Castelletti Angelo, Trasporti Internazionali 
(Transporty Międzynarodowe) Chiasso (Sviz- 
zera). 

Confederazione Nazionale Fascista degli Agri- 
coltori, Roma, Via Vittorio Veneto, Palazzo 
Margherita. 

Confederazione Nazionale Fascista del Com- 
mercio, Roma, Piazza Sidney Sonnino 2, Cas. 
Post. 1125. 

Consiglio Provinciale dell'Economia di Roma. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Napoli. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Modena. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Como. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Perugia 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Varese. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Firenze 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Trieste. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Massa- 
Carrara. 
Consiglio 
Emilia. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Torino. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Mantova. 


Provinciale dell'Economia di Reggio 
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Consiglio Provinciale dell'Economia di Genova. 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Bergamo, 
Consiglio Provinciale dell'Economia di Pisa. 
Danzas i Co. Transporti Internazionali (Tran- 
sporty Międzynarodowe)Chiasso (Svizzera). 
Errera Girolamo, Dott. Medico-Chirurgo, Pan- 
telleria. 

Fiera di Levante, Bari. 

„Fiat“ Societa Anonima, Torino, Via Nizza. 
Federazione Fascista Autonoma delle Comu- 
nita Artigiane d'Italia, Roma, Piazza Venezia 11. 
Federazione Italiana Dei Consorzi Agrari, Pia- 
cenza, Via Solferino 36/38. 


Gajardoni Lucillo, Manifattura Nazionale 
d'Armi da Scherma, S. Martino buon Albergo 
(Verona). 


Manzillo Salvatore di Francesco, Torre Annun- 
ziata. 

Missiroli Augusto, Dott. Milano, 5. Paolo 13. 
,Montecatini", Societa Generale per l'Indu- 
stria Mineraria ed Agricola, Milano, Via Prin- 
cipe Umberto 18. 

Monti & Martini, Soc. An. Fabbriche Riunite 
Materiale Dielettrico, Milano, Via Comelico 41. 
Novelli Elena & C., Firenze, Via del Ronco 18. 
Neri Michele di Pietro, Palermo (21), Via Ales- 
sio Narbone 36. 

Officine di Villar Perosa, Soc. An. Torino, Via 
Nizza 148 — 158. 

Soc. An. Officine Meccaniche Italiane, Reggio 
Emilia, Via B. Ramazzini. 

Rossi Ferruccio, Ing, Scala (Riviera). 

Societa Boracifera di Larderello, Firenze, Via 
della Scala 58a. 

Societa Italiana Ernesto Breda per Costruzio- 
ni Meccaniche, Milano, Via Bordoni, 9. 
Pietro Rapisarda di Gius. — Trieste, 


